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PENSIONI : IL PCI PROPORRÀ NUOVI MIGLIORAMENTI 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SEI ESPONENTI DEL PSI E DELLA PC RESPINGONO ALLA 
CAMERA L’INVOLUZIONE POLIZIESCA DEL CENTRO - SINISTRA 


Gravi accuse al governo 
Crisi nella maggioranza 


I socialisti Lezzi, Lombardi e Scalfari e i democristiani Sullo, Donai Cattin e Scalia polemizzano con la linea espressa da Rumor, Restivo 
e Piccoli - Richiesto il disarmo della polizia - Il compagno Lombardi afferma che per risolvere i problemi del paese occorre una svolta 
a sinistra - Donai Cattin rivela che Carmine Cifro era un giovane de: «Qualcuno si vergogna di questi morti, noi rendiamo loro l'onore 
che spetta a tutti i caduti per una società di giustizia e non di sfruttamento » - Riunita la Direzione del PSI : De Martino afferma che i 
socialisti devono porre il problema della polizia - Dalla soluzione « dipendono anche conseguenze serie per quanto riguarda il governo » 
Grave relazione di Ferri - Brodolini chiede se al governo «esiste diritto di cittadinanza» per una «riforma democratica dei corpi di polizia» 



TUTTA LUCCA IN sciopero 

cartello: ■ Benvenuti a Lucca, città nella quale dal mese di marzo tremila operai della 
Cantoni sono in lotta ». In solidarietà con quelli della Cantoni, ha scioperato tutta la città: 
abbassate le saracinesche, vuote le scuole, ferme le fabbriche. Un fatto eccezionale nella 
Lucca « bianca » che è un'isola di maggioranza democristiana nel cuore della Toscana 
< rossa ». Tutti si sono riuniti intorno alle due tende di piazza San Michele dove sindacalisti 

della CGIL e della CISL hanno spiegato le ragioni del grande sciopero generale. SI mi¬ 

nacciano chiusure e riduzioni di lavoro alla Lenzi, alla Manifattura Tabacchi, alla SMI, 
allo Jutificlo di Ponte Moriano. L'intera città si ribella a queste prospettive liquidatorle. 
Quelli della Cantoni sono in testa alla lotta. Conoscono due cifre molto significative: nel 
1968 il salario medio operaio nella fabbrica è stato di 52 mila lire, l'utile netto di due mi¬ 
liardi e cento milioni. Ieri hanno detto con forza il loro * no » unitario alla politica che 

permette queste ingiustizie. A PAGINA 4 



Finita la rivolta 
rèsta la tensione 


Il confronto politico stabilitosi nei due giorni di dibattito parlamentare ha per¬ 
messo una verifica inequivocabile. Il « no » di Rumor c di Restivo al disarmo 
della polizia in servizio di ordine pubblico e la giustificazione da essi fornita 
ad una linea di repressione hanno raccolto una larghissima messe di elogi sulle prime 
pagine della stampa padronale (altri ne raccoglierà sicuramente Piccoli per il suo inter¬ 
vento di ieri mattina); ma l’assunzione di questo atteggiamento da parte del governo ha 
approfondito le divisioni e 
lo stato di crisi in cui ver¬ 
sa la maggioranza. Nella 
seduta di ieri, sei esponenti 
di centrosinistra (i sociali¬ 
sti Lombardi, Lezzi e Scalfa¬ 
ri e i de Sullo, Donat Cattin 
e Scalia) hanno polemizzato 
o si sono differenziati in mo¬ 
do più o meno netto rispetto 
alle tesi uscite dalla famosa 
riunione del * vertice » tri¬ 
partito nella villa di Rumor; 
tra di essi vi sono dei rappre¬ 
sentanti di correnti attual¬ 
mente presenti, anche in ruo¬ 
li elevati, all’interno del go¬ 
verno, e si sa, d’altra parte, 
che ad altri è stato impedito 
di parlare. 

La discussione nell’aula di 
Montecitorio si è intreccia¬ 
ta con quella che si è aper¬ 
ta all’interno della Direzio¬ 
ne socialista, dove il vice¬ 
presidente del Consìglio, De 
Martino, e il ministro del 
Lavoro, Brodolini, si sono 
schierati — circa il disarmo 
della polizia e la problema¬ 
tica politica che deriva 
dalla china su cui si è collo¬ 
cata la coalizione governati¬ 
va — su posizioni di netto 
dissenso rispetto alla rela¬ 
zione di Ferri, irta di affer¬ 
mazioni gravi (e perfino im¬ 
barazzanti per chi tuttora si 
richiama al socialismo), e 
agli interventi di altri mi¬ 
nistri socialisti. 

Ciò che risulta dalle ulti¬ 
me due giornate c quindi il 
fatto che il frenetico ed elu¬ 
sivo richiamo della paura sul 
quale si c fatto leva per 
mettere a tacere le voci di 
dissenso e imporre una di¬ 
sciplina dorotea alla coali¬ 
zione. non ha avuto neppu¬ 
re in sede parlamentare e 
politica l’accoglienza che Ru¬ 
mor e Piccoli evidentemen¬ 
te speravano. Il disegno del¬ 
l’attuale gruppo dirigente de 
non è andato a segno. Esso 
ha contribuito ad inasprire 
anzi tutti gli elementi di 
tensione presenti nell’attua¬ 
le situazione politica. Con 
quali conseguenze? E’ uno 
desìi interrogativi sui quali, 

Ieri sera si è aperta la riu¬ 
nione della Direzione socia¬ 
lista, che concluderà i suoi 
lavori domani. 

La risposta di Ferri ha 
lasciato peneri anche 
molti componenti della mag¬ 
gioranza nennianatanassia- 
na. I maneiniani hanno a- 
pertamente reagito Secon¬ 
do l’attuale segretario del 
PSI. infatti, i morti di Avo¬ 
la « non sono il ristato di 
un'azione orqanizzata di re¬ 
pressione. ni a di una condi¬ 
zione di panico, quindi di 
legittima difesa, reale o pre¬ 
cinta, delle forze dell'ordi¬ 
ne »; il voto di un recente 
Comitato centrale socialista 
riguardo aH’armamento del¬ 
la polizia è stato interpreta¬ 
to nel senso più restrittivo, 
come un semplice auspicio 
ad usare armi « più efficaci 
e insieme non pericolose » 
e a questa linea — secondo 
Ferri — il governo comin¬ 
cia ad uniformarsi. « tanto 
è ì ero che a Battipaglia la 
polizia disponeva soltanto 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Tensione e rancore fra le migliaia di detenuti che in tulta 
Italia hanno protestato con rabbia per chiedere la riforma 
dei codici e migliori condizioni di vita negli stabilimenti car¬ 
cerari. Sono infatti In corso, in modo massiccio, i trasferimenti 
dei detenuti < ribelli ». L'operazione è già stata portata a 
termine a Torino, Genova, Milano ed è in corso a Brescia, 
Udine, Firenze e Bari. Una protesta si è avuta ieri nei car¬ 
cere di Ancona Nella telefoto- bombe lacrimogene sui reclusi 
che protestavano a San Vittore A PAGINA 3 


IN PRIGIONE TRE MESI 
PER IL FURTO D'UNA BIRO 

ALESSANDRIA. 16 

Il d.ciannovenne Dando Trovò, di Alessandria, il quale per un 
funo di una biro da cinquanta lire ha scontato già tre mesi di 
carcere preventivo, è stato ien processato da! Tribunale di 
Alessandria. . 

Beneficiando di una serie d; attenuanti, fra cui quella de. 
sino parziale di mente, è stato condannato a tre mesi di re¬ 
clusione. 


Il dibattito sui fatti di Bat¬ 
tipaglia si è concluso ieri se¬ 
ra alla Camera in un modo 
che non è esagerato definire 
disastroso per la maggioranza 
di centro sinistra. Poe* issìme 
volte nei confronti di un go¬ 
verno di coalizione tra DC. PSI 
e PRI sono state formulate de¬ 
nunce ed espressi dissensi a- 
perti e a vol'o radicali da par¬ 
te di esponenti della stessa 
maggioranza, in una sede par¬ 
lamentare. come è accaduto 
in questa occasione. Ieri han 
no parlato o in termini assai 
diversi da quelli del presiden 
te del Consiglio e do! ministro 
degli Interni, o in termini esat¬ 
tamente opposti — soprattutto 
per quanto riguarda il giudizio 
sulle manifestazioni di Batti¬ 
paglia e sut disarmo delta po¬ 
lizia — i de Sullo. Donat- 
Cattin e Scalia e j socialisti 
Lezzi. Scalfari c Lombardi, au¬ 
tore quest’ultimo di un inter¬ 
vento durissimo nel corso del 
quale ha manifestato la sua 
sfiducia verso il centro sinistra 
con parole e giudizi che non 
aveva mai espresso nell’aula 
di Montecitorio. 

E’ opportuno citare, per 
porre in rilievo come la barca 
del centro-sinistra faccia ac¬ 
qua da tutte le parti, i nomi 
di tutti i firmatari delle inter¬ 
rogazioni per le quali hanno 
risposto quei deputati demo 
cristiani e socialisti: oltre a 
Sullo. Donat Cattin e Scalia, 
anche Scotti. Capra c Bodrato; 
oltre a Lezzi. Scalfari e Lom¬ 
bardi anche Bertoldi. Mosca, 
Achilli. Ballardini. Querci e 
Zappa. Ed è opportuno rile¬ 
vare che il numero dei depu¬ 
tati all’interno della maggio¬ 
ranza che condiv idono le posi 
zioni espresse nel testo delle 
interrogazioni a proposito del 
disarmo della polizia durame 
le manifestazioni sindacali, po 
litiche e studentesche e a pro¬ 
posito della valutazione sui fat¬ 
ti di Battipaglia va ben oltre 
i firmatari e comprende mem¬ 
bri stessi del governo (hanno 
preso apertamente posizione 
per il disarmo Brodolini e Ma¬ 
rietti). 

La seduta di ieri, durata 
tutta la giornata, è iniziata 
con la replica del segretario 
della DC PICCOLI che ha 
fatto proprie e. se possibile, 
le ha aggravate. le dichiara¬ 
zioni di Rumor e Restivo. La 
sostanza del discorso di Pic¬ 
coli è nella preoccupazione 
manifestata verso i settori 
più reazionari del Pop: ninne 
pubblica, dai quali bisogna 
— secondo il segretario do — 
lasciarsi condizionare nelle 
'colte politiche per evitare 
che. da quella parte, si perda 
completamente la fiducia nel¬ 
la capacità di azione del go¬ 
verno e nelle istituzioni. Co¬ 
me è evidente. Piccoli ha 
completamente rovesciato una 
aiusta posizione in base alla 
quale le scelte vanno fatte 
sulla base della volontà della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano e non in fun 
zinne dei ricatti e dei condi¬ 
zionamenti dei settori più rea 
zionari e conservatori. 

Il segretario del'a iV' s; ò 
quindi riferito per condivider 
le. alle d-chiaraziom di Rumor 
e Restivo per quanto riguarda 
il carattere « pre ordinato » dei 
fatti di Battipaglia e il nflj- 
to al disarmo della polizia: 
questo ob.ettno sarà possibile 
« in un clima di più generale 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Washington alimenta la tensione sul caso dell'aereo-spia abbattuto dai nord-coreani 


Navi, aerei e truppe USA 
posti in allarme in Asia 

Avvistati e recuperati rottami nel Mar del Giappone — Il Pentagono dichiara di avere 
le « prove » delPabbattimento in mare aperto — Gli oltranzisti invocano « rappresaglie » 



MAR DEL GIAPPONE — Due piccoli Incrociatori e unità minori sovietiche si sono associate, su richiesta del governo 
di Washington, alle ricerche dei resti dell'aereo-spia americano abbattuto dai nord-coreani. Una di queste unità fnt-liu 
telefoto) ha recuperato del rottami, ma nessun superstite. 



CONFERMATO 
LO SCIOPERO 
PER SABATO 

Le adesioni dei sindacati dei finanziari, del 
personale dell’ENPAS e della scuola primaria e 
secondaria - Stamane i rappresentanti delle tre 
Confederazioni illustrano i motivi della vertenza 

Lo «cioptro generale di 24 ore dei dipendenti pubblici è con 
fermato per sabato 19 aprile. CGIL, CISL e L’IL che l'hanno 
promosso mendicano il riassetto delle camere e degli stipendi 
nel quadro della riforma della pubblica ammim-trazione. la 
riforma dell’ENPVi con la richiesta dell'a^Men/a diretta, 
le libertà sindacali. 

Hanno adonto nelle ultime ore allo sciopero i sindacati dei 
finanziari, del personale dell’ENPAS e i sindacati nazionali 
della scuola primaria e secondaria- CGIL Scuola. SAMI. Sasfi 
L'JL. Smascel CISL. Si sm CISL. Snafe «preso atto dei risultati 
del tutto insoddisfacenti deH'mcontro tra il presidente del 
Consiglio e i segretari delle tre Confederazioni ». Per la scuola 
secondaria lo sciopero riguarda anche u personale non inse 
gnante. I sindacati dei ferrovieri e dei postelegrafonici hanno 
già reso note le modalità della loro partecipazione allo sciopero. 

I.ama per la CGIL. Armato per la CISL e Benvenuto per 
la CIL illustreranno i motivi che sono alla base dell’attuale 
vertenza in una conferenza stampa che si terrà stamane alle 
ore 11 a Roma. Durante la giornata dello sciopero si svolgerà 
nella Capitale una manifestazione interconfederale nel corso 
della quale prenderanno la parola il segretario della CGIL 
Mosca, il segretario generale della CISL Storti e il segretario 
della Un, Benvenuto. 



N ON c'e nulla, nel mi¬ 
nistro Resino, che 
possa dirsi popolare, a 
cominciare dalla voce che 
non potrebbe mai essere 
quella di un operaio o di 
un bracciante: una di 
quelle voci nasali e stra¬ 
scicate che i poveri non 
hanno mai. Una voce da 
proprietario, da uno uso 
a chiamare il cameriere. 
Una voce imitata da 
Agnelli, da Pirelli, da 
Bassetti, che sono ali in¬ 
ventori del birignao pa¬ 
dronale. i fonici della di- 
sequaghanza c dcVa de¬ 
gnazione. C’è in Restivo 
lo zelo irritato e devoto 
di chi fa parte del Cir¬ 
colo dei Solfili, ma sol¬ 
tanto come socio aggre¬ 
gato: gliene viene una 
rabbia segreta, da ospite 
tenuto d'occhio, che de¬ 
ve meritare ogni giorno 
la diffidente amabilità 
dei baroni. 

Tutto il discorso del 
ministro, martedì alla 
Camera, è sforo, per co¬ 
si dire, percorso da una 
iracondia infastidita. La 
tattica divoratore, è ap¬ 
parsa sub.to chiara: fa¬ 
re apparire la giornata 
di Battipaglia come una 
giornata di tregenda, tut¬ 
ta sovversione, rivolta e 
rovinìo. La città era di¬ 
venuta ben presto un 
immenso cumulo di ma¬ 
cerie: i ribelli la percor¬ 
revano incendiando, di- 


un discorso 


struggendo c disperden¬ 
do; e in questo spaven¬ 
toso, inarrestabile ester- 
mtmo una sola cosa po¬ 
teva avvertirsi: la pre¬ 
senza, implacabile, di mi¬ 
steriosi esseri che guida¬ 
vano i rivoltosi. Sul tar¬ 
di Battipaglia aveva rag¬ 
giunto il delirio: a que¬ 
sto punto due morti, per 
quanto da compiangere, 
sono il meno che et si 
potesse attendere. Si e 
cavito che Restivo, qui 
giunto, avrebbe gradilo 
che una voce, dall'as¬ 
semblea, si levasse a gri¬ 
dargli: « Signor ministro, 
lei c un uomo mite. Co¬ 
me mai non è seguito 
’ un bombardamento ae¬ 
reo'’ ». 

L'oh. Re stiro passa per 
un uomo intelligente . ma 
probabilmente è una ca¬ 
lunnia Quando lo si sen¬ 
te leggere i suoi discor¬ 
si. colpisce la circostan¬ 
za che ogni tanto si ar¬ 
resta davanti a uva pa¬ 
rola, come se si chiedes¬ 
se smarrito■ « Questa 

qui chi ce l’ha aggiun¬ 
ta? *. Ma poi. sempre 
parlando dalle narici, 
prosegue, e noi pensava 
mo che più volte abbia 
mo espresso qualche cor 
diale perplessità sulla in 
telligenza di Tremelloni 
Ora però ci corre Vob 
bligo di rassicurarlo: /or 
se non è più solo. 

Fortebracclo 


WASHINGTON'. 16 
Nivon ha riunito oggi il Con 
sigilo di sicurezza nazionale 
per discutere la situazione 
creatasi dopo l’abbattimento di 
un aereo spia EC 121 nello spa¬ 
zio aereo della Corea del Nord 
Non vi sono ancora notizie di 
decisioni, ma sembra che Ni 
von sia favorevole ad un at 
teggiamento di cautela 11 Pen 
[.mono oggi aveva ammesso 
che l'aereo spia è stato abbat 
tuto » ad opera dei nord corea 
ni ■> e clic le ricerche — alle 
quali partecipano anche unita 
navali sovietiche che si tro 
vano nella zona del Mar oc. 
Giappone — hanno pernierò 
di rintracciare rottam, della 
carlinga dell'aereo che {Teveri 
tano fori da prou itile. 

l.'EC 12! ira >ta T n dito da 
gli americani pt r disperdo, 
mentre rado Pvonzvanj. n 
ria ieri, aveva r.fermi ihe n.-) 
grosso aereo da ncoitn'zio-e 
americano, modernamente equi 
poggialo». il i gain ente pere 
tr.itu a cromie a. te/za ne.'o 
spazio atrio della rtpubnlica. 
era stato abbati..‘o. L EC 12! 
aveva a birci, hi tornell.ve 
di apparecch.ature cl-.ttren-che 
e un equiparino di .!! uom r.i 
I)a |>arte americana, già pr; 
ma della riunione del Consiglio 
r. ìz,onnie di sicurezza, u si e 
sforzati d. creare intorno al¬ 
l'episodio un'atmo'fera di peri¬ 
colosa ten-'one Tutte le truppe 
Usa e eoìJaborazroni-te nella 
Corea del Sixì sono in sta’o a. 
allarme e eoo le unità navali 
e arte di base in Giappone 
Anche tre portaerei dislocate 
in acque vietnamite sono in 
stato d allora c per far freme 
a qualsiasi evenienza >. Il de¬ 
putato oltranzista arrer.c? r i 
Merde! Rr. ers ha :nv cv.ro una 
« rappresala » ever:_aln-en - e 
r -cit are contro la Reouobljca 
Forviare d; Co-ei 


I problemi 
internazionali 
discussi alla 
Direzione del PCI 

La Direzione del PCI s è r.u 
nita ien sotto la pre-s.-dc-eza del 
compagno Lo.g; Lonzo. La Di¬ 
rezione ha ascoltato e d.scusso 
una mf orma zone dei cocnpaguo 
Carlo Gallazzi su- lavori pre 
paratori de.’a conferenza mon 
diale dei part.ti comamiti e ope¬ 
rai e sa altri problemi re.at.v. 
a ; !a situazione internazionale e 
alla s.tuaz.-one nel mov .mento 
opera.o internazionale La D.re 
none ha deci-o d. porre q_e*f: 
problemi al Comitato centrile 
che si nun.rà nella prona atta 
di maggio. 
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Assembleo di lavoratori e disoccupati per una carta rivendicativa 

A BATTIPAGLIA 

SONO DECISI : 

« 

la partita non è chiusa 

Dice il fratello di Teresa Ricciardi: « Non voglio che i nostri morti re¬ 
stino il simbolo di un sacrificio: voglio che divengano il segno della nostra 
sete di giustizia » - Indignazione per i discorsi di Rumor e di Restivo 


Dal nostro inviato 

BATTIPAGLIA. IO. 

Una settimana fa, in que¬ 
ste ore. Battipaglia viveva i 
momenti più drammatici del 
la sua storia recente. Oggi 
le strade sono apparentemen¬ 
te tranquille: solo nelle piaz¬ 
ze. avanti alle edicole e da¬ 
vanti ai bar, gruppi di gente 
che discute, spesso animata- 
mente e commenta amareg¬ 
giata e sdegnata l'assurda, 
falsa versione dei filiti di 
mercoledì scorso fornita al 
Parlamento dal ministro dej- 
ITnterno. 

« Andrà come è andata ad 
Avola », dicevano alcuni con 
rassegnazione. « Battipaglia 
non deve essere un'altra Avo 
la », replicavano altri, c ag¬ 
giunge* ano: « Dipende anche 
da voi. dipende dai comuni¬ 
sti. dipende da l'Unità, che è 
l'unico giornale che abbia 
scritto cose vere su di noi. 
Ma non basta: dovete scri¬ 
vere ogni giorno, non dovete 
far cadere l'argomento dopo 
il dibattito parlamentare ». 
< Non voglio — ci aveva det¬ 
to ieri il fratello di Teresa 
Ricciardi, dopo aver ascolta¬ 
to alla TV il resoconto dei «li¬ 
scorsi di Ucstivo e di Ru¬ 
mor — clic mia sorella c 
Carmine Citro restino il sim¬ 
bolo di un sacrificio; voglio 
che divengano il simbolo di 
una sete di giustizia, della lot¬ 
ta di tutta una popolazione ». 

Quelli che temono il ripe 
tersi della storia di Avola a 
Battipaglia guardano con so¬ 
spetto gli strani movimenti 
dei carabinieri in questi gior¬ 
ni: vi sono stati degli inter¬ 
rogatori — jH-r accertamenti 
su fatti, si dice — c richic 
ste di documentazioni foto 
grafiche; ma finora nessun 
poliziotto (e si che Restivo 


I giovani socialisti si pro¬ 
nunciano per una profonda 
rettifica della politica fin qui 
praticata dal PSI nei riguardi 
della DC e dei comunisti. La 
relazione che Cassola ha pre¬ 
sentato all'ultima sessione del 
CC della Fgsi — e che i'Acau¬ 
li/ ha reso nota ien — ana 
lizza « l'esaurimento definiti¬ 
vo della carica riformatrice 
del centro sinistra » e pone il 
problema dei rapporti col PCI 
nel quadro di un * disegno 
tendente a fare di esso un 
protagonista della gestione 
del potere in Italia, della co 
struzione di un'alternativa so¬ 
cialista ». La questione — os¬ 
serva Cassola — non è di ga¬ 
lateo parlamentare, non ci si 
può limitare ad impostare 
« corretti rapporti » tr.i mag¬ 
gioranza e opposizione in al¬ 
cune circostanze legislative: 
« Si tratta di portare i comu¬ 
nisti nell'area di governo, di 
chiamarli a contribuire alla 
costruzione di una alternativa 
socialista ». Questo presuppo¬ 
ne che il PSI corregga i suoi 
rapporti con la DC < ineana 
lati sul binano unico di una 
collaborazione spesso subor¬ 
dinata » Inoltre il partito so¬ 
cialista «deve modificare la 
sua collocazione intemazio¬ 
nale rimettendo in causa la 
appartenenza del nostro pae- 
te alla NATO per naflermare 


ammette clic i poliziotti hanno 
sparato) è stato colpito da 
qualche provvedimento, anzi 
pare clic dori «ani si vorrebbe 
riaprire il Commi sfuriato pres¬ 
so una vecchia caserma ab¬ 
bandonata. 

Quelli che sanno di doversi 
battere perchè Battipaglia 
non sia una seconda Avola 
prendono invece coscienza 
ogni giorno di più della ne¬ 
cessità di collegarsi alle ini¬ 
ziative dei partiti democrati¬ 
ci e dei sindacati. Domani 
sera si terrà presso la sede 
della Camera del Lavoro lina 
assemblea di lavoratori e di 
disoccupati per decidere le 
forme di lotta attorno a una 
« carta » di rivendicazioni im 
mediate presentata dal sin 
dacato unitario ed espressa 
io dieci punti: costituzione di 
una commissione (ti lavorato¬ 
ri e rappresentanti sindacali 
per il reperimento di posti 
di lavoro presso le aziende 
esistenti; immediata convo¬ 
cazione in Prefettura degli 
imprenditori locali e dei sin¬ 
dacati per un allargamento 
degli organici e la ripresa 
del lavoro nelle aziende ove 
esso è stato sospeso; convo¬ 
cazione dell'ATI (Azienda Ta¬ 
bacchi) |K-r il pagamento 
delle giornate di sciopero al¬ 
le tabacchine e per la ria¬ 
pertura del tabacchificio Fa¬ 
rina (che è dell’ATI), nel 
quale erano occupate 500 
persone; inizio dei lavori 
pubblici per i quali esistono 
gli stanziamenti (e sono in 
vece soppesi) o richiesta di 
nuovi stanziamenti per case 
GKSCAL e per braccianti, 
fognature. strade interne, 
completamento deU'acqiiedot- 
to e dell o>|K*dalc: apertura 
di cantieri di lavoro fter mil¬ 
le persone con n tribu/inne 
uguale a quella degli edili; 


la caratteristica neutralista 
del partito e contestare c«v 
struttivamente Li logica dei 
blocchi. I giovani socialisti 
ritengono pertanto prcgiudi 
ziale per ogni possibilità di 
discussione sul rinnovo della 
NATO l'espulsione dall’orga 
nizzazione atlantica della Gre 
eia e del Portogallo fascisti, 
condizioni che — se respin¬ 
te — devono portare il par¬ 
tito alla denuncia del Trat¬ 
tato ». 

LA SINISTRA SULLA TV 

— Si sono riuniti i senatori 
dei gruppi della sinistra imb¬ 
andente, del PSIUP e del 
PCI facenti parte della Coni 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulle radiodifluiiom. 
K.ssi hanno preso in esame la 
grave situazione di inanimi-, 
sibilo silenzio del governo in 
merito alla KAI TV. i cui mu 
lamenti di direzione sono sta¬ 
ti sottratti ad ogni valutazio¬ 
ne del Parlamento Di qui la 
decisione di « portare avanti 
i passi iniziati nei confronti 
della Presidenza del Senato 
perché il governo non si sot¬ 
tragga ulteriormente al d.bnt 
tito parlamentare in materia 
e nei confronti della presiden 
za della commissione di vigi 
lanza affinché essa non sia 
C'autorata nei suoi poteri co¬ 
me di fatto avviene». 


concessione di un sussidio di 
disoccupazione a tutti gli at¬ 
tuali disoccupali: abolizione 
della <t sosta » |>er le tabac¬ 
chine. iti modo da consentire 
loro di percepire l'indeimità 
di disoccupazione; approva- 
/ione da parte della Prefet¬ 
tura della delibera del Con¬ 
siglio comunale per un sus¬ 
sidio di 20.000 lire alle ta¬ 
bacchine: sospensione del pa¬ 
gamento delle cambiali e dei 
tributi per tutte le categorie 
di lavoratori, anche del com¬ 
mercio; inizio dei lavori in 
agricoltura. 

Si tratta di richieste ur¬ 
genti, in attesa dei provvedi¬ 
menti di fondo che occorro¬ 
no per questa città c per 
tutti i centri della provincia 
di Salerno, dove — a una 
settimana dalla rivolta di 
Battipaglia — si stanno veri¬ 
ficando fatti nuovi: a Nocera 
Inferiore, l'altro giorno, il bi¬ 
scottificio Costabile ha getta¬ 
to sul lastrico i suoi dipen¬ 
denti. licenziandoli in blocco: 
di questa azienda è compro¬ 
prietario lo stesso proprieta¬ 
rio del pastificio Ferro di Ca¬ 
va dei Tirreni, che ha chiuso 
«piatirò giorni fa e che sta¬ 
sera è stato occupato dalle 
maestranze; a Pontecagnaiio 
(sei chilometri da Battipa¬ 
glia) è stata annunciata la 
finissima chiusura dello sta 
bilimcnto Montecatini (qua¬ 
ranta dipendenti); a Sala 
Consilina il Consorzio di bo¬ 
nifica si era impegnato ad 
assumcie gran parte dei la¬ 
voratori rimasti senza occu 
pozione dono l'ultimazione 
della costiuzinne del tronco 
autostradale per Reggio Ca 
labria. ma dopo vaniti giorni 
di rinvìi si è limitato a fio 
diissimo assunzioni, sicché 
alcune centinaia di elisoceli 
pati hanno occupato l'aula 
del Consiglio comunale. 

Di questa generale situa¬ 
zione «li dissesto di tutta una 
politica economica — in lina 
zona considerata « polo di 
sviluppo del Mezzogiorno » — 
Battipaglia resta la punta 
pili drammatica. A mano a 
mano che la popolazione è an¬ 
data aumentando (dai 12.000 
abitanti del '53 alle -10.000 
persone effettivamente resi¬ 
denti oggi), i posti di lavoro 
sono andati diminuendo c ne 
gli ultimi due anni è crollato 
il boom edilizio, con un crol¬ 
lo dell'occupazione nel setto 
re da 1.10(1 a -100 unità; han¬ 
no chiuso il conservificio Ba¬ 
ratta. che «"cupava nei due 
stabilimenti 1 300 operai sta 
gionali, il conservificio D’A¬ 
mato con 250 operai, i] con¬ 
servificio D'Agosto con 200 
dipendenti, la Tossii Tecnica 
di Pagani; le fabbriche esi¬ 
stenti hanno ridotto gli orga¬ 
nici (solo i tabacchifici del 
I ATI ria 2 500 a 900 unità); 
i lavori pubblici sono stati 
fermati e il terzo lotto del- 
ros|K.'«I«ile civile è stato so 
con raUontnnamento di 
tutu gli edili che vi lavorava¬ 
no; il sottosalario e la sottoc¬ 
cupazione sono divenuti un 
fmomeno di proporzioni sem¬ 
pre pm vaste, con l'impiego 
di manodopera infantile (ra¬ 
gazze fra ì 12 e i 14 anni); 
nelle aziende agrario capita¬ 
listiche i salariali braccianti¬ 
li sono stati ridotti al rango 
di giornalieri in seguito ad 
ammodernamenti tecnici (nel¬ 
la sola azienda Vaisecchi si 
è passati da 300 braccianti 
fissi a -15). 

Insomma in una città di 
quarantamila abitanti, collo 
cala al centro di importanti 
nodi stradali e ferroviari, in 
una pianura ricca di ottime 
risorge agricole potenziali, 
questo è i! quadro completo, 
oggi, dell'occupazione (com 
presa quella saltuaria e sta¬ 
gionale): tabacchificio S. Lu¬ 
cia GuO unità, tabacchificio 
Alfano 320. conserve Rondino 
120 fissi e 400 stagionali, ca¬ 
seificio ILCA 64, fabbriche di 
materassi Lanzetti e De Mar¬ 
tino 130. scatolificio Jcmma 
60 fisse e 3U) stagionali, bir¬ 
reria Wuhrer 110 (qui ogni 
due mesi gran parte del per¬ 
sonale viene licenziato e 
poi eventualmente riassunto). 

« Gr.if Sud » (dove lavorava 
Citro) 2ó. azienda legno Fall 
vena c S\DA 40. anticritto 
gamici SEMEL 15. caseifici 
vari TfffiO oeeupau. 

Questo é l'elenco completo: 
meno di duemila persone sta¬ 
bilmente impiegate nella prò 
dazione: il resto « si arran 
già » e si ha cosi il pullula¬ 
re di un piccolo commercio 
sommerso dalle cambiali e 
dai fallimenti, alimentato dal 
la immigrazione dalle zone 
misere del Cilento. 

In questo quadro Restivo e 
Rumor si sono permessi di 
parlare di « provocatori ». 

Ennio Simeone 
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La relazione di Cassola al CC della Fgsi 

I giovani PSI chiedono 
nuovi rapporti col PCI 


La Sìciliq reclama interventi pubblici per superare la crisi econòmica 



I LICENZIATI il. SI. 
RITORNANO A ROMA 

L'IRI non dà garanzia di immediata riassunzione e face sul nuovo stabilimento elettro- 
telefonico — L'assemblea regionale vota un o.d.g. per la revisione dei programmi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16 
Per la terza volta in 14 me¬ 
si le maestranze dell'Elettru¬ 
nica Sicilia — la grande fab¬ 
brica chiusa a febbraio del¬ 
l’anno scorso dai padroni ame¬ 
ricani gettando s ul lastrico 
mille operai e tecnici di va¬ 
lore — sono partite in massa 
questa sera per Roma dove 
organizzeranno una nuova 
drammatica protesta per de¬ 
nunciare le responsabilità del 
governo e delle Partecipazio¬ 
ni statali die, stracciando tut¬ 
ti gli impegni pubblicamente 
e ripetutamente assunti nel 
passato, non hanno tatto an¬ 
cora acquistare lo stabilimen¬ 
to da quell’IRI che ha saputo 
Invece salvare la Motta a tam¬ 
buro battente. Poche ore pri¬ 
ma di partire la Procura ha 
notificato decine di mandati 
di comparizione a lavoratori 
dell’El.Si. per episodi riferen- 
tisi ai circa 21KI scioperi so¬ 
stenuti. 

Ai finestrini e sulle fianca¬ 
te del treno (il viaggio è sta¬ 
to reso possibile, grazie al 
successo di una sottoscrizio¬ 
ne lanciata tra i lavoratori del 
la città) grandi striscioni che 
lungo il tragitto richiamano 
l'attenzione della gente su un 
dramma che non è solo dei 
mille operai di Palermo: « Il 
Mezzogiorno vuole fabbriche e 
non repressioni poliziesche », 
si legge in uno; « Al Sud che 
spera, il governo spara ■>, gri¬ 
da un altro. A Battipaglia ì 
manifestanti lasceranno una 
corona di alloro da portare 
sul luogo dove fu ucciso Car¬ 
mine Citro. 

La resistenza operala trova 
significativo appoggio politico 
nella iniziativa unitaria del 
parlamento regionale che, do¬ 
po aver sostenuto la lotta del 
le maestranze El.Si. anche 
con impegnativi provvedimen¬ 
ti finanziari, ha votato ieri se¬ 
ra — su proposta del PCI e 


del PSIUP — un ordine del 
giorno m cui esprime la de¬ 
cisione di « sostenere la lotta 
diretta a spezzare la resisten¬ 
za degli enti di stato ad ef¬ 
fettuare investimenti pubblici 
industriali m Sicilia », toglien¬ 
do l'iniziativa al governo re¬ 
gionale il cui atteggiamento 
complice e rinunciatario non 
è causa secondaria della lun¬ 
ga agonia dell'El.Si. e del pau¬ 
roso aggravarsi della situazio¬ 
ne economico-sociale dell’Isola. 

A tal fine l’Assemblea ha 
eletto una propria delegazio 
ne clic dovrà subito trattare 
«in via risolutiva» con Ru¬ 
mor e il CIPE in ordine a 
tre questioni: il rilevamento 
definitivo dell’El.Si. da parte 
dellTRI con la riassunzione 
di tutti i lavoratori licenzia 
ti; la costruzione di uno sta 
billmento elettrotelefomco a 
Paterno (nel luglio 1368 m oc¬ 
casione del pruno viaggio a 
Roma delle maestranze, il go 
verno annunciò che non s-ilo 
l’acquisto dell'El.Si. era que¬ 
stione di giorni, ma che al 
suo fianco sarebbe sorta un'al¬ 
tra fabbrica con duemila po 
stl di lavoro, di cui non si è 
più parlato); la attuazione del 
piano d ì investimenti delie 
Partecipazioni statali nell’Iso¬ 
la previsto dalla legge sul ter¬ 
remoto con particolare rife¬ 
rimento all'industria elettro¬ 
nica. 

La ferma presa di posizio¬ 
ne del parlamento siciliano 
costituisce una energica rispo¬ 
sta agli scandalosi .fiochi di 
prestigio dellTRI e del gover¬ 
no che proprio questo pome¬ 
riggio, nell’evidente quanto va¬ 
no tentativo di impedire la 
nuova clamorosa protesta ope¬ 
raia a Roma, hanno jaUo fir¬ 
mare ai dirigenti della Sie- 
mens-STET un atto in base al 
quale l’El.Si. anziché essere 
acquistata, viene presa in af¬ 
fitto da una società figlia ap¬ 
positamente costituita die pro¬ 
mette la riattivazione degli im¬ 


pianti e quindi la riassunzio¬ 
ne deile maestranze non con 
effetto immediato ma in len¬ 
te fasi progressive. Sul nuo¬ 
vo stabilimento per Impian¬ 
ti elettrotelefonici di nuovo 
non si fa cenno. 

Con questa operazione-pal¬ 
liativo si passa un colpo di 
spugna sugli impegni rinnova¬ 
ti dal governo a novembre 
(anche allora fu annunciato 
che la decisione del rilevamen 
to dell'Elettronica aveva « ef¬ 
fetto immediato »>; l’affitto po¬ 
teva essere considerato come 
una misura assolutamente 
temporanea perché consenti¬ 
va la ripresa immediata del 
lavoro, ma questo un anno 
fa, e non ora e per giunta 
con la inquietante clausola 
che il contratto prevede. Evi¬ 
dentemente le Partecipazioni 
puntano a guadagnar tempo 
con la dichiarata intenzione di 
ottenere una riduzione note 
vole del prezzo di vendita del¬ 
la fabbrica (come le due pre 
cedenti, l’IRI manderebbe de¬ 
serta anche l’asta Indetta per 
il 3 maggio). 

g. f. p. 


Due edili 

schiacciati dai tubi 
del ponteggio 

BRESCIA. 16 

Due muratori — Francesco 
Abeni. di 36 anni, e Giacomo 
Gatti, di 53 anni — sono ri¬ 
masti vittime di un nuovo omi¬ 
cidio bianco mentre lavoravano 
alla costruzione di una cantina 
Al momento del crollo erano 
al lavoro cinque o sei mura¬ 
tori. ma s r lo l’Abenj e il Gatti 
sono rimasti schiacciati dalle 
pesanti strutture del ponteggio¬ 


Viva tensione tra i braccianti 

Avola: gli agrari 
violano il contratto 

Un'interrogazione comunista - Chiesti 
immediati provvedimenti 

l compagni Piscitello, Macaiuso. Colatami!. Tuccari. Gii 
ghclmino e Trama hanno rivolto una interrogazione ai ini 
lustri del Lavoro e previdenza sociale e deìflnterno « per 
sapere se sono a conoscenza del grave stato di tensione 
clic è tornato a diffondersi tra i braccianti agricoli eh Avola 
e dell’intera provincia di Siracusa a causa delle slacciate 
violazioni della legge sul collocamento e del contratto di 
lavoro compiute ancora oggi dagli agrari di quella provincia » 
Dopo aver citato alcuni esempi a conforto delie loro affer 
«nazioni j parlamentari comunisti chiedono «li conoscere * quali’ 
provvedimenti tempestivi e rigorosi si intendano adottare per 
far rientrare finalmente nella legalità gb agran più riottosi, 
imponendo loro, attraverso la doverosa e continua vigilanza 
dei competenu orgaru periferici. U nspetto della legge e l’ap 
punizione del contratto di lavoro, prima che 1 braccianti 
siano portati ancora una volta all'esasperazione dalle provo 
«razioni degli agrari c dalla sordità degù orgaru responsabili 
dello Stato ». 


Chiederanno il referendum 


Iniziativa radicale: 
abrogare il Concordato 

Conferenza stampa con Melimi, Fortuna, Bal- 
lardini, Libertini, Terracini e Galante Garrone 


Il Partito radicale intende 
|ir«>nnii>vere la raccolta rie.le 
500 0O0 firmo noe essa rie per r. 
chiedere il referendum abro 
ganvo ite.' tàmciundato ira l i: i 
ha e la Santa Sede: l'iniziativa 
è data annunciala nel corso d 
una conferenza stampa temi 
t.i :er: a Roma con la parte 
c: par ione dei parlamentar. 
Fortuna e Ballardiru del PSI. 
Libertini del P-*,up. Terrari 
ni «tei PCI. Gallante Garrone, 
indipendente d: sinistra, B.i 
shni del PIJ. 

L'avv. Mauro Melliti: <-e 
«retano del Partito radicale, 
ha rilevato che esiste oggi un 
vaco vch-eramento jxùitico a 
favore deil'abrogazicme «tei Con 
cordato che va dai porLti laici 
ai gruppi de! d.»en-x> catto!, 
co, alte organ.zzaz-oni per il d: 
vorz.’o e per la libertà rei'.giovi 

Dal dibattito è emersa una 
concordanza di vedute circa la 
utilità (tell’miziahva radicale 
mentre si sono registrate saluti 
z-.o.ni diverse circa il modo d; 
affrontare il problema .vii pia 
no tecnico. tenendo conto de! 
fatto che esiste già da jKirte del 
governo, in base a una mozio¬ 
ne votata nell'ottobro 1967, Io 
impegno di procedere a una re¬ 
visione bilaterale del Concor¬ 
dato. 

Non «' u*.!e nr c.vnvemerite, hi 
(tet’o il «'«•inp icno Terracini, 
proporr», arioso «3 .mbooca:* una 


altri strada, anche se tutto fa 
;»re. .siero cne ì risultati della 
Comniisvone d: studio per la 
revisione del Concordato, nomi 
nata tra 1 altro con criteri po¬ 
co democratici del governo, sa 
ra .te.;:,teme. L'iniziativa ra.L- 
cate qumdt — ha aggiunto Ter¬ 
racini — è importante al fine 
«è preparane Copimene pubbli 
ca ivr imboccare la seconda 
'traili della roncone limiate 
rale 

Il problema comunque rimane 
essenzialmente politico e non 
c:urid co. L'on. Ballardim ha 
sottolineato che se si riuscisse 
a ottenere una revisione profon¬ 
da del’e norme relative alla 
v noia materna e al matnmo 
n.o. verrebbe a cadere una par¬ 
to importante del Concordato 
11 sen Libertini ha messo m 
evidenza tl carattere ricattato¬ 
rio del ricorso al referendum 
«Li parte della DC e dell'Azione 
Cattolica. L'on. Fortuna ha for¬ 
temente poiemuzzato con il car 
limate Urbani, il quale parlan 
d«i alla conferenza episcopale 
italiana ha dotto che « la prò 
posta di indire sul dnorxio un 
referendum abrogativo appare 
sempre p.ù come un giusto di¬ 
ritto di appello popolare ». 

Il sen Galante Garrone si è 
dichiarato favorevole a un’azio¬ 
ne popolare per promuovere il 
sfioramento del Concordato. Lo 
sN'Sso pi nere è stato eaprcaso 
dall on. Basimi. 


Il dibattito al Senato sull'istituzione della commissione parlamentare 

Sardegna: quale è la vera 
radice della criminalità ? 

Il compagno Sotgiu denuncia le pesanti responsabilità del centro sinistra, erede della «tradizione» 
repressiva dello Stato burocratico e centralizzato - Importante odg unitario del Consiglio regionale 


Al Stilato si è aperto, ieri. 
U dibattito sulle projxxste di m 
chiesta parlamentare da svol¬ 
gere ;n Sardegna intomo al fe¬ 
nomeno del banditismo. Le pro¬ 
teste sono tre: una del PCI- 
PSIUP; la seconda dei senatori 
sardi dello DC: la terza, aitine, 
dd de Togni. 

Sulla opportunità di in¬ 

chiesta c’è un accordo generale: 
ma gli intenti politici (come ri¬ 
sulta dalle fomvdazioni dei «h 
sogni di legge) sono b«n diversi, 
se non contraoPO'ti. Basti pcn 
sare cne Con. Togni concepì 
l’idea del!'inchiesta quando a 
Sassari, verme incriminato per 
sevizie il comniissorio Juliano: 
«i suo parere questo episodio 
lasciava so'petture quasi una 
«'allusione fra magistrati sardi 
e banditi. 

I de sardi sostengono che 
« non si pos»ono presumere con¬ 
cezioni a sfondo razziale ». ma 
vedono ne!!’inchiesta un alibi 
alle loro resp-xivibilità d,rette 
Nella relazione presentata dal 
senatore Alfredo Corr.as è scrit¬ 
to. a chiare lettere, che a si 
ai lontanerebbe dall'oggetto del 
l'indagine •■prospettando respon 
sab.htà ddlo Stato o della Re 
g.one per ritmili o madempien 
re neH'nttuazionc «telle leggi per 
la rinascita delia Sardegna e 
facondo di essi derivare rag¬ 
gravarsi della crisi economico- 
--ocralc e come conseguenza 


Convegno 
CGIL e CGT 
in Francia 
sulla Michelin 

Il 19 e 20 avrà luogo a Clcr 
moni Ferrand un convegno dei 
lavoratori del gruppo Micheùn 
indetto dai sindacati della gom 
ma aderenti alla CGIL e alla 
CG1. Il convegno, cui prende 
ranno parte delegazioni ope 
rate do complessi Michelin 
francesi e italiani esaminerà 
la condizione operaia nelle fab 
briche del gruppo monopolisti 
co e la «iecisinne di immedia 
te iniziative di lotta a livello 
europeo interessando a tale sco 
po ì sindacati della gomma dei 
paesi europei in cui opera la 
Michelin. 


1 Tutti I deputati comunisti 
tono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute della Ca- 
1 A mera di oggi giovedì 17 
e domani venerdì 18. 


l’aggrava rrxmto del fenomeno del 
banditismo, mettendo tn stato di 
accusa Stato e Regione autono¬ 
ma e chiedendo che l'indagine 
della istituenda Commissione 
parlamentare ai svegga sulla 
strada di attuazione del piano 
di sviluppo economico sociale 
della Sardegna.. Secondo Cor- 
riaa. è * evidente » che t solo 
in separata e conveniente sede 
politica » possono essere «dila¬ 
niati « a rendere conto del loro 
operato » sia lo Stato che la Re¬ 
gione. 

Il compagno GIROLAMO SOT- 
GIU. illustrando la proposta di 
inchiesta del PCI. ha polemiz¬ 
zato con questa impostazione, 
voluta dal governo. La discus¬ 
sione sulla inchiesta — ha det¬ 
to Sotgiu — è di grande attua¬ 
lità. La Serricene è infatti la 
testimenjenza p:ù clamorosa del 
modo con cui anche i governi 


di centro-sinistra intendono ri¬ 
solvere i problemi tipici del 
Mezzogiorno: e cioè, in chiave 
poliziesca. Sotgiu ha ricordato 
resistenza di decine di inchieste 
di ogni tipo sul banditismo e 
sulla Sardegna che si sono ri¬ 
solte in nulla. 

N«n è casuale che quasi tut¬ 
te le inchieste abbiano preso Io 
spunto da episodi ricorrenti di 
criminalità. Lo Stato si è inte¬ 
ressato della Sardegna sempre 
sotto il profilo dell * ortbne ». 
Negli ultimi anni, questa ten¬ 
denza si è confermata come 
espressione di un indirizzo ge¬ 
nerale dei governi di centrosi¬ 
nistra. Sullo sfondo di una pra¬ 
tica autoritaria e poliziesca 
estesa a tutto il paese, la Sar¬ 
degna è stata concepita come 
una zona speciale, dove i dirit¬ 
ti costituz.'onaù possono essere 
brutalmente aboliti. Si sooo man¬ 


dati i c baschi blu » per non ri¬ 
solvere i problemi che stanno 
alla base del banditismo, naio- 
stante le forme nuove che la 
criminalità ha assunto. Sotgiu 
ha ricordato la scandalosa sto¬ 
ria del Piano di Rinascita. Do 
po lunghi armi di lotte, nel 1962 
fu approvata lo legge per il pia¬ 
no. furono stanziati 400 miliar- 
dir si prevedeva l’impianto di 
industrie statali. la trasforma¬ 
zione fondiaria di intere zone e. 
in particolare, di quelle della 
Barbagia. Questo piano, però, 
come è noto, è rimasto sulla 
carta. 

11 Consiglio regionale sardo, 
intanto, ha approvato, ien. al- 
l'unantnità. un od.g. Pci-Psi-Dc. 
che rivendica la partecipazione 
della Regione alla commissione 
d’inchiesta 

f. ì. 
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IL 22 APRILE 

L’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Poiché risulta che in prima convocazione non saranno raggiunte le pre¬ 
senze prescritte dall art. 2368 Cod. Civ., si avvertono i Signori Azionisti 
che l’Assemblea avrà luogo, in seconda convocazione, martedì 22 aprile 
1969, ore 15, in Ivrea, presso la Sede Sociale. 

IFH Ivrea, 16 aprile 1969 
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La discussione sul progetto 
governativo per le Università 



LA «NOOCRAZIA» 
E LA DEMOCRAZIA 

Dal « Gorgia » di Platone all’appello dei sei¬ 
cento professori ordinari, con richiami a 
Socrate e a quei «demagoghi» che erano 
Milziade e Temistocle, Pericle e Alcibiade 


«Cittadini detenuti», dice la Costituzione 
ma in realtà sono soltanto uomini indifesi 


Che cos’è il lavoro negli istituti di 
serimento sociale — Lavorano dieci 


pena, e che cosa dovrebbe essere 
ore al giorno per un salario che 


per creare le condizioni di un rein- 
è di cinquecento lire ogni tre giorni 


Nel fondo del Corrieri’ 
della sera del 15 aprile Gio¬ 
vanili Sartori dopo aver fat¬ 
to un bilancio, nel cui me¬ 
rito non voglio entrare, del 
progetto governativo di ri¬ 
forma universitaria, termi¬ 
na il suo articolo con la pro¬ 
posta di una serie di con¬ 
sultazioni o . indagini cono¬ 
scitive > (hcarincis nel lin¬ 
guaggio parlamentare) che 
la Commissione istruzione 
del Senato dovrebbe avvia¬ 
re con i « veri e provati 
esperti », cioè con i profes¬ 
sori universitari, quale effi¬ 
cace rimedio alla fretta, al 
le pregiudiziali politiche e 
soprattutto all’incompetenza 
degli esperti dei vertici del 
centro-sinistra. 

Questa procedura, secon¬ 
do Sartori, sarebbe non solo 
l’unica alternativa alla * cor¬ 
sa sfrenata alla demagogia 
e al milazzismo » (cioè allo 
spettro di una reale dialet¬ 
tica parlamentare e della 
rottura delle aprioristiche 
delimitazioni) ina anche — 
ed era da aspettarselo! — 
il modo di ridare dignità 
al Parlamento: «Tornerebbe, 
egli scrive, a grandissimo 
onore delle istituzioni rap¬ 
presentative udire le " ra¬ 
gioni della ragione ”, Non si 
può riformare il sapere igno¬ 
rando coloro che sanno ». 

Non si può certo negare a 
Sartori il merito di aver 
espresso con tutta chiarezza 
il punto di vista già manife¬ 
stato neirormai famoso ap¬ 
pello dei seicento professori 
ordinari: i professori univer¬ 
sitari sono i competenti, so¬ 
no coloro che sanno (e la 
ricerca dell'effetto giornali¬ 
stico prende la mano a Sar¬ 
tori quando afferma che so¬ 
no. addirittura, * la ragio¬ 
ne») e loro devono essere 
riconosciuti come i protago¬ 
nisti ed i possibili autori di 
una riforma. Con altrettanta 
chiarezza va detto che que¬ 
sta tesi, se contiene un'esi¬ 
genza on*ia, soprattutto te¬ 
nendo presente il carattere 
di vertice, esclusivo e segre¬ 
to, delle trattative intessute 
dagli esperti del centro-sini¬ 
stra (e non devo certo ri¬ 
cordare qui come i comuni¬ 
sti abbiano sempre denun¬ 
ciato questa prassi e i suoi 
caratteri di improvvisazione 
e di superficialità) è però 
nella sostanza inaccettabile 
e da respingere proprio nel¬ 
la sua impostazione teorica: 
il tema del contrasto tra 
« competenza » e « politica » 
è assai antico, come certo 
Sartori sa benissimo, e tut¬ 
tavia attualissimo. 

Nel Gorgia di Platone So¬ 
crate si domanda come mai 
quando si debba costruire 
una nave o una casa tutti 
siano d'accordo nel dare cre¬ 
dito al «competente» (l'in¬ 
gegnere, l’architetto) e quan¬ 
do invece si tratti delle que¬ 
stioni politiche tutti si ri¬ 
tengano competenti ed auto¬ 
rizzati a dire fa loro; di qui 
il suo giudizio negativo sul¬ 
le assemblee cittadine, le 
quali, essendo composte da 
masse di incompetenti fini¬ 
scono per dare retta non a 
coloro che sanno ma ai de¬ 
magoghi (e i demagoghi che 
Platone mette sotto accisa 
si chiamavano Milziade. Te¬ 
mistocle, Pericle e Alcibia¬ 
de!); di qui la critica radi¬ 
cale alla «democrazia» io 
governo degli incompetenti) 
e l'ipotesi alternativa di una 
< nooerazia » (o governo del¬ 
l'intelligenza, dei compe¬ 
tenti). 

Una parte consistente del¬ 
l'ambiente accademico italia¬ 
no sembra ora fermamente 
attestata sull’uso reazionario 
di una analoga argomenta¬ 
zione, ma credo che debba 
essere ricordato anche che 
cosa il Socrate platonico ri¬ 
spondeva allora alla doman¬ 
da di come è possibile rico¬ 
noscere chi è competente e 
chi no: proprio quel Socra¬ 
te che non manco mai di 
esercitare tutta la sua ironia 
e la sua critica — lui che 
si dichiarava non competen¬ 
te e che sapeva -o!o di non 
saperci — contro chiunque 
si fosse arrogato da se la 
qualifica di competente. Eb¬ 
bene Socrate pretese sempre 
che chi si dichiarava com¬ 
petente dovesse dare conto 
di questa affermazione mo¬ 
strando, innanzitutto, che 
cosa aveva fatto, poi quali 
discepoli aveva avuto e infi¬ 
ne provando che dove c'è 
competenza e scienza non 
c'è dispenso e contrasto di 
opinioni. 

E’ disposta la classe ac¬ 
cademica ad accogliere l'in¬ 
vito di quel « venerato mae¬ 
stro » a sottoporsi ad un ta¬ 
le esame pubblico? E’ sicu¬ 
ra di poter essere creduta 
quando afferma che non ha 


responsabilità nello stato at¬ 
tuale dell'iiniversità e della 
cultura universitaria, ma che 
anzi lia operato in senso rin¬ 
novatore? E cosa dovrebbe 
e dirsi sul modo come essa 
si è riprodotta, cioè sul mo¬ 
do come essa ha selezionato 
i suoi discepoli e continua¬ 
tori? Sono domande retori¬ 
che, come è ovvio; ma la 
cui proposizione motte in 
chiaro la sostanza della ri¬ 
vendicazione di competenza, 
che è. come sempre, una so¬ 
stanza politica, nel senso 
forte del termine: giacché 
la competenza è il velo die¬ 
tro cui si nasconde la cor- 
; porazìone e l’eserci/io del 
I potere di direzione e di con¬ 
trollo dei processi di tra¬ 
sformazione. Ma ci sono do¬ 
mande più di fondo che ri¬ 
guardano il punto se la ri¬ 
forma universitaria deliba 
essere veramente di cornile 
tenza soltanto, non dirò dei 
professori, ma degli univer¬ 
sitari. e se è veramente com¬ 
petenza quella di chi finora 
è riuscito a trovare un ac¬ 
cordo solo nell’esprimere po¬ 
sizioni di freno e mai di ini¬ 
ziativa: quale tema, tra quel¬ 
li oggi in discussione, è sta¬ 
to proposto da questi com¬ 
petenti? o quale altro? e 
non è forse vero, ed è un 
fatto positivo, che esiste in 
ogni sede una differenza e 
un contrasto di posizioni? 

Sono pienamente persua¬ 
so della necessità di un di¬ 
battito che esca dalle stret¬ 
toie in cui è stato fi n’ora 
coatto e che si apra al mon¬ 
do universitario alle forze 
sociali alle classi lavoratri¬ 
ci, a tutti i cittadini inte¬ 
ressati, e sono altresì con¬ 
vinto che questo dibattito 
debba essere reale e pro¬ 
fondo, senza preclusioni nel¬ 
la partecipazione e nella 
decisione, nel Parlamento 
e nel paese: ma proprio 
per questo ritengo che deb¬ 
ba essere riaffermato che 
il momento della politica 
(la quale solo in tal modo 
può diventare essa stessa i 
competente) sia l'unica ga¬ 
ranzia per la volontà gene¬ 
rale di farsi valere contro 
quelle spinte corporative e 
reazionarie, che sono dispo¬ 
ste a concedere agli istituti 
democratici patenti di onore 
solo quando recepiscono pas¬ 
sivamente le loro richieste. | 

Gabriele Giannantoni j 



Piano, piano in tutte le carceri italiane dove i detenuti avevano denunciato con rabbia e disperazione le condizioni subu¬ 
mane nelle quali sono costretti a vivere torna « l'ordine ». E' un ordine fatto solo di disperazione e rancore per i gravi 
problemi che i reclusi intendevano denunciare e che sono tuit'ora irrisolti: riforma dei codici, migliori condizioni di 
vita, compensi adeguati per chi lavora, diminuzione dell'attesa del giudizio. La situazione, ora, è ancora più penosa sia per i 
reclusi come per i loro congiunti. Sono in atto, infatti, in quasi tutti gli stabilimenti carcerari italiani, massicci trasfe¬ 
rimenti in Sardegna, nelle isole dell'arcipelago toscano, a Napoli, e in decine di città della provincia, di coloro che 
hanno protestato. A S. Vittore, sono ora presenti solo 600 reclusi su 1300. Ieri sera, un detenuto Domenico Botta, di SO 
anni, condannato per truffa è morto d'infarto nell'Infcrmeria. Alle « Nuove » di Torino, l'operazione trasferimenti è ormai 
conclusa mentre è in corso a Bari, dopo la manifestazione iscenata ieri da quasi tutti i detenuti. Anche a Genova tutto 
è ufficialmente finito. Cosi a Brescia, Ivrea, La Spezia, Perugia C Udine, dove i detenuti si erano uniti alla protesta dei loro 
compagni di tutta Italia, massicci contingenti di poliziotti e carabinieri hanno riportato «l'ordine», i detenuti hanno invece 
manifestato ieri nel carcere di Ancona rifiutando il cibo e il rientro in cella 


Siamo nel carcere di S. do 
ve ima ventina di detenuti, 
-'tigli ottanta ette vi sono ri 
stivili, lavorano. A gruppi di 
quattro, seduti su degli sga¬ 
belli posti in cerchio in uno 
stanzone umido e dal soffitto 
bassi», montano penne a sfere. 
Ciascuno ha ai suoi pitali un 
grosso sacco di tela ruvida, 
contenente i vari |>e//i che for¬ 
mano la |>en»a. Il primo del 
gruppo infila « l'anima » (va¬ 
le a diri* il serbatoio con l’in- 
cbio.qro e la punta a sfera) nel 
corpo di plastica della penna, 
quindi passa il tutto al vicino. 
Quest'ultimo ne chiude il fon 
do con mi (appettino nero e 
passa a sua volta: il terzo de¬ 
tenuto vi infila il cappuccio 
e la penna è pronta. Adesso 
tocca al quarto del gruppo, 
che la prende |>er riporla nei 
multicolori scatoloni di car¬ 
tone della spedizione. 

•t Quanto guadagnate? » — 

chiedo, t Ci da’tìio una lira 
ogni direi penne /inite » — mi 
risimtide uno. 

« (ini — fa un altro — una 
lira per dieci penne, ma ad 
ogni gruppo. Significa che 
guaiuli) abbiamo finito 10.000 
penne abbiamo guadagnato 251) 
lire a festa; e per fare 10.000 
penne ci tuo le una giornata e 
mezza f/i lavoro ». 

« l)‘inverna si guadagna tuoi 
io meno — fa un terzo — 
perchè il freddo ri intorpidi¬ 
sce le mani ». Ingomma, que¬ 
sti uomini lavorano dieci orl¬ 
ai giorno por un salario che 
è di .70(1 lire ogni tre giorni. Il 
ohe. ovviamente, non ha nulla 
a che vedere con la pena che 
debbono scontare per i loro 
reati, ma rientra in quel mec 
canismn di puro sfruttamento 
capitalistico ohe in molti isti¬ 
tuti di pena contribuisce al 
degradamento della persona 
umana: un meccanismo an¬ 
cora più vergognoso — se è 
possibile fare una casistica 
del genere — perchè il dete¬ 
nuto è socialmente indifeso 
e non può accampare diritti. 

Il problema del lavoro ind¬ 
ie carceri, rappresenta un fat¬ 
tore importante e delicatissi¬ 
mo. E' proprio il lavoro, in 
fatti (insieme alla scuola, I») 
vedremo in seguito) che può 
render possibile quel reinserì- 
mento sociale del cittadino 
detenuto di cui parla l'articolo 
27 della Costituzione. 

Per due motivi. Intanto aiti 
tondo il recluso a vivere di 
pnito=amente la sua e-qK-ricn- 
zit tra le mura del carcere, 
rendendolo utile e garanten¬ 
dogli un minimo di indipen¬ 
denza economica: in secondo 


Un'inchiesta di «Le Monde» sui problemi dell'isola 

La Sardegna vista da un francese 

Atto di accusa contro la politica dei governo di Roma, rimasto fermo, sostanzialmente, ai tempi in cui Tacito segnalava una spedizione punitiva di 
quattromila uomini -1 pastori, il turismo e i « salari da algerini » - Si tratta di dare ai sardi « un diritto reale di decisione sul proprio destino » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, In 

Se per molti francesi l'Italia 
si riduce ancora c soltanto al¬ 
la vecchia oleografìa del Ve- 
suno col pennacchio di fumo 
o al gondoliere veneziano pie¬ 
gato sul remo come nei qua 
rìn del Canaletto, la conoscen¬ 
za della Sardegna non va al 
di là delle notizie sporadiche 
sul banditismo o sui taiolosi 
alberghi per miliardari im¬ 
piantati dall'Aga Khan sulla 
Costa Smeraldo Del resto, co¬ 
me stupirsene se gran parte 
degli stessi italiani ha una no 
zinne assai vaga dei grandi 
problemi dell'isola? 

Spiegare la Sardegna ai fran¬ 
cesi c dunque impresi quasi 
disperata K tuffarla Paul Jean 
Franceschint ha cercato di a>- 
frontarla entrando in questa 
realtà complessa — band:!: 
smo e pastorizia, icra e m'.s i 
industrializzazione, de ccr.tr a 
mento r soggezione al potere 
centrale. Roma e Cagliar ; con 
tro Suora c la Barbagia — c 
raccontandola poi ai suo: com¬ 
patrioti :n una serie di arti¬ 
co'.: che Le Mor.de ha pubbli¬ 
cato in questi giorni. 

Paesaggio 

scabro 

I.a prima impressione di 
questo attento viaggiatore 
straniero in Sardegna, e più 
precisimenle nella provincia 
di Suoro, e quella che una 
decina di anni fa si poterà 
avere visitando l'Algeria occu¬ 
pata dai « paras » francesi. 
Paesaggio scabro, greggi al 
pascolo, figure nere di pasto¬ 
ri c. improvvisamente, « la 
strada e sbarrata da due 
jeeps ». Carabinieri in giacca 
di cuoio verde controllano ac¬ 
curatamente i documenti del 


viaggiatore e li re d:t ir scemo 
con un scirri'-o naro a S•’ cr 
ente i banditi, sono da quella 
parte ». 

r So: r.o~’ cerchiamo i ban 
diti — seme Franceschint — 
ma piu modestamente cerchia¬ 
mo le rnaiom della 'oro esi¬ 
stenza. oggi. ncU’ultinia regio¬ 
ne d'Europa dove, su distese 
senza fine di sa svi c di ce 
spugh. Titroxiamo i controlli, 
la sorveglianza, il volto disfat¬ 
to degl: uomini ir. tenuta di 
guerra dopo una notte di guar¬ 
dia. come anni fa in Kabylia ». 

Il dn-sicr - arde » e arteria 
con queste notazioni che dan¬ 
no immediatamente al lettore 
il senso della drammatiche 
della situazione 11’ icro * ne¬ 
gli ultimi tre anni sono sta¬ 
ti registrati cinquanta seque¬ 
stri di persona e li orezzo de’ 
riscatto richiesto dai « bandi¬ 
ti » ammonta a arca un mi- 
Lardo di lire. • Tutta-ia que¬ 
sta rorma rì: criminalità non 
costituisce soltanto un latto di 
cronaca nera» Questa re mia 
di criminalità deriva prima di 
tutto da una situazione di ti 
po e coloniale » dalla quale 
non sono nemmeno esenti ele¬ 
menti razzistici 

« Col tempo — nota il gior¬ 
nalista francese — il razzismo 
felci continente terso l isola - 
n d r ) si e latto meno inge¬ 
nuo ma esiste ancora net con¬ 
fronti delie popolazioni arre 
trare, invitate senza troppa 
precauzioni attorno al foco 
lare di Roma ». 

Contro chi si esercita il raz¬ 
zismo continentale? Essenzial 
mente contro i paste,ri, » la 
cut rifa di solitudine e di fa 
fica non riesce a sostentarli », 
Sella provincia di Suoro ri- 
tono da 50 a 60 mila pastori 
che <r per l’essenziale danno 
da vivere a una popolazione 
di mila abitanti ». I/i me¬ 
ta del reddito dell’isola pro¬ 
viene dalla loro fatica « ben¬ 
ché questo fatto venga spesso 
dimenticato a Cagliari ». 


F.d eccof. dentro al fatale 
1 «r ingranaggio » della spolia¬ 
zione inpitah'tica prima so- 
no : proprietari d: terre as¬ 
senteisti a defraudare il pa¬ 
store c(,n un r, fitto pascolo » 
esorbitante. Poi tengono gli 
industriali del formaggio a 
fare il resto Selle annate ma¬ 
gre la seda via di salvezza da¬ 
tanti alla miseria diventa, per 
il pastore. il furto di qualche 
rapo al pastore vicino. E’ Io 
micie, della « spirale »: furto, 
t cadetta, assassinio, rapina 

•• Baschi blu » 
in azione 

«Questa situazione — scrite 
Franceschini — che caratte¬ 
rizza il quadrilatero Fonai. 
Orge,se,lo. Suora. Crosci, ha 
create, un di tip', 

totalmente origina!*' Per ri¬ 
durre questa criminalità Ro¬ 
ma ha innato qui le sue le¬ 
gumi Il p^r,cedimento non e 
nuoto penchc Tacilo segnala¬ 
va q:a nei suoi Annali una 
spedizione m Sardegna di 
quattromila uomini incaricati 
della repressione del bandi¬ 
tismo Le forze di polizia ita 
liane. : cui effettui nella re 
cione debbono essere dello 
stesso ordine, sono state du¬ 
ramente criticate Sei mo¬ 
menti difficili le unita im¬ 
piegate. c soprattutto i famo¬ 
si ” baschi blu " che inizial¬ 
mente erano stati formati a 
Verona per reprimere il terrò- 
r-.smo in Alto Adige, hanno agi¬ 
to brutalmente: assedio, ope 
razioni di rastrellamento con 
:l loro contorno di bastonate, 
d: perquisizioni, di cani da 
pittore abbattuti con una sca¬ 
rica di mitra... p. 

E il resoconto continua: 
« Snn .si può chiedere alla po¬ 
lizia. che ha sostenuto bat¬ 
taglie campali di otto ore e 
lasciato sci uomini *ul terri¬ 


na. di tare della sociologia 
Roma jr'ro potrebbe capire 
( f.e l';rr:tant(' banditismo .-.ar- 
do scomfYir'.ra quando sara 
stala corretta questa anoma¬ 
lia SÉ priiprirtann del mezzo 
d: produzione tede il suo 
guadagno quasi integralmente 
( onfiscato dai proprietari di 
terre c dagli industriali del 
formaggio Mantenuta in una 
miseria millenaria, una so¬ 
cietà tossile rifiuta il mondo 
moderno che l'ha respinta. La 
riforma agraria preconizzata 
dalla sinistra non c mai stala 
leramcr.te instaurala malgra¬ 
do i discorsi di rito contro i 
proprietari assentcìs’i... Tut¬ 
ti capiscono che la Sardegna 
sara risanata allorché t pasto¬ 
ri, garantiti da circuiti di ten¬ 
di ta c liberati dalla ossessio¬ 
ne del " diritto di pascolo " 
diventeranno dei contadini co 
me gli a’tri Questa presa di 
coscienza sorci impegna omn- 
que n movimenti di protesta, 
a *r : „peri, a occupazione di 
scuole I. isola si munte co¬ 
me se i s-.ni abitanti scopri < 
sero il (Fritto alla felicita ». 

Come si muore la Sardegna 
occupa un terzo dell'inchiesta, 
con particolare riferimento 
ir alle quattro giornate di Or- 
anse,lo », Poi l'esame si con¬ 
centra sull altro aspetto della 
situazione economica, quello 
della industrializzazione del- 
lisola, nel quadro dei venti 
anni delta autonomia sarda 
Un tatto positivo e certo, nota 
Franceschint: * il disastro si¬ 
ciliano è stato evitato. In. crisi 
grave di Palermo, la gestione 
della regione da parte di una 
classe politica troppo preoc¬ 
cupata dei propri interessi, gli 
scandali a ripetizione dove 
compaiono banchieri truffal¬ 
dini, sindaci equivoci e avvo¬ 
cati corrotti sono stati rispar¬ 
miati a Cagliari. Grazie, for¬ 
se. alla "antica serietà ” del 
sardo che l ha saltata da 
questi eccessi? ». 

Ma bisogna guardarsi dagli 


ottimisrit c,cessiti. Anch-' qui 
« :1 fra le n\i- 

t‘,r:f,: <• spesso de -.( darlo e l 
doppi impieghi non si conia¬ 
no [itu > Sicché dal punto di 
usta de! pastore della Barba¬ 
gia « Regio".'' e Stato so no la 
stessa crort .-. Inoltre, nono¬ 
stante un sistema di pianifica- 
zione -• concertala » abbastan¬ 
za a’,:!'- «l'economia resta, al 
tondo, coloniale e ossessio¬ 
nata da! mito della industria¬ 
lizzazione ad ogni costo, co¬ 
me capifa spesso nelle arce 
sfittasi 'lappate » 

A questo punto l'inchiesta 
ta ancora piu al fondo dei 
problemi c si sofferma con 
una insistenza piu che giusti- 
ficaia sugl: aspetti di questa 
«industrializzazione ad ogni 
croio » (he e granrie ingan¬ 
no della Fa-degna 

Fabbriche 
« coloniali » 

r Gl: rnprend.tor: italiani — 
asserir, Franceschint — che 
stanno alia regola del gioco e 
cercano il inissimo profitto, in 
Sardegna approfittano delle 
vane d:sposizioni in loro fa 
i ore. Senza dubbio un deci¬ 
mo delle raffinerie italiane 
sono qui. in particolare a 
Porto Torres Bell',affare: que¬ 
ste raffinerie impiegano ben 
puchi sardi e a salari d'alge¬ 
rini. Altre imprese st installa¬ 
no per approfittare delle faci¬ 
litazioni comuni a tutto il 
Mezzogiorno tornitura gratui¬ 
ta dell'in frasiruttura. prestiti 
del Credito Industriale Sardo 
al 3 5 « su quarant anni, sov- 
i emioni non rimborsabili, fa¬ 
cilita fiscali ccinsidercvoh. 1 
meno onesti trasferiscono qui 
un materiale usato ch’cssi .so¬ 
stituiscono nelle loro fabbri¬ 
che agita penisola, montano 
una fabbrica ’’ coloniale " » 


se tic vanno al primo s«-i f/pe 
r o. lasciando alla regione il 
compilo di sobbarcar-,: una 
impresa intataal fallimento ». 

Il quadro e identico per chi. 
come Karim Aga Khan, ha 
sfruttato l'isola per una im¬ 
presa turistica «di rapina», 
per creare una vera e propria 
« necropoli » del turismo per 
miliardari che impiega, tra 
l'altro, mano d'opera conti¬ 
nentale. 

Allora «a cosa serve una 
Petrolchimica se essa impie¬ 
ga pochi sardi c salari di mi¬ 
seria e paga le imposte a Mi¬ 
lano? Che fare di un ghetto 
alberghiero per miliardari al 
quale sono stati regalati mi¬ 
liardi di infrastrutture strada¬ 
li? Sor sarebbe meglio per¬ 
mettere ai pastori sardi di 
finirla di essere pastori guer- 
v-.en della preistoria - ’ O far,? 
in modo che il turismo st in¬ 
stalli veramente in un’isola 
che. malgrado le sue spiagge 
ammirevoli, ha meno tyjs !:- 
letto della sola citta di Ri¬ 
miri? » 

Questi sono gli interrogati- 
t: sinceri, c drammatici, sol¬ 
levati dal giornalista fran¬ 
cese al termine della sua in¬ 
chiesta F.d a quest: egli ri¬ 
sponde, tuttavia, con un atto 
di fede ta gente di Sardegna, 
in que\ta lotta contro lo sfrut¬ 
tamento coloniale da parte 
del continente, ha maturato 
una sua classe dirigente men¬ 
tre « una contestazione vigo¬ 
rosa si incarica di ricordare 
ai consiglieri e ai ministri lo¬ 
cali che molto umane da fa¬ 
re ». Ixi Sardegna insamma, 
nonostante tutte le gravissime 
deficienze riscontrate, i utardi. 
gli inganni. l’arretratezza , 
«non testimonia contro il va¬ 
lerne delle espeuenze che con¬ 
siste nel dare agli uomini, nel 
quadro della loro provincia, 
un diritto reale di decisione 
sul loro proprio destino ». 

Augusto Pancaldi 


I 60 anni 
del compagno 
Terenzi 

Gli auguri di Longo 


luogo aprendogli una prnsp, t- 
tiva di lavoro per quando tor¬ 
nerà alla vita civili- (si jx-nri 
clic oltre il fióri dei di tenuti 
sotto i 25 anni d’età non |v>s- 
siede un mestiere fisso). 

Ma la realtà, nelle carceri 
italiane, sotto il profilo del la 
voto è drammatica. Non esisto 
no. in nessun istituto di pena 
(tolti quei t-.iris.simi istituti-pi¬ 
lota come Rebibbia. .Alessan¬ 
dria e San (ìimignano) locali 
adatti al lavoro; l'edilizia car¬ 
ceraria non si è mai posta 
problemi di recti[XTO sociale 
ma ha crealo unicamente stili 
menti di punizione. Anche là 
dove i detenuti lavorano, essi 
sono soggetti ad un duplice 
sfruttamento: come lavorato 
ri e come reclusi. 

Alla fine del gennaio scorso 
la j>o[)olazinne carceraria in 
Italia era di 32.072 unità e i 
detenuti al lavoro risultavano 
là 000, paco meno del .7(1 ». 
sono addetti a lavori sia per 
aziende- private che |kt lo 
Stato. Ma vediamo quali lavo 
ri fanno i detenuti: biciclette, 
ciclomotori. |K-zzi di ricambio 
por bicicli, mollili bar. articoli 
sportivi vari, articoli elettrici, 
penne a sfera, stoffe, berretti, 
scar|M-. lavori in paglia. Tilt 
ta una gamma di prodotti, 
come si vede, che il consti 
mature si ritrova sul mercato 
pagandoli normalmente. Inve¬ 
ce essi sono stati fatti sotto¬ 
costo. 

Qualche settimana fa ì re 
elusi della casa di pena di San 
(«intignano .si ribellarono, prò 
testando contro la scarsa re¬ 
tribuzione del lavoro: un epi¬ 
sodio che passò quasi sotto 
silenzio, ma premonitore dello 
altri- rivolte di Torino. Mila¬ 
no o Genova. Quali sono le 
paghe dei detenuti lavoratori? 
Esse sono legate alle qualifi¬ 
che: un lavorante specializ¬ 
zato prende 020 lire per la 
giornata lavorativa di H ore: 
un lavorante di prima catego 
ria ÓHII lire: seconda catego¬ 
ria .730: apprendista f00. 

Confrontiamo adesso le pi¬ 
gili- carcerarie con lineile li 
bere, sempre rapportandoci ai 
mestieri in uso nei peniteli 
7iari. Un capo fabbro prende 
fino a 3.000 lire giornaliere (in 
carcere 020): un Cnjxi fale¬ 
gname 3.700 fin carcere 020); 
un rapo calzolaio 3.700 (in far 
(ere 020): un muratore 3.1)00 
fin carierò 580); un meccani 
co 4.000 fin carcere .7801: uri 
elettricista 3.700 fin carcere 
.780): un sarto 4 000 fin carce¬ 
re ÒRO). E cosi via. 

Si orrore questi elenchi di 
cifre- — da un lato ciucilo car¬ 
cerario. dall’altro quelle di 
un lavoratore libero — signi¬ 
fica rendersi 'libito conto di ¬ 
gli enormi profitti che può 
rendere il lavoro roatto. Ed 
ecco clic- occorre p>rri alt ri¬ 
domando: attraverso quali cu 
nuli sj accede agli appalti del 
lavoro dei detenuti, da parte 
di ditte private? Quali sorte i 
prezzi reali clic vengono con¬ 
venuti tra ramministrazione 
penitenziaria e quella privata, 
per i proietti finiti? A bine 
fino di chi va la differì nz i 
tra cn-to di un oggetto corinii 
!o in carcere e quello di aria 
logli prodotto costruito fuori? 

In conclu-ione. il n;«-Iodico 
abu-i dell'uomo c ari trato c«>n- 
«» r.v a poche di'ti- priva’*. 
Ix n introdotte in gli ambici!'.: 
degl* appalti e dei 'uh appalti 
del m-ni-iero di Grazia e Gl I- 
=tizin. la realizzazione zi-, in¬ 
genti profitti. Que~td tipo rii 
lavoro, que-do bestiale -fru*- 
t.intinto, compie poi por irro¬ 
ro il suo ciclo negativo di¬ 
struggendo sul naso. re. in 
ogni detenuto, proprio quegl; 
tic menti morali e civili ci.-*- 
dovrebbe invece creare .-.d 
alimentare. Non fu-rzior.e cri:; 
enti va ck-1 Lavoro, rìur.q ;e. mi 
funzione repressiva de! lavoro 
Ancora una volta il cittadino 
detenuto viene considerato a 
livello subumano: c-oi corri¬ 
ne,n lo si giudica rìr-gro di q 
le rie me riari forme d. so¬ 
pravvivenza che si-r» il n- 
sca’iLimcr.to. le attrezza: ire 
igieniche e co.ì >. a. rum Lo si 
g-.t:d;ca neppure d-, grò di una 
g u~*a meri eoe. T ;”o quadra, 
ir. quella corrc/io-o ri. i r-.-!n 
*.rd --.mento penale che ha in¬ 
vernato la «b-xca d: lapis 
a! pr-to della f.r.e'trn. il let¬ 
to di conter.7Ìore al po-to del¬ 
lo p-icoVigo. "«sA lire al gior¬ 
no invece delie 4 (•«") che -rx :- 
‘aro. F. tutto. :mrr.,orcah: 1 rr.er. 
te. torna al suo baricentro, 
la vi «lenza di eLa*«e che è 
alla ba c o del nostro codice 
penale e del nostro ordina¬ 
mento penile nziarlo. 

Nel carcere di C. ho visto 
alcuni detenuti fabbricare in¬ 
terruttori elettrici. A nei» lo¬ 
ro lavoravano in caterva e ve¬ 
nivano pagati cinque centi.-!- 
mi di lira al pezzo. C'è allora 
un altro modo per rendersi 
conto dcli’inferrxv carcerario: 
tin luogo dove oggi, nrid'ar.ro 
Ifòib i salario di un uomo 
che lavora è regolalo in ba.-e 
ai finte-dmì. 


Il compagno Amerigo T*- 
renz.i, membro della Commis¬ 
sioni- n-n'raV d: controllo, 
compie oggi M) unni. Il com¬ 
pagno Luigi Lungo gli ha in¬ 
viato la seguente lettera: 

« Caro Tert'nzi. 

desidero ti giunga, nel gior¬ 
no del tuo sessantesimo coin 
ph-anno r.iugurio piti affet¬ 
tuoso di tutto il Partito, e mio 
personale, insieme al ricono 
scimento e ai ringraziamento 
per tutto quanto hai fatto tn 
que-sVi venticinque unii: — e 
per quanto fai ancora — per 
e rea re, difendere e sviluppare 
la stampa comunista e de¬ 
mocratica. Noi tutti sappiamo 
che molto di quel che abbia 
ino, in questo campo, lo dob¬ 
biamo alla tua iniziativa, alla 
tua passione politica, alla tua 
intelligenza. Sappiamo anche 
che la stampa, nel nostro e in 
tanti altri paesi, vive un mo 
mento delicato, perche la con¬ 
centrazione monopolistica e le 
spinte autoritarie e conformi¬ 
stiche mettono tutto in ope¬ 
ra per cercare di soffocare le 
voci libere e indipendenti, 1 
giornali che si battono per 
una politica di rinnovamento 
democratico, di progresso, d: 
giustizia, nella prospettiva di 
una scoierà socialista, costrui¬ 
ta a misura dell'uomo e capa¬ 
ce di risolvere t grandi pro¬ 
blemi del mondo contempo¬ 
raneo. Su questo fronte di lot¬ 
ta il tuo lavoro e la tua inizia¬ 
tiva acquistano un’importanza 
di primissimo piano poiché 
è una grande conquista demo¬ 
cratica. per tutta la società «ta- 
Iiana. il fatto che esistano quo¬ 
tidiani Uberi da ogni condi¬ 
zionamento dei grandi gruppi 
economici e delle forze politi 
che conservatrici, e che si pro¬ 
pongano. in questo settore, 
nuove iniziative destinate a 
rendere queste voci ancora piu 
forti nella loro autonomia. 

Per tanti e tanti anni anco¬ 
ra ti auguro, caro Terenzi, buo¬ 
na salute, passione e slancio 
giovanili, "grinta” nel con¬ 
durre questa lotta, che è lot¬ 
ta — su un terreno tra i p:u 
importanti — per un'Italia la 
quale corrisponda appieno a 
quel grandi ideali che hanno 
animato sempre la nosrra bat¬ 
taglia. e che t: hanno condot¬ 
to — negli anni armai lonta¬ 
ni della resistenza al fasci¬ 
smo — a entrare in questo 
nostro grande Partito che, co¬ 
me diceva Togliatti, viene da 
lontano e vuole andare lon¬ 
tano, molto lontano. 

Con un affettuoso abbraccio. 

LUIGI LONGO» 


« L'Unità » porge a! compa¬ 
gno Terenzi l’augurio piu af¬ 
fettuoso della redazione, dii 
l'amministrazione e di tutti : 
suoi lettori, e i! suo ringra¬ 
ziamento per Pattuita appai 
stonata da lui stolta per tanti 
e tanti anni per contribuire a 
fare dcll'n-gir.n d-'l partii» 
un grande quotidiano di 
massi. 


A Ginevra 

A metà giugno 
Paolo VI 
visiterà 
ortodossi 
e protestanti? 

CITTA' DEL VVTIC'.NT». 17 
A ", uoz .->* », cj-risr» Fri.-> 


lo VI ha data 

3’. C7\ > r 

la cir.-yti 

rj • 

c« 1 n -'re* l'eit. 

ordtM f 

N :n P.etr.i 

« M » ,r>; «> ; i r 

i d. icf t> 

. :.r.;a : e *’ '~ r > 

che ri e o'fi-r. 

— ha y*: » 

.1 Papa - 

*? i’ : m 


ter ver ,nr •■» vr-a e a 

(', ncr-a c’.'a c-z'c^-.z: o-r nei Fri 
ninv-'o-' dei'. : - i--.» 

iel'.'rr'pnn zzaz.O'e *fi'e~rz: —a 
le d -~I ljr r,r r*. r-'-ri-’a re- ’n 
meta nel prossima —e - 
di tura. .U* l> *a— *> dec<o d 
r;f pendere a‘fe—nc‘ r a mente » 

N» ? va;:,' 

v >tj ,n S. zzerà, .i.rqu-e (?*- 
ira quello, de: r. to « pù 
pezrvit.vo ». .vi Iri-tr-ia. a la 
zio': b - .e. Durerà. #: d tv t: 
Vr..estro « un O't.i a! tra**- 
reo >. F. t i.ta r.a. f v-o p u 
portarne d. quar.t v -ombri. Pare, 
infatti, erte :! Vaticano abò ì 
compiuto un russo pre<-*> ;! 
Consiglia no-d :.:.'e delle Ch -' -' 
(che compri-c ie 234 che se. fra 
onorips-o. gru. cape e protesta i- 
tdt re ha dato rsv.zia. da G- 
rovza («la c ttà d. Ca.v»v>»' 
il C.rs zio ste-v>. pree sardo 
che tale t sorpru.dento > ,v - de 
r.o de! papa è >:-ato eom.r calo 
te'ef.r c.vrvrr.e da’, ca ri. r v e 
Jan \\ il'.ebr.x.di. capa del Se 
zre-.ar.a’o per 1 Un orw delle 
Cn ose. 


Cesare De Simone 
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OGGI INIZIANO ALL'EUR LE ASSISE DELL’ALLEANZA 


Ieri il centro toscano è sceso in piazza accanto agli operai 


I CONTADINI A CONGRESSO LUCCA: ATTRAVERSO LA CANTONI 

reclamano il loro posto j L CAPITALE DISSANGUA LA CITTÀ 

nello sviluppo economico 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO ATTILIO ESPOSTO 


Le basse paghe e il taglio degli organici sono un prezzo che ricade su tutta 
l’economia provinciale — Migliaia di persone attorno alle due tende della protesta 


lui/into oggi al Palazzo dei congressi dellT’lJlt i lavori del IH congresso dell Allean/a nazionale dei 
contadini: alle spalle sta un periodo di lotte intense nelle campagne; di fronte la prospettiva di una trasfor¬ 
mazione strutturale deU’ugrieoltura fattasi improcra stinabile. lì' (pùtidi imi congresso importante. Abitiamo 
posto in proposito alcune domande al compagno Attilio Esposto, vicepresidente dell’Alleanza; e per prima 
rosa abbiamo chiesto di larei il punto sulla « condì /.ione contadina » agli inizi del 1969. I dati che risultano 
dalla Relaziono generalo sulla .situazione economica pe r il 1 tifiti, sono per l’agricoltura la conferma — senza 
la possibilità di equivoci o di inutili ottimismi — del latto elio tutti gli obiettivi indicati dalla legge sul 1" pro¬ 
gramma quinquennale sono diventati delle formule senza alcun contenuto reale e talvolta senza senso. I.a pro¬ 
duzione lorda vendibile è -- 





■ * > 

• < 



diminuita del 2.7'.'» in ter- 

C..I torna rlpIU mini reali. \aì spese sono 

3UI Tema aeua aumentate del 2.7': in ter 

mini monetari e del 4,-1 ni 
« difesa civile » termini di quantità. Il prò 

dotto Ini do è sceso cosi. 
~ rispetto e! '(i7. del 4,5% in 

gl . termini reali. La partecipa 

Gl* fi l/l zinne deH’iigricoItura alla 

”HI»I (orma/.Hme del reddito na- 

/.tonale si e ridotta dal 15,a 
AHI al I.I.tiri . Nel 1 tifili oltre 

li 1 TCh II IH Al Ulll 309.1MKI unità limino lasciato 

le attività agricole* con un 
•Isti ritmo di gran lunga stipe 

Q0| Pgn. non* alle previsioni del Piano, 

5/ mentre l'occupazione negli 

ti I . altri settori non aumenta ma 

Vedovato diminuisce 

fCUUVUlV JJ rt>ddlto nBrlcolo _ e tt 

..... . i . maggior ragione 11 reddito con- 

un'interrogazione dei tadino - rimane uno squin 

m i |. • « * Bri» essenziale, strutturale e 

Seti. Anderlini e rarri sorinle dell'andinnento econo¬ 
mico del Paese. Col risultati 
I senatori Anderlini e Parri. economici del 1968 In disparl- 
della sinistra indipendente. q» con gli altri settori si è 

hanno presentato im'tutorroga- aggravata, nonostante lo 

zione al ministro della difesi clnaeelnerc di vuota soddisfa- 

* IH.*r saliere se non considera /.Jone di quelli che si menivi- 

gravemente pericolose per le K , iario del | e esplosioni delia 

istituzioni e Quindi apertameli C olleru popolare, 

te censurabili, con tutte le con j» j, ro i,| egI1I1 principe della 
seguenze che ne deriva si ! agricoltura italiana, dunque, 

parole proti,menile dal genera'e ri ^ ua[le; rim(me dl frulUe ' ttl ’ 

Maggiore delia Difesa, in una coltivatori e rimane dl fruii 

riunione tenutasi a doma sai \ B “ ,a sof,e,A nazlona 

tema della difesa civile tn casi e Bisogna spezzare - con- 

di emergenza > tro 1 "looopoli industriali e 

Gli interroganti citano n oue dt ‘ lla speculazione commercia 

•to proiwsito il seguente reso - H meccanismo attuale di 

conto di un passo del discorso formazione del reddito contadi 


pronunciato dal gcn Vedovato 
come pubblicato dalla stampa: 
« S(>etLa alla difesa civile as 
sicurare nel momento della 
emergenza, qualunque ne sia 
la causa, la continuità della 
azione pobtica e di governo, 
l'integrità morale e tisica deila 
popolazione: la possibilità di 
ripartire e di indirizzare ai fini 
voluti la produzione stessa ». 

« Pare agli interroganti — con¬ 
tinua l'interrogazione — che, 
dietro il trasparente velo dei 
problemi della difesa civile, il 
capo di Stato Maggiore abbia 
con le sue parole fornito una 
prova dell'omnms con cui ta¬ 
luni settori della gerarchia mi 
liLare si arrogano una indebita 
funzione politica che va ben 
al di là dei 'limiti fissati clini 
ramente in materia dalla Co¬ 
stituzione >. 

Nella serata di ieri è giunta 
ima singolare smentita da par¬ 
te di ambienti de! ministero 
della Difesa circa la frase prò 
nunciata da Vedovato. < Per 
quanto non sembri fondato il 
significato clic si è voluto at¬ 
tribuire alla frase — afferma 
la nota — la frase stessa non 
è mai stata pronunciata dal ge¬ 
nerale Vedovato nel suo discor¬ 
so. Presumibilmente — e qui 
il testo diventa ancora pai im 
biguo — essa è stata tratta da 
ima traccia di discorso diverso 
da quello effetti* amento prò 
nunciato >. Ovverosia, stando 
agli * ambienti del ministero ». 
il capo di stato maggiore pen¬ 
sava quelle ceso, ma po; in 
effetti aH'uitimo momento non 
le ha dette. Già cosi, la miei» 
tita suona piuttosto come una 
conferma. Rosta poi i! fatto che 
In frase citata dall'interrogazio 
ne compare, testualmente, nei 
resoconti del discorso de! ge¬ 
nerale diramati dalle agenzie 
di stampa. 


Iniziato ieri a Roma 


no perchè incapace, e non per 
caso certamente, a risolvere 1 
problemi dell’agricoltura di 
oggi. 

Anche la Coldlrctti tiene in 
questi giorni il suo congresso. 
Qual e la tua opinione sut te 
mi che vi sono stati trattati? 

Il Congresso della Coldlret- 
tl. ci dice Esposto, ha scel¬ 
to come primo tema quello 
della montagna. 

Non è mal troppo tardi, se 
c'ò sincerità, ad accorgersi 
della eccezionalità cronica dei 
problemi economici e sociali 
della montagna. Seguiremo 1 
dibattiti e Io conclusioni di 
quel congresso. 

Non ci pare che il Piano 
Mansholt faciliti la soluzione 
dei problemi della nostra mon¬ 
tagna. Per parte nostra confer¬ 
miamo le due necessità ob¬ 
bligate che da tempo cl sfor¬ 
ziamo insieme a tante altre 
forze, dl far riconoscere come 
tali: una nuova politica per 
la montagna nel senso dl dare 
soluzioni dl carattere economi¬ 
co (e non assistenziale) al 
problemi dell'agricoltura, del- 
rartigianato, della indu¬ 
stria stessa e del turismo; o 
una politica organica della si 
stemazione del suolo e delle 
acque. Per lavorare alla effet¬ 
tiva realizzazione di questi 
obiettivi, bisogna liquidare gli 
attuali orientamenti che sono 
vecchi di tnnti e tanti decen¬ 
ni c che continuano n caccia¬ 
re ruotilo dalla montagna e 
preparano disastri ancora 
maggiori di quelli già tremen 
dl che si sono abbattuti sul¬ 
le Stesse strutture fisiche del 
la montagna, nelle vallate, 
sulla pianura e die hanno col¬ 
pito pai volte gli stessi gran¬ 
di centri abitati. In montagna 
la maggioranza assoluta del- 


Rumor non prende impegni 
col congresso Coldiretti 


Il 21* rongrcs-o delia Colma¬ 
tori direni ;u oménto dall *>r:o 
re*ole Bononn si è aperto ieri 
al Palazzo dello Sport con un 
garbuglio di cifre che è tutto 
un programma: per l'A'j«* T iz:a 
Dalia c'erano 20 mila conta,1.ni, 
per t'Ansa t oltre diecimila»; 


Padova: attentato 
fascista 
all'Università 

PADOVE :c 

AtVnl.i’.o fase.*-:.» all un.servi¬ 
ti. len. \erK> !e 23. r,d’o :- 
d.o ad prof. Opochcr. rettore 
tìc-iiunners.tà di Padova, una 
bomba è scoppiata provocarci» 
immediatamente un violento 
imenu.o c facendo crollare una 
parete. 

L'attentato è avvenuto al se¬ 
condo piano dei! tsl.f.eio centra 
le dell'Ateneo, dalla parte che 
guarda via Cesare Batristi 
N .Ti si hanno dati sulla nata 
ra ddl'ord.gno. che lo scoppio 
ha pai.er.zzato Nora sono s’a;j 
orerai; fermi da parte delia 
polizia 

[.attentato allume ers ta 1*. 
Pana.a meaa.’lu l'oro ie'U 
Rfs-.'tenza. ce:.tro di atfv ta 
ar.t.fascr-*a e pirt.gi.ina. de!'a 
lotta d: libera/.arce. non pa-v 
«irà sema r spve.a Al rettore, 
prof O;» her. il compagna 
Franco Marangoni. secretano 
reg:on.i!e veneto de! PC! ha 
inviato un telegramma di «o 
Ldarietà Altri telegrammi sono 
stati inviati dalla Fed^raz .arie 
commista padovana. d.aìi’ANPI 
• Aall'ANTPlA. 


secondo Ben.mil la CoUhreU» 
awVM 1 ùd Cani famiglie ci*n 
li,n (.150 710 unita lavorative, 
mentre secondo I 1>T.-\T 1 lavo 
rotori in proprio (cemprcsi ini- 
prenditon capitah-ti e liberi 
prof'S.on stri vothi 1 523 (V0 ni.iM hi 
e 236 (HW femmine, in tutto 1 mi¬ 
lione 759 ‘>st: anthe ad aggiun¬ 
ge rei i « eoa il. iv ant t Bo:i.> 
mi d,ee i! fal.-o .w.enri.» 
orvanu/are almeno un buon 
mezzo nui.er.e ;n p.ù ,i, ;vr-,i;v 
di quelle presenti II bollo è 
che il g.orno avanti U.-nonu 
.aveva etiiamito a prevedere una 
tavola rotonda mi problemi de! 
!a montagna propru il prof IV’ 
M,-o prt-'iienio dell ET\T ' evi 
d( mercante r.en -i sono messi 
<i«u.onio sulle cifre La ri '.»- 
z.unc ri. Bora.imi ha ilbustrvo 
gli immareabili c u. delia 

<u.a » grande e motel '-(.a * con¬ 
fi d< razmr.e e della po'.t ea ri; 
subordinazione alla IX' annera 
cianrio ihe nel u riduco 

cornai e-o r un.ta a::.va ne,- 
)' agnco'tura (qui per comodi 
tà. Beinomi ria dimenticato ie 
sue c.fre e na preso quelle del 
LISTATI saribhe stato di 2 4'»9 
lire lontro le- 5 5’H lire dell'io 
dus'r.a: il divario e aumentato 
rivisito al 1967 da 3 G55 a 3-ri 4 
lire Che co sa fare d; f.-on;> il 


la popola/lono è contadina. 
Pct questo la montagna ò un 
grande teina di politica agni¬ 
na, ma non solo di politica 
dell’agricoltura. I coltivatori, 
gli allevatori, i montanari pos¬ 
sono essere e sono già in par¬ 
te, una forza che vuole com¬ 
battere cpiesta battaglia Noi 
atjbii'jno salutato 11 recente 
Convegno dj Firenze dei co¬ 
muni alluvionati e constatia¬ 
mo che gli obiettivi nostri e 
quelli degli amministratori df 
migliaia di comunità del mon¬ 
ti* e delle vallate collimano 
largamente. 

Quali sono l terni principa¬ 
li del 3 Congresso del¬ 
l'Alleanza? 

Sono quelli della necessità 
urgente di cambiare la condi¬ 
zione contadina il chò può con¬ 
cretarsi con una nuova politi¬ 
ca agraria, nazionale e comu¬ 
nitaria. Si tratta di problemi 
della riforma dell’ussetio prò- 
pnetario, della riorganizzazio¬ 
ne produttiva e delle aziende, 
degli orientamenti degli inve¬ 
stimenti, della modifica del 
rapporti tra agricoltura e in¬ 
dustria, della definizione dl 
rompiti nuovi degli Enti di 
sviluppo o piti In generale del¬ 
l’Intervento pubbliro in agri¬ 
coltura anche dal punto dl vi¬ 
sta del ruolo delle industrie a 
partecipazione statale sia se 
sono produttrici di mezzi me 
nlci sia so trasformano pro¬ 
dotti agricoli. Si traila ancora 
e specialmente della costruzio¬ 
ne degli strumenti autonomi 
della presenza dell'Iniziativa 
contadina nella programma¬ 
zione: cioè delle forme asso¬ 
ciative per il potere contrattila- 
le dl mercato e per dirigere 
ed orientare le stesse trasfor¬ 
mazioni agrarie e fondiarie 
in uno sforzo possibile e ne¬ 
cessario di associazionismo ne - 
«Il stessi processi produttivi. 

« Associarsi e lottare »: ec¬ 
co l’appello del 3 Congresso 
dell'Alleanza a tutti i coltiva¬ 
tori italiani. 

U 3 Congresso formulerà lo 
proposte nlrernative del movi¬ 
mento contadino unitario ita¬ 
liano alla politica che propo¬ 
ne il Memorandum # Agricol¬ 
tura ’80 ». Mansholt, a . nome 
dei monopoli e del capitali¬ 
smo, fino alla prova concre¬ 
ta del contrarlo, può far fin¬ 
ta dl credere che al suo Pia¬ 
no non ci sla alternativa. Que¬ 
sto io diceva pure dieci anni 
fu. quando impose — compli¬ 
ci le nostre classi dominanti 
— la politica dei prezzi e dei 
mercati che fra 1 risultati 
più incredibili presenta quel¬ 
lo di far finanziare dalla de¬ 
bole agricoltura italiana le 
agricolture più avanzate dei 
paesi del MEC. 

L'alternativa c'è, ed è una 
alternativa di ispirazione de¬ 
mocratica od .mumonoputisti- 
oa dove ro>M*n/iale non sta 
nelle grandi dimensioni tìsiche 
delle imprese agrarie come 
Mansholt ripete, ma m una ri 
(orma reale delle strutture, il 
che vuol dire cambiamento dei 
rapporti proprietari, a rivolu¬ 
zione » nei rapporti agneol- 
lura-mdustria, e saldo potere 
contrattuale contadino verso 
il mercato e verso lo Stato 
specialmente per gli investi 
menti e per la politica degli 
enti e degli strumenti dell'im- 
ztanva pubblica tn agricoltu¬ 
ra. e. ancora, per la pardi 
cazione delle pensioni, degli 
a-i-egm familiari, e dell'assi- 
sfenza medica e farmaceutica. 
Per costruire dal basso que¬ 
sta alternativa contadina ed 
anticorporativa. il 3 Congres¬ 
so deciderà su due proposte 
di azione immediata: la pro¬ 
mozione di un grande movi¬ 
mento imitano di massa per 
t piani zonali di sviluppo eco- 
! mimico delle aree agricole, e 
la definizione di una piatta¬ 
forma di rivendicazioni conta¬ 
dine che consenta, con la lot¬ 
ta di ogni giorno, di conqui 
stare Lambì contrattuale dei 
coltivatori ed il controllo con¬ 
tadino sugli strumenti pubbli¬ 
ci della politica agraria. 

Queste proposte sono rivo.te 
a tutte le organizzazioni dei 
coltivatori e vogliono riassu¬ 
mere le novità cs«enz:an del 
3 Congresso dell'Aileanza. a 
cui eteri.amo siano intercisi¬ 
le non solo le grand: masse 


L'AGIP cercherà 
idrocarburi 
nella Tanzania 

Fri contratto «ri. «.erv.z.o» 
rie.la darai-» ri. 30 anni e >la:o 
«•t.p.i.aio fra ’.j s,»c.e'..» <ii ri 
eer.a ridi Fn’.e rca/.orca.o ulto 
carhjri pallino e n governo 
ri,-.:a Tarn.» ila per esplorare 
uru zona ri. 43 4 K> ctu.onretri 


f «Rimerito? « Varai.em ri. ono j qutricot. Neil area 1. 


sta — ha detto l'or. Rumor, 
presente ins'eme a Celomi»» 
Ferrari Aggradi e uno stuolo rii 
riirig' i li de - se non dicessi 
a voi tiriti che r.on si joss.in 
tare miravo!» » Ma. r>on solo no 
racoli. ha ritnit ito Rumor, n a 
[a-rsino la [larifìca/ one de: mi 
rimi di pensione F Mortomi an 
coro una volta ha taciuto ri) 
cenilo die ciA che corta, dopo 
trito, è :*n»r lontani t cor.:.» 
ri.ni rial com iimmo Ni re.-to ci 
pensa la Federconsorzi. 


dei coitivarorl ma la intera 
.società civile del nostro Paese. 

La forza per condurre batta¬ 
glie sociali di tale portata 
esiste. 

fzt masse del coltivatori del¬ 
l’Europa del MEC combatto¬ 
no glii per importanti obietti¬ 
vi unitari, fondati sulla re¬ 
munera/rione del lavoro conta¬ 
dino. 

Nel nostro Paese le estese ed 
anche energiche lotte contadi¬ 
ne degli ultimi due anni espri¬ 
mono chiaramente a parte che 
assolve la contestazione conta¬ 
dina noU’ampio orizzonto del 
lo scuotimento profondo dl 
tutta la società italiana. 

La contestazione contadina 
mostra la accresciuta coscien¬ 
za di massa fra 1 coltivatori 
delia indispensabilità delle 
lotto unitarie fra lo forze del 
lavoro agricolo con quelle del¬ 
le fabbriche e dello città. 
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LUCCA — Il corieo, durante lo sciopero generale, attraversa il centro della cillà. 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 1(5 

Con lo sciopero generale dl 
oggi Lucca Im confermato di 
non essere più quell'» isola 
tranquilla » che è stala per 
tanti anni. Tutta la città st è 
fermnta o si è stretta attor¬ 
no al tremila lavoratori del 
Ja Cantoni, manifestando con 
un imponente corteo che da 


Borgo Giannottl ha raggiunto 
piazza San Michele dove 1 di¬ 
rigenti sindacali della CGIL e 
della CISL hanno parlato ad 
una folla traboccante che si è 
assiepata attorno alle due ten¬ 
de Istilliate nella piazza e che 
da quattro «domi sono il pun¬ 
to di riferimento di migliaia 
dl lavoratori, di studenti dl 
democratici. 

Lo sciopero generale dell’in- 


L'opposizione reagisce alia manovra del governo 

Emendamenti migliorativi 
alla legge sulle pensioni 

La pretesa governativa di costringere il Parlamento 
a rimangiarsi il voto sulla pensione di anzianità riapre 
il problema di numerosi aspetti negativi del progetto 


lazzo Madama In vista della 
seconda seduta che la com¬ 
missione Lavoro, nel pome¬ 
riggio, ha dedicato all'esame 
del disegno dl legge per l’au¬ 
mento delle pensioni e la ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale; incontri a riunioni de 
dicati, è evidente, ad una ap¬ 
profondita valutazione delle 
conseguenze, politiche e parla- 


Interessanfe sentenza a Genova 

Può essere scelta 
pensione più favorevole 


Un incontro DC-PSI una rlu- lazzo Madama In vista della montar!, della richiesta del go- 

niorie del comitato direttivo seconda seduta che la coni- verno di annullare le norme 

del gruppo socialista, ed una missione Lavoro, nel pome- (e gli stanziamenti) relativi ai 

nuova presa dl contatto fra il riggio, ha dedicato aH'esame cumulo parziale per le oensio- 

direttivo del PCI, 1 senatori co- del disegno dl legge per l’au- al di anzianità, ed alta ncer- 

munistl delln commissione La mento delle pensioni e ia ri- ‘ ra d * ulteriori miglioramjnti 

voro e i compagni deputati forma del sistema prevlden- del provvedimento (come han 

che a Montecitorio hanno con zinle; incontri e riunioni de nf ? ,at, o i comunisti, i oeialf 

dotto la battaglia sulle pensi» dicati, è evidente, ad una ep- P r °ii ar - . , ra f 1 P r ‘‘^ l ‘ n 

ni. Questi alcuni dati dell at profondità valutazione delle tanti della sinistra tndipenden- 

tività di ieri mattina a Pa- conseguenze, politiche e parla- InJ.n^cMuntin/f' 30110 , rTlenr :l ’ 

- --La presa di posizione di 

Brodolim ha peraltro creato 

nferessante sentenza a Genova mento del dibattito politico a 

____ Palazzo Madama sullo scottan 

te argomento. Per i parlamen- 
■ tari comimisti (lo hanno cet- 

11 _— —_^ «jiaIIm to intervenendo nella dtsciis 

ruo essere scena 

sura del maggio UX8 da par- 
• • ^ # I tc del governo Moro — costi- 

pensione piu favorevole —s:— 

■ ■ dizio non fa tuttavia perdere 

GENOVA. 16. li più remunerativa pensione di vista il fatto, grave, che 

Fu.» iiiterv->s.in!e sentenza in ili anzianità. L'iNi’S contenta nella legge ci sono »( vuoti » 

matcn.i di pensioni è stata de- va tale richiesta e, chiamata (periodi figurativi, unincazio- 

I><>sit«rcta presso la sezione Et- in causa, tramite i suoi lega!*. ne — con l’allargamento agl: 

voro rie! tribunale civile. I sosteneva che t il diritto de! artigiani e lavoratori autonomi 

guidici hanno riconosciuto il l'assicurato si esaurisce nel — e aumento dei minimi, au 

diritto rit'l ivasiorcnto. con tren momento in cui usufruisce di mento delle pensioni orire 1 

t.iemq-.if .iinvi rii contributi. .» nn.i forma di [lensione >. 11 mimmi braccianti agricoli, ri- 

s*vglier>i il tralt-imento pen- tribunale però si è mostrato di liquidazione delle pensioni di 

s:»»mstico più favorevole, i.a diverso avviso. Ha accolto la invalidità) che hanno per certi 

causa civile in questione è sta- istanza dei lavoratori, aflfor- aspetti offuscato la portata dei 

ta patrocinata d.ilLavv. G. B. muudo. nella sua sentenza, che provvedimenti votati alla (’a- 

Lì 7 .ign.i a favore di tre p\i te norme contenute netta legge mera, e di cosi vasta portata, 

sàmoli- Frnesto Rossi Palmo istitutiva delia pensione di an- confermando una concezione 

»... • nonetti ” Costo-o 7 - ,I,l,a * < Jevono ritenersi e antipopolare del governo nei 

. . .. ìnterpratar-.! come innovatrici confronti dei diritti di vaste 

godevano della pensione d in dl q Ue p e precedenti, in senso categorie di cittadini, 

validità e. trascorsi i trenta decisamente più favorevole al j erl ,j direttivo dei sennto- 

c.nque a*i-a ri: ronLnbu/.one i'assicurato. il cui trattamento. n comunisti lui approfondito 

assicurati*.», avevano doman per volontà della legge, deve insieme con 1 senatori e i de 

diM .i.l'lNi'S d. Usuiru-re rie! essere mie!.orato ». ;»uta!i del PCI della commi- 

Mone Lavoro dei due rami del 

" ' Parlamento l’esame della >: 

Inazione, orientandosi a riaprl- 

Una dichiarazione del compagno Bonacina 

__ del!.» legge, ma anche e t»m- 

- - "" dainentalmente di presentare 

taluni nuovi emendamenti qua- 

Af .. * _ liticanti e di ripresentarne di 

Nuove maamranze 

w V gioranza. 

mm ^ a ■ 0 Alcuni di questi sono già sta- 

UA || A «iiiimIa lAaMII ti esaminati ieri pomeriggio. 

nono giunte locali 

** gli articoli. Il pnm»> emenda- 

... » «i « j • mento contiene ta nchie-ta di 

Positivo giudizio sul congresso della Lega dei co- portare » mia..™ a 30 nma n 
munì - Spostare a sinistra I indirizzo amministrativo chiesta a socialista «* 

r uscito mentre il scn Benuan*. 

SENIGALLIA. 16. litica e p:ù Politica amministra « asteneva, determinando un 
\ cerei ;s;one del qu oto con- t.v.i. e cioè spostare nettamente risultato pan < ..e purtrop.» 

US.-O de!!.. 1 1 ga rie. comuni a smnstra Linri.r.zzo ammm. J» ba.-e al Regolamento, ha 

rì< iiKvrat.c*. len Fu eie Bai... s !rJ :,*o dei poter» locali. ‘»Uo considerare txvc-.ato h» 

; m ,. del reimtate contra e del ,» cr q;; e-te. .1 congresso del Sì^d.moM aoi^rid era' 

!M. ha un Inarato. « (....duo i u Loca ha ritenuto che neeli xo ,mhararzo m cu: trova 

ri>u.tati ».cl . onzres-o a..amen enti locali le giunte di sm.stra maggmran.-a governativa, 

tc i\»s:;:vi. La Leu.» na .ara 0 d; centro sinistra debboru» es 

h:at.» non.e perche ha cari.b .do cere soctituite da giunte delle 3. Ci. ITI. 


GENOVA. 16. 

Fu.» interessante sentenza in 
materia di pensioni è stala de- 
!>.>sitat.i Press*» la sezione Ei- 
v.»r<» del tributiate civile. I 
giudici hanno neonosv'iuto il 
diritto rit'l iH-asioiuto. con tren 
tacniqne aniu rii contributi, a 
siS'glier.si il tralt-iinento pon- 
sadistico più favorevole, t.a 
causa civile in questione è sta¬ 
ta patrocinata dalLavv. G. B. 
Eazagna a favore di tre p*’n- 
sii»rvitj: Ernesto Rossi. Palmo 
Baci c Igneo Bonetti. Costoro 
godevano della pensione d’m- 
validità e. trasc»*rsi i trenta 
c.nque ama ri: conLnbu/.one 
assicurativa, avevano doman 
d Co ad lNi'S .1. tts-afru-re del¬ 


la più remunerativa pensione 
di anzianità. L'lS‘i > S contesta¬ 
va tale richiesta e, chiamata 
in causa, trainile i suoi legai*, 
sosteneva che < il diritto de! 
l'assicurato si esaurisce nel 
momento in cui usufruisce ih 
una forma di (tensione >. 11 

tribunale però si è mostrato di 
diverso avviso. Ha accolto la 
istanza dei lavoratori, affer- 
mamk». nella sua sentenza, che 
te norme contenute netta legge 
istitutiva della pensione di an¬ 
zianità * devono ritenersi e 
interpretarsi come innovatrici 
(ti quelle precedenti, in senso 
decisamente più favorevole al 
l’assicurato, il cui trattamento, 
per volontà della legge, dove 
e-sore miei.orato ». 


Una dichiarazione del compagno Bonacina 

Nuove maggioranze 
nelle giunte locali 


muni - Spostare a sinistra l’indirizzo amministrativo 


-orni comore-e miche .e .-o.£* 
d: /..euri) ir. Bombi e Min 
e 1.» zoili a mare l. LilB, .»’. 
termine dei 30 »nm. a.rà c.ti 
l.rtt.i d. o;iz.one por ri ri 
!>».o rieri'accordo per a'.*' - . 53 
ann.; a;tu ilmente è z.a pre 
seme n Tanzania c«»n .irci r »f- 
fnena e un.» rete d. jistnb.i 
z:oik' 1 Paesi africani in c u 
L Nei 1P ha permessi ri. r..erca 
son set: 1. b.a. Ra.i. N.zer:». 
T .nis-a. Congo Rrazza..Le e 
Mari.ig.ivar. 


SENIGALLIA. 16. 

\ corcl-;s;onc del qu.nto con- 
c:« — o «iella I » za dei comuni 
ri, iinvre.t.e:. 1 un Fri ole Bona 
. ma. »i»'l Comitato contra e del 
Psl. ha ri:<inarato: < (àn.ii.vi t 
ri-iuMii ilei n»nrires-o .ili.inien 
te [\»s:t:v i. La I.eri.» ha cam¬ 
biato nome perché ha cam.h-.rio 
-trv.'ti.ra. pcrvhé si ó aperta a 
nuovo forzi*, tv ri he ha r. tintati» 
la generalizzazione degli sche¬ 
mi classici - <:c, di s nistra che 
e.i centro sinistra — perché ha 
affermato »he '.e autonomie !*> 
cali o venzono difese in tutte 
le oro manìfe-taz orci, viali.» li¬ 
bera ricerca dv'i propri modelli 
di cov errn» alla appa— ixiala ri¬ 
cerca di come soddisfare i ht- 
s,»gm della immunità, o non po- 
s.»no piu risollevarsi vivila crisi 
in cui «or..» cadute 
t ! o mariri'oranze <Mh;!i p»s 
sono formarsi soltanto atterrivi 
a programmi avanzati che co! 
gan.» » re alt btsocnt ciotto- co 
mur.rià. e 1 rrocramrr.i possono 
diventare cred.biii solo se ap 
ivrigiati a maggioranze rese 
omogenee non già dagli even¬ 
tuali accordi es-.-ter.ti a li votiva 
centrale tra t partiti rii cui sono 
espressione, ma dalla volon'à di 
fare meno amm.in.strazionc po¬ 


litica e più politica amministra 
:.va. e cioè spostare nettamente 
a sinistra l'tndir.zzo ammini 
str.itivo dei pofen locali. 

* Ber queste, il congresso del 
la Loca ha ritenuto che nerili 
enti locali le rimate di stn.stra 
o d: centro sinistra dv'bbv»no es 
sere sostituite da giunte delle 
sinistre, marxiste, cattoliche e 
democratiche laiche. A testimo¬ 
niare questa sua volontà, c'è il 
fatto nuovo che nella nuova »ii 
razione della ì.ega sono rappre 
sentati, otre al PCI. al PSH'P 
e ai socialisti ìnciipv'ndentt. il 
('SI con tutte le sue cinque 
correnti, e :J f } RI Io ritengo 
che que-to fatto nuovo «ia un 
altro colpo dt t>-.;ci'«vx- v.Prato 
alle fasi della generalizzazione 
alla tendenza a giunte locali del 
centro sinistra che da qunk he 
settore dol a sinistra si cerca 
ancora, ma invano, di accredi 
tare Ritengo anche che svi 
luppando .n cor creivi il nuovo 
indirizzo deila lo*ga, le auto 
nomie Uva li possano sprigiona 
re. attraverso le loro associa 
z.oni. quella pressione di cui 
c'è bisogno poiché ad esse si 
dia più libertà dal governo, p.u 
jxitcri c poi mezzi ». 


Esportati capitali 
per 138 miliardi 

secondo (iati diffu-i dalla 
Banca d'Italia :n lebbra o la 
u-vita (ii capitai; privati è -ta¬ 
ta di 1 >6 7 miliardi di lire v 
(niella dei capitali pubblici ha 
avuto un saldo pa-sivo d. 1.7 
miliardi, per un totale di Ftri.4 
Nel comsponden’e me-e dei 
1!*63 il passivo era -tato di 36.3 
miliardi, bi conferma così !a 
era* uà della situazione dttvr 
minata dall'anniento dei ta-s: 
ri'interv-sse FS\ Rilevando q\.e 
sta tendenza i'on. Luciano Bar 
va i IVI) ha chiesto al pr<-i 
dente della Commissione Brian- 
v io della Camera una riunione 
per esaminare Landamouto con 
giunlurale rielLccononua italiana 


(lustriti e del commercio fa cui 
si e aggiunto quello degli stu¬ 
denti scesi m piazza per ma¬ 
nifestare contro lo sfruttamen¬ 
to nelle fabbriche e l'autori¬ 
tarismo nella scuola) procla¬ 
mato da CGIL e CISL a Luc¬ 
ca, Porcarl e Capannorl, è sta¬ 
to totale: non una fabbrica, 
non un negozio sono rimasti 
aperti. Il corteo di oltre dieci¬ 
mila persone in testa al quale 
erano i rappresentanti dei 
gruppi consiliari del PCI del 
PSI e della DC — ha percorso 
le vie della città fra due fit¬ 
te, ininterrotte ali di folla ed 
una teoria di saracinesche ab¬ 
bassate. 

I termini dl questa batta¬ 
glia, che è divenuto tl simbo¬ 
lo della lotta più vnsta contro 
la degradazione economica e 
sociale di una intera provin¬ 
cia, li abbiamo ritrovati m 
piazza San Michele dove le 
buste-paga dei lavoratori, af¬ 
fisse su un grande pannello, 
sono comparate ai profitti del¬ 
la Cantoni: 52 590 lire al mese 
di salario contro due miliar¬ 
di e 118 milioni di a utile net 
to » realizzato dalla società nel 
1908. Dietro queste cifre sin la 
tremenda realtà dello sfrutta¬ 
mento clic è alla base della 
collera popolare e della vi 
gorosa battaglia condotta dai 
lavoratori della Cantoni pei il 
diritto di assemblea, la rego¬ 
lamentazione dei cottimi, la 
riduzione dell’orario di lavoro 
n parità di salario. 

Uno sfruttamento che ha 
raggiunto livelli insostenibili 
attraverso i nuovi cottimi, il 
cumulo delle mansioni, l'am¬ 
modernamento tecnologico rea¬ 
lizzato con macchine che. nel¬ 
l’arco di 3 4 anni ha portato ì 
giri da 7 a 14 mila e che ha 
visto la produzione nel reparto 
« tavelle » per fare un esem¬ 
pio, passare dagli 80 100 chili 
ai 117 chili di prodotto, con 
un salario medio orario di 2(52 
lire. Una realtà, quindi, che 
travalica la fabbrica per inve¬ 
stire le forze politiche. 

Testimonianza di ciò è stata 
la riunione straordinaria del 
consiglio comunale svoltasi 
ieri sera al ritorno del sinda¬ 
co da Milano, dove si è in 
(lontrato con i dirigenti della 
Cantoni. Unanime, infatti, è 
s*ata la posizione del consiglio 
nel respingere le tracotanti 
posizioni della direzione del 
gruppo che rifiuta un rappor¬ 
to con i sindacati, pretenden¬ 
do di far assumere alla com¬ 
missione interna il ruolo assur¬ 
do. inconcepibile di a mediatri¬ 
ce » fra questi e la direzione; 
un ruolo — come hanno riba¬ 
dito Bianchi della CGIL e Fe¬ 
nili della CISL nel comizio 
di questa mattina — che spet¬ 
ta non alla C 1 bensì al mini 
stero del Lavoro ed ai suoi 
ulfici periferici. 

II consiglio comunale sta pu¬ 
re con una certa reticenza 
da parte di alcune forze, ha 
rigettato anche il ricatto che 
traspare evidente dalle voci, 
messe ad arte in nrcoIaz.ione 
secondo le quali sarebbe pos 

; sibLe un trasferimento dello 
stab;l:menro I! gruppo co¬ 
munista di fronte a queste ma¬ 
novre provocatorie, ha chiesto 
che tl consiglio comunale si 
pronunci chiaramente in di 
fesa di una fabbrica che i la¬ 
voratori sono disposti a sai 
vaguardare anche con l'occu¬ 
pazione e che Lassemblea elet¬ 
tiva deve essere disposta a 
mantenere anche con la requi¬ 
sizione 

Lucca ha cosi dato una n 
sposta unitaria alle provoca 
za»m del monopolio. Net or 
so della manifestazione che 
questa mattina ha scosso Lue i 
c.» accanto al nome della Car. j 
toni, -er.ii r*.suonati anche | 
quell; deila Lonzi, della Ma ! 
mfattura Tabacchi (tuttora m: 
tiare:.ita d: chiusura :n ap ' 
oogz.o all.» razional.zeazior.e 
mor.iipolistir 11 della SMI. del 
io .Iutificio d; Porte a Mor a 
no Noni; che testimonia-», 
d: una re.i'ta bni.-ian’e fa::., 
di b.isM salar:, ri: ritmi os.-es 
sin. d: la e::.-'.amenti, d: rie 
qu.ìlitica.-irne. di repressi, r.- 
de: ri:r;::i e delle libertà, d 
:n»la* :e professional:: e eh- 
-or.o il parvo d: riferimento 
per una serie di piccole e me 
die fabbriche nelle quali co: 
io sfruTtarr.en:,» si tema rii po 
mr costruire una effimera eri 
(Fusoria competitivita 
Con la manifestazione -i 

questa mattina quindi, la Lue 
cIicm .1 ha riproposto :1 dr.im 
ma della sua economia .lepre 
data da’, monopolio de’ri'agr: 
coltura :n crisi, l'esigenza d 
mirare una politica che r.on 
deve p-.u far perno sullo sfru: 
•amento e sui profitto, bensì 
rugo interessi della collett.vi 
ta d: migliorare le condizioni 
di vita e rii lavoro nelle fab 
bnche e ri: accrescere ;1 po 
te re dei lavoratori. 

Renzo Cassigoli 


Sull'autonomia dell'azione sindacale 

I ferrovieri 
replicano 

a Mariotti 

Impegno concreto per la riforma delle ferrovie 


Dal nostro inviato 

SENIGALLIA, 16 

« Gelosi della nostra auto¬ 
nomia di scelta e della no 
stra indipendenza, e coscien¬ 
ti della responsabilità che ri 
deriva dal!'essere dipendenti 
di un servizio pubblico, re¬ 
spingiamo tutti, senza alcu¬ 
na differenziazione, ogni idea 
di regolamentare il diritto di 
sciopero. E’ solo ai lavoratori 
e al sindacato che spetta di 
stabilire le norme, le forme 
e i tempi dell’azione. Il Sin¬ 
dacato ferrovieri italiani non 
sarà mai disponibile per ope¬ 
razioni destinate a sminuire 
una tradizione democratica 
conquistata in 60 anni di lot¬ 
te ». Con queste parole, che 
non possono prestarsi a nes¬ 
suna capziosa interpretazione 
e che i congressisti hanno ca 
lorosamente applaudito a lun¬ 
go. il compagno Zuccherini, 
che è uno dei rappresentanti 
del personale nel Consiglio d: 
amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato, ha concluso oggi 
il suo intervento. Si è tratta¬ 
to di risposta chiara alle as¬ 
surde « avances » del ministro 
Mariotti per una « pace sinda¬ 
cale » e per una impossibile 
limitazione del diritto e della 
hliertà di sciopero; una deci¬ 
sa risposta alle pretese del 
rappresentante del governo che 
ì congressisti intervenuti nel¬ 
la discussione, e m partico¬ 
lare il compagno Lama, ave 
vano già respinto senza mez¬ 
zi termini, e che rappresenta 
uno dei punti fermi ai quali 
ia nona assise del SFI è per 
venuta alla vigilia delle sue 
conclusioni previste per do 
mani. 

E' interessante rilevare che 
il dibattito congressuale, il 
quale ha registrato fino ad ora 
una cinquantina di interventi, 
non ha considerato questo ele¬ 
mento di fondo dell'azione s-.n 
dacale fine a sè stesso ma 
ha collegato i problemi della 
liberta e della democrazia nei 
luoghi di lavoro e quell: del¬ 
l'autonomia e delimita sinda¬ 
cale alla esigenza d: Donare 
avanti !e rivendicazioni de. la¬ 
voratori. aria bavaglia genera¬ 
le per le riforme. 

Se potessimo già trarre un 
n.lancio di questo congresso, 
diremmo che esso non e sta¬ 
to in alcun modo declamato 
r:o o trionfalistico, nortostan 
te le importanti conquiste rea¬ 
lizzate da: ferrovieri, e non si 
è fermato ai'.a semplice elen¬ 
cazione de: nrob'.env, e delle 


richieste ancora sul tappeto, 
nia si è impegnato in una ri¬ 
cerca minuziosa e attenta del 
le strategie di lotta e degli 
obiettivi immediati e tutori, 
sia nella relazione presenta 
ta dal compagno Degli Espovi 
a nome de! Direttivo SFI. sia 
nel corso del serrato e prò 
fieno dibattito. 

E’ cosi che sono state pun¬ 
tualizzate. insieme a quel¬ 
la della difesa intransigente 
del diritto di sciopero e t'r-; 
l'autonomia, le questioni ci 1 
l’unità organica da ricercare 
gionio per giorno nella piati¬ 
rà dell’azione, il miglioramen¬ 
to delle condizioni di lavoro 
all’interno delle FS. ta rifor¬ 
ma dell’ENPAS, l’ammodernn- 
nienti» e lo sviluppo deir.i/ien- 
da ferroviaria. 

Su questi problemi che im¬ 
pegneranno immediatamente il 
sindacato e tutti j lavoratori 
delle FS. i congressisti hanno 
espresso orientamenti precisi. 
Non basta dire, ad esempio, 
che è necessario tutelare la 
incolumità fisica dei lavorato 
ri. ma occorre chiarire — co¬ 
me ha detto Menotti di Bo 
logna — che si tratta di ve¬ 
rificare la salubrità degli am¬ 
bienti di lavoro, i ritmi c i 
tempi della produzione. le ma¬ 
lattie derivanti dalla aitivi’.» 
professionale Così, non " niii 
sufficiente affermare che è in¬ 
dispensabile una riforma e 
una democratizzazione pro¬ 
fonda dell'ENPAS. ma scor¬ 
re anche stabilire che i prò 
blemj dell'assistenza vanno af¬ 
frontati nel quadro della lot¬ 
ta contro i monopoli farma¬ 
ceutici e della istituzione. s*a 
pure graduale, del servizio sa¬ 
nitario nazionale (intervento 
di Janni). Così, inoltre, è in¬ 
dispensabile collegare la bat¬ 
taglia per la riforma del si¬ 
stema rie: trasporti sulla ba¬ 
se di un ampio decentramen¬ 
to e potenziamento delle FS. 
anche nel campo del traspor¬ 
to su gomma, all'azione por 
le riforme di struttura 

Altro punto ri; approdo del¬ 
la discussione c stato racco¬ 
glimento della proposta ri: 
creare una grande Federazio¬ 
ne de: trasporti neH'ambito 
delia CGII.. come stnimemo 
unitario e coordinatore dei> 
lotte e delie iniziative di tuli: 
: lavoratori de! settore. 


sir. se. 


Stmi\ 
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MATURITÀ 


- t 

Con tanto di esperto 


Queste le muterie ^ rovano ^ ditóni insieme con Anna 



nuovo esame 


Lo scritto d'italiano sarà comune a tutti gli indirizzi di 
studio - Seconda prova: versione dal latino (classico), 
matematica (scientifico e magistrale), ragioneria (tecnico 
commerciale) - Le « rose » per i colloqui orali 

]] m i) niiinMrn eli l!,i ]\ 1 . Kiii.ui Aggradi. )i,i Di/iliLi n 1 1 Li inun.i li ggr Migli 
( s uni di Stato (maturità classi i. Muntila,! c .ntista.i; abilitazione tinnì.» i 
ministrale). elio indaa, fia r<\ltio. la mattila annetto dilla seconda prova scritta 
d'esame e le quattro materie tia le quali il candidato e la commissiono dovi .inno, 
i ispettivaiiH lite. sceglie! ne una per il (-nUoquto II meccanismo del mimo esame 
di «maturità» o di alnlit-r/ione consta di due pro\e scritte. com'ò ormai noto, e 
di uri colloquio. La puma prova scritta consiste nello svolgimento m italiano di 
un tema ‘-cello da ogni candid.ito Tia quatti o che gli \ eri anno proposti, e « ti mie 
ad accettate le sue capaciti eqnessive e etiliche* La seconda prova scritta — 
che può cesoie grafica o scrittografica per gli Istituti tecnici — \ iene indicata dal 
nunistcìo fia una «iosa» (Il materie prestabilite dalla legge stessa L’oi dm,m/.t 
di Liliali Augi adì ha di tei minato, appunto, le mateiie ih tale pim.i d’esame, 
pi i incili 1//1 e per coi si. 


trasparente 
per i raggi solari 


Su un palcoscenico di Londra 


Ballano nudi II cadavere era 

nei due socchi 


di Inghilterra di Marcantoni? 


E’ salita fra gli attori di «Hair» nella sce¬ 


na finale del musical 
pensanti — A corte 
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Per gli selliti queste niateiie 
goni) per la mutili ita classila, 
la seisicme dal latino, per tu 
maturità .scientifica, la mate 
ni ita a; per la maturità ma 
«^strale, la matematica; per 
la matti! ita artistica, sag- 
g'o di hgtira dal sero per 
la prima sezione e compo¬ 
sizione e ssiluppo di un teina 
ai hitettonico per la seconda; 
per la maturità tecnica, agro 
nonna e coltivazione per gli 
istituti tecnici agrari e viticol¬ 
tura per la specializzazione in 
\ incultura ed enologia, ragli) 
neiia per gli istituti tecnici 
commerciali ad indirizzo arn 
mimstiatiso, meicantile, spe 
ciah/znzlone iti commercio con 
Pesterò e specializzazione in 
nmminist razione indust nate, 
tecnica professionale, ammini¬ 
strativa, organizzativa e opera 
tiva per gli istituti tecnici per 
perni aziendali e corrispcmden 
ti in lingue estere; topografia 
e disegno tojxigrafico per gli 
istituti tecnici per geometri; 
economia domestica per gli 1- 
stituti tecnici femminili ad in¬ 
dirizzo generale; contabilita 
matematica finanziaria e stati¬ 
si uà per l’indirizzo econoimco- 
dietista; psicologia e pedago 
già per l’indirizzo dirigenti di 
comunità; mitigazione per gli 
istituti tecnici nautici ad indi¬ 
rizzo capitani; macchine per lo 
indirizzo macchinisti, teoria 
delle navi per 1 indirizzo co 
«•ruttori, tei mea turistica per 
gli istituti tecnici per il turi¬ 
smo 

Per quanto riguarda gli isti¬ 
tuii tecnici industriali, le male 
rie sono disegno applicato alia 
aite fotografica per l’indirizzo 
teli fotografiche; disegno ap¬ 
plicato alle arti grafiche per 
l'indirizzo arti grafiche, im¬ 
pianti di conceria e disegno 
per l’indirizzo chimica concia¬ 
ria, impianti chimici e dise¬ 
gno per l’indirizzo chimica in¬ 
dustriale; aerotecnica e costru¬ 
zione aeronautica per l’indiriz- 
70 costruzione aeronautica; 
meccanica applicata all'orolo¬ 
geria e disegno per l’indiriz- 
7o cronometria; analisi, com¬ 
posizione e fabbricazione del 
tessuti per l’indirizzo disegna¬ 
tori di tessuti; costruzioni edi¬ 
li, stradali e idrauliche per lo 
indirizzo edilizia; elettronica 
generale e misure elettroniche 
per l’indirizzo elettronica in¬ 
dustriale; elettrotecnica gene¬ 
rale per l'indirizzo elettrotec¬ 
nica. elettrotecnica generale e 
nucleare, misure elettroniche 
per l’indirizzo energia nuclea¬ 
re, elettrotecnica per l’indiriz¬ 
zo fisica industriale, tecnolo¬ 
gia, impianti e disegno per Lm- 
din/zo industriale alimentari; 
impianti di cartiere e disegno 
per l'indirizzo industria carta¬ 
ria; industrie cerealicole per 
1 indirizzo industrie cerealico¬ 
le, tecnologia meccanica per 
1 industria metalmeccanica; ar- 
r.cciumento dei minerali per 
1 indirizzo industrie minerarie; 
ro->tnazioni navali, disegno e 
piidio di fabbricazione per lo 
ir,dirizzo industria navalmec¬ 
canica. disegno tecnico per lo 
ir.dinzzo industna ottica, a- 
iìuIim, composizione e fabbn- 
r.-.zione di tessuti per l'mdi- 
r./zo industria tessile, analisi, 
comoosizione e fabbricazione 
cu ile maghe per l’indinzzo 
maglieria; impianti di matene 
p'iisiiche e disegno per Lindi- 
t zzo matene plastiche; mec¬ 
canica applicata alle macchine 
par l'indmzzo meccanico; tec¬ 
nologia della meccanica fine e 
ci precisione per Lindi rizzo 
ria cranica di precisione, me¬ 
tallurgia e siderurgia per Lin¬ 
ci.r.zzo metallurgia; rariioelel- 
tn 'ira per l'indirizzo tele co¬ 
ri ma 17 . or.:. tem.o'ecn:. a, 

n. iccr. re a fluido per 1 ir.di- 
r.zzo tt rmr.’f-cnira 

P< r ci -reo c< r/irne gli in 
d rvzi cr. m.r.i nucleare e in 
c .-'ria rir.'or.a. r.f li ordina¬ 
mento dagl: s -' .a: v.ger.ri non 
e pre-.t-i» n...'er:a ci: indegna 
ri f " t/o che tiO'-a formare og 
g t :*o cella «- condì pro-.a 
«cruna, grat.ca o «crittografica 

r.d ecco le r/.air.e pre*. i« r e. 


ir.riiriz/: e cor--. ai « 


ud.o. 


r< 

p«-r r c illoqu o -- 

M \Tl KIT \’ C I \S<IC\ — 

I’.i.nr.o, greco, t. unii. n.i'e- 

r M VTl RIT \’ S(ILNTIFIC\ 

— Ital.ano. i.r.gv.a .«'ram-ma, 
cr-irza na'urali, fi«-cn 

MVTl RITA’ MU.LnTK VIP, 

— Pi nagog.a Jilo-Ciha ilib.ir. >, 
s’iria c educazione cm.ca, 
si .c r.re naturali 

MVTl RII V ARTISTICA — 
In./.aro «*or:a stona deli ar- 
*e ..mima arrisica » per i 
nr.aiaati de. a prima sezione), 
m.Vt m.itica (per ì cand.da’i 
ce.la seconda sezione) 

PLR GLI ItsTITl TI TEC.NI- 
t l-V(.RVRI — fallano, estimo, 
c n.r.tto aerano, meccanica 
agraria, zootecnica, lettere ìta- 
i.me es-.mo rurale con ap 
phcazior.e siticelo enologico, 
cr.o'.og.a, log.stazione viiicolo- 
«nologico. meccanica enologica 
(per sipec.alizzaz.or.e in vi¬ 


ticoltura e enologi.il 

l*KR GI.I ISI I I I I 1 T ilt NI 
( O t.OMMERt I ALI A 1 MII- 
RL/./.O AtnilMS’ilt azioni: 

— Italiano, lingua straniera, 
tecnica commerciale, ccono 
mia politica, scienza delle li 
nan/e, statistica economica, 
per l’indirizzo mercantile, ita 
hallo, lingua straniera, tee ni 
ca commerciale, merceologia; 
per la specializzazione m coni 
mere io con l’estero, italiano, 
seconda lingua straniera, tecni¬ 
ca commerciale, economia pò 
litica, scienza delle finanze, 
statistica economica, per la 
specializzazione delLamimni 
Minzione industriale, italiano, 
tecnica commerciale, ragione 
ria e tecnica amministrativa 
delle aziende industriali In ge 
nere e tessile laniere in parti 
colare, tecnologia industriale 
tessile 

PUR GLI ISI ITI. II TECNI¬ 
CI PER PERITI AZIENDALI 
E CORRISPONDENTI IN 
LINGUE ESTERE — Italiano, 
prima lingua straniera, secon 
da lingua straniera, economia 
politica, scienza delle finanze 
e diritto. 

PER GLI ISTITUTI TECNI¬ 
CI PER GEOMETRI — Italia 
no, costruzione, estimo, ele¬ 
menti di diritto. 

PLR (ILI LSTTTLH UIC Ni¬ 
di FEMMINILI A INDIRIZ¬ 
ZO GENERALE — Italiano, 
pedagogia, legislazione e servi¬ 
zi sociali, storia dell'arte. Per 
Lindinz/o economico dieteti¬ 
co. italiano, diritto. legisla¬ 
zione sociale, trasformazione e 
conservazione degli alimenti, 
scienze dell’alimentazione Per 
l’indirizzo dirigenti di coma 
mta: italiano, elementi di di¬ 
ritto, economia e sociologia, 
igiene e puericoltura, contabi¬ 
lita e statistica. 

PER GLI ISTITUTI TECNI¬ 
CI N.ALIICI AI» INDIRIZZO 
CAPITANI — Italiano, inglese, 
arte navale, radioelettronica. 
Per Lmdinzzo macchinisti: ita¬ 
liano, inglese, elettronica e 
impianti elettronici di bordo, 
elementi di teoria della nave. 
Per l'indirizzo costruttori; ita¬ 
liano, inglese, elettrotecnica, 
costruzioni navali. 

PER GLI ISTITLTI TECNI¬ 
CI PER IL TURISMO — Ita¬ 
liano. seconda lingua stranie¬ 
ra, ragioneria generale e ap¬ 
plicata, legislazione turistica. 

PER GLI ISTITUTI TECNI¬ 
CI INDUSTRIALI A INDIRIZ¬ 
ZO ARTE FOTOGRAFICA — 
Italiano, economia aziendale, 
tecnologia fotografica e cine- 
matograhra, merceologia, chi¬ 
mica e ottica fotografica. 

Ad indirizzo arti grafiche: 
italiano, economia aziendale, 
tecnologia grafica, impianti 
grafici. 

Ad indirizzo chimico concia¬ 
no: italiano, produzione e 
commercio pelli, tecnologia 
conciana. impianti di conce¬ 
na. 

Ad indinzzo chimlco-lndu- 
stnale: italiano, chimica indù 
striale, analisi chimica genera¬ 
le e tecnica, complementi di 
chimica e elettrochimica. 

Ad indirizzo chimico nuclea¬ 
re. italiano, analisi chimica, 
chimica nucleare industriale, 
radiochimica 

Ad indirizzo costruzioni ae¬ 
ree. italiano, macchine a flui¬ 
do. tecnologia aeronautica, f- 
Icmcnti di diritto e di ecrr.o- 
n/a 

A indirizzo croie.rr.-"'ria t'a- 
har.o, eie UnVecnica e crono¬ 
metria, tecnologia meccanica 
dell erolngf ria. elementi di a: 
ritto e di economia 

Ad indirizzo ci/fjraton Gl 
’es«uti umano. ~’or.i o-’.. ar¬ 
te. elementi di tmior.a e d: 
segno, elementi di diritto e di 
economia. 

Ad indirizzo edilizio Falla¬ 
no. estimo topografi! meno 
iogia dei mate-r.ah e de Le co¬ 
struzioni 

Ad indirizzo e.e”r ,n:co - n 
dustnale ra’-.ano, e’°’*ror. -a 
:r.au>*r.a>, eon’ro'.'o e «ere zi 
meccanismi e anpit-az.oie. 
tecnologia generale e terno.> 
ga d-.’..e cgst ir..,-.: e.mir. 
c.ne, e.e.i p r.'i di ri.r.”o e c. 
economa 

A indirizzo e’pttroteentco: 
italiano, misure e.ettrache. :m 
p.an’i e.ettr.ci. coti?. or., 
elettromeccaniche e tecnolo¬ 
giche 

A indirizzo energia r.uc ea 
re: /aliano, impianti nu Icari 
e tecnologie re.at/.e. fisica ani- 
tri.ra e nuc.care, sirurr.e.Va 
zinne, controllo seno mecca 
msmi e applicazione. 

A indirizzo fi-ico-mdusV-a 
.e; -'a. ar.o .mp-ar/i .r.d l'T.a 
.:. fi- ca apnh.c./a ani.:-: cn: 
m.'i gt-r.era.e e ’eemea 

A ir.d.rizzo md Mtr.a al men 
'are' it.ihano. analisi tecnica, 
meecin'ca e macchine, fisica 
app.nwa 

A md.r:z-zo tr.d ìs’na cara 
r.a /al.ano, ar.a.:-: cn.ni.ca 
generale e ’ern.ra, tecnologia 
cariar,a. clonica': d: dir./o e 
di economia. 

A mdir.zzo ir.dustr.a cerea¬ 


licola italiano, chimica agra 
ria, nu i ranli a e iliaci lune, 
meccanica agraria 
A indirizzo industria metal 
meccanica' italiano, studi di 
fabbri! azione e disegno, terno 
logia meri unica, elementi di 
diritto e di economia 
A indirizzo Industria mine¬ 
raria- italiano, arte mineraria, 
mineralogia e geologia, topo¬ 
grafi.! 

A indirizzo Industria naval- 
mecc attica italiano, teoria del¬ 
la nave, tecnologia navalmec¬ 
canica. elementi di diritto e 
di economia 

A indirizzo industria ottica- 
italiano. strumenti ottici e tec¬ 
nologia del setro, ottica, eie 
menti di diritto e di economia. 

A indirizzo industria tessile 
italiano, elementi di tintoria e 
finltura dei tessuti, organizza¬ 
zione di impianti, filatura e 
tecnologia tessile 
A indirizzo industria tlnto- 
toria: italiano, analisi chimi¬ 
ca, analisi industriale, chimi¬ 
ca tessile, chimica tintoria e 
sostanze coloranti 

A indirizzo maglieria: ita¬ 
liano. elementi di tintoria, or¬ 
ganizzazione dì impianti, fila 
tura e tei oologia maglieria 
A indirizzo materie plasti¬ 
che' italiano, tecnologia mec 
lame a. chimica delle materie 
plastiche, tecnologia chimica 
generale e delle matene pla¬ 
stiche 

A indirizzo meccanico ita¬ 
liano, macchine a fluido, tec¬ 
nologia mec tallirà, elementi di 
diritto e di economia 
A indirizzo meccanico di 
precisione italiano, disegno di 
costruzioni meccaniche di pre¬ 
cisione e relativi studi di fab 
bric azione, elettrotecnica, eie 
menti di diritto e di economia 
A indirizzo metallurgia: Ita¬ 
liano. chimica analitica, im¬ 
pianti metallurgici, lavorazio 
ne dei metalli. 

A indirizzo telecomunicazio¬ 
ni: /aliano, misure elettriche, 
misure elettroniche, telegra 
fo e telefono, tecnologia gene¬ 
rale e tecnologia delle costru¬ 
zioni elettromi he 

A indirizzo lermocccnica: 
italiano, impianti termoteem- 
ci, meccanica, elementi di di¬ 
ritto e di economia. 
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SAINT TROPEZ — Prova generale a Salnf Tropez del bikini che garantisce l'abbronza¬ 
tura integrale. Un tecnico sta Infilando un dischetto di alluminio sotto il reggiseno di una 
modella. Dopo quattro ore di esposizione al sole la ragazza avrà la tintarella anche nelle 
parti coperte del corpo: solo la zona di pelle protetta del dischetto rimarrà bianca e per¬ 
metterà di stabilire il grado d'intensità dell'abbronzatura prodotta dai raggi solari filtrati 
attraverso lo speciale tessuto con il quale II bikini è stato realizzato. 


— Protestano i ben- 
non sapevano nulla 


INONDI? A, Ih 

H<rr <> il t/ulu di un musi 
i .il americano di .successo, in 
si c*im a Londra da qualche 
mese Nelli; palle finale del 
le» spettacolo gli attori, dopo 
essei si completamente spi) 
gitati. Imitano il pubblico a 
salire sul palcoscenico per hai 
lare. 

Ieri sera, all'invito, ha rlspo 
sto anche la princ Ipossa Ari 
nu, figlia di Elisabetta d'In 
gioitemi che lui ballato per 
dieci minuti buoni insieme ad 
altre duecento persone che 
avevano accolto l'appello de 
gli attori, quasi tutti hippies 

Stamane, 1 benpensanti han 
no gridato allo scandalo, ma 
Anna, ieri sera, e stata applau 
dita a lungo perche si o me 
si olata, infischiandosene del 
1 etichetta, a giovani come lei 
telici di far baldoria Che poi 
alcuni fossero nudi e altri 
normalmente vestiti era un 
fatto del tutto personale. 

« Comunque — hanno fatto 
notare alcuni giornali — mai 
prima d'ora, nella ston.i cLIn 
glulterra, eia avvenuto clic un 
membro della famiglia reale 
si comportasse con tanta eli 
slnvoltura » 

Anna, che ieri sei.» indo-, 
sava giacca »* pantaloni, si e 
presentata al bottegmno del 
Shafteibury Theater insieme 
a tre amici due giovani ed 
una ragazza Inonda Anche la 
principessa aveva evidente 
mente sentito pollare, in qui* 
Mi ultimi tempi, dello spetta 
colo ed ha voluto vederlo Da 
unu poltrona della quarta fi 
la, mentre poco lontano il po 
li7iotto addetto alia sua vigi 
lanza personale Gemeva, An 
na ha seguito tutto Io spetta 
colo che ha diverse scene di 
nudo. Anche 1 testi — secon 
do 1 benpensanti — sono com 
posti di parolacce, ma la figlia 
della regina non se ne e preoc 
capata, proprio come ha fat¬ 
to qualsiasi altra ragazza pre 
sente pi teatro Era le attrici 
che ballavano nude* sul palco 
scenico e che tacevano parte 
del cast di Uair , 1.» princi- 

I>essa ha riconosciuto anche 
una vecchia arnica con ta qua 
le aveva frequeniato la Bene 
tieni Schtìol. nel Kent. Anna 
le ha detto. « E’ buffo 'rovar- 
ti qui dopo tutti l soldi che 
hanno speso per la tua edu 
cazione ». Rohan Mcculloug, 
di 21 anni, ha risposto con 
un sorriso continuando a bai 
lare. 

Stamane, un portavoce di 
Rukingham Palare, Interpel¬ 
lato dal giornalisti ha detto¬ 
ci noi non sapevamo nemme¬ 
no che la principessa Anna 
tosse ambita a teatro ». 


Il delitto nel clan Delon 


Nuovo grave indizio contro il còrso amico del 
divo — Una lunga perquisizione nell'abitazio¬ 
ne — Scoperto un vero arsenale di proiettili 


Bologna 

Tenta di 
avvelenarsi 
la madre 
della bimba 

scomparsa 

! 

Dalla nostra redazioni 

ROLOt.N \. hi 

Improvvisa, drammatica 
ivoil.i nelle indagini sulla 
scomparsa di Caterina Pino, 
la piccina di due anni e 
mezzo che manca ormai 
dalle 12,4S dello scorso ve¬ 
nerdì dalla propria abita 
zione. Questa mattina, poco 
dopo le otto, la madre di 
Ralla, Rosa Sala, ha ten¬ 
tato di togliersi la vita In 
gerendo alcuni sorsi da un 
flacone di varechina. 

Le sue condizioni non so¬ 
no gravi tuttavia I sanitari 
dell'Ospedale Maggiore la 
hanno ricoverata, sia pure 
con prognosi di sei giorni 

Perchè la donna ha cer¬ 
cato di compiere il dispe 
rato gesto? E' difficile dir¬ 
lo, anche perché, fin da 
quando sono cominciale le 
affannose ricerche della pic¬ 
cina scomparsa, la madre 
si è chiusa in un mutismo 
quasi assoluto, il volto se¬ 
gnalo dal dolore, ma senza 
lacrime, senza pianti. La sua 
è una disperazione sconvol 
genie, introversa. 

Ieri mattina, d'un trailo, 
il marito di Rosa Sala, Giu 
seppe Pino, che non si reca 
al lavoro da venerdì per 
assistere alle ricerche, è 
uscito di corsa dalla mode¬ 
sta abitazione di via Er¬ 
bosa 26, ha raggiunto la 
strada ed ha fermato una 
auto In transito. C'crano a 
bordo due uomini. Sono 
giunti davanti all'abitazio 
ne, dalla quale subito dopo 
è stata portala fuori a brac¬ 
cia la donna che urlava e 
si contorceva. Per un atti¬ 
mo i vicini hanno avuto la 
netta impressione che la ma¬ 
dre di Katia fosse stala in¬ 
formata del rinvenimento 
della piccina, morta, forse 
uccisa da un mariaco. Poi 
si è sapula la verifà Sem¬ 
bra che la donna abbia In¬ 
gerito la varechina, una 
piccola quantità, dopo avere 
sostenuto una vivace discus¬ 
sione col marito. 

Anche il marito, colto da 
un improvviso collasso, ha 
dovuto essere assistito per 
alcuni minuti. 


Dovrebbe dimostrare che gli arresti furono fatti a casaccio 

In una foto la verità sulla Bussola? 

Si cercherà di stabilire dairorologio di un imputato il momento esatto della cattura _ Accusa e difesa indicano orari 

diversi — Un carabiniere sa denunciare ma non ricorda alcun dettaglio — Le affermazioni di un fotografo 


Da lunedì prossimo 


In aula i testimoni 
del processo Vajont 
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Inizierà in maggio 

Di nuovo rinviato 
il processo Riva 

VII. i.NO. >1 

Z h prò ci--o ri : ce Hr a, cne si tro.a ora rei Ca.'urc rii 
** TU .r .t rioia i:i ft.zz/.) u t» un r.r-«o fa. i .-•aro i. •» r o'rri r.'o 
Z r ,.ia'*> !. pr.-^o pr«.«!riur'c c/1 ’r.b.'ac c. Vi.ano. rioitor 
~ B incLi D E«p,no«a hi rit-oi-o ozzi g. «po^rar» rial 7. 

•» apr:)o a! >1 rr.acz o pross rr.o .a o.ia a rn.z.o r.ri n baU.rrcr/o 

“ p .bb'KO 

— I noriw ri«l r.no'.o r.m.o ron «o-'o «’ati ancora rcu roti. 
” non t r« ro im; rnhab/c* che «i ugm a’tendere l'c-.’.r) rirl r. 

— cor-o rii ricusazione del prc--.dir. , e Banchi D F.«pir)o=a. pre 

Z «or*.‘a riai cfcn-ori rii K..a ahi Cerio rii (a«<az:Are Corre 
~ e nc/o csM Vrif.-’.i-n che il rraz -Tali a\e»a ca parzial 
« r’er/e e-prc^v» i! propr.o parere « ..!a ca--a pr.ma ariuora 
™ uon*.Pc*ajM; *1 processo. 


[ Dal nostro inviato 

> 1 tri. ’ »• ’ ) f . .r.or > 

ai/ ,.ie d. ‘fi a lare ’•/a *r.i 

n. .- » gì- rr 1 d. ’r.:. 

11 r.s 1.’ t’O ,ii p; -/.■ 

LUCCA. 16 

t‘i <sic»r,. d«-.. » -.. he i7.a dn 

li’o, -..s’o a.i r.» c. e i. i<-.ra 

i or-a f /o .r.grandita k/ri 

dui.o«’rai ■ e d-ì e car.che 

h n-erc- Scihpo’i .ire-..» vis’o la 

>.i- r. „n rro.ogio, potrà 

a 3 .u fio..z.u. giungendo, con 

fcuo ridila ragazza su: giornali. 

sra .'/ /e mo 'e del.e accuse 

Il < ' -s f -r d J ...1 r.A -, r>-a a ad 

Mi dopi. insi.Agao..ri.".ii-. 

ccr.ri » -ir.a parte dei giovan: 

a z»-si ; 3 r .a-c.-arc- ’r- dee: 

il * amo.u.*-re *• sli’o confu-o 

arrc-s’.ri .! r. /te di Capodan 

ilio rari eira»* 1 responsan..: 

e p’-mo d: arair-«'A e «*vo 

r.o da.-.nri a..a Bussola II 

a: .r.i u-ifi.i cne lo colpi 

q nido g.. /..uno c;..e-i) p »r 

pres.d-r/e df-J ’r.bjnale ha In 

I! timor/«-re r..a mdica’o 

’ col.iri sul .uugo e « i 1 cm 

fa": ord ro '0 che domani *.en- 

d-; 3 ragazze-, Ciangru-ro’- 

d'g.': arres’l II ’*ve r.r ,:n hi 

ga pro.t ”.»'o in a-j’.a l'mgran- 

’i e C. i. ir/ 1 R j. n’.ni, e uri 

sin/o due cu.e i :r- ri» .n 

di.ra-n'u d. in orologio che 

e.o’.an-* B a-^o D: N-icc: E 

r. o.iosci'j’i. piu un q..3ri» t n • 

773 U,\Q 

fin q. - «ian preg.so nei 

r. ji ht sap-.’o :r.du..u »are cor. 

a?.: a", n po.so dell'.mpj'a 

pir'.^o *. 17 3'percr.*-, co- 

cer’t/za f iror.u presi, r.an r.» 

• » B a-D D. N me: E" impor 

me n r.r. > f."o so”o.ir.e.are 

sapu’o precisare dorè erano 

*ar/e ..-.fa", a cerare l'ora 

Si: 3%. U* .* a\e.a avu 

lumici-e, noi r.a r"' r rri.vo 

<ni”i cfi scafata la 

’o m il j g. f-ara r. ire e.: :m 

i p.arricolan del ferra.), mn 

fo* ) p-.r.'he, «eccr.do quan'o 

p:*i* .1 s p ar.^vo ass: 

r.i mD'j’o d.r« r c m ire com*- 

^ff- "m » .1 ti '««a . arres'o av 

.n a pe7 zio, a 

r r i.i i v-.-s’u r. s . . orar, a na 

.'. in —omcii) d/.er-o 

• :"0 .. d:b/’ i---• > m.er.’re. 

d*”o a 22 35 

da n 1 - .0 '.id-cr/o da: cara 

c i7.*-* n 00 * arr^'o eg . 

c'^ra .r.a co«a fa r -:.m on- 


•«’t v> 1 ‘ r'ib'f i, t 'o » i c 7»i'~a'i in 

corur i-.ai:." d--. ri'con'o. 

G'orij'a « <ra.da » a! proces 

c<t7c*~*‘ e c —> r. 

e proprio Forar o Pere.-e’ 

«0 tv- ; f-.“: ri.A-la Rottola 

a., all ..10 mari, o.a r.z.a ’e- 

(J iella r.o"e da-.aru: a la Bus 

c. 0 . - - cne lisciano -.<■ gr. a 

rer cei’o ri-.e. g »rcr.’*- 1 :-’ru’ 

fola, c't-ra ui fo’sgraf). Frac. 

e n f >ndo. .mclono « ; 1 » 

torà :. r.'rr.osr.mr.’.o de'.'a 

co Carrozza e tu": 1 «er.iz: 

‘/'ri/i >o-.o «'ari p: oro 

Clangne* cr.* 0 na rara/ 

apparsi . --domar.: s ;• g-.orr.a 

: ormi d. • *e«", d'/ cara- 

za 0 . 'di ed c»:.-*. ..fi fat’o 

.: «'io opera «uà. cosi come 

h:r.-*r:, cr." hanno sp.egam 
nr.-.o rie. parricnl3re ir.'e 

far 3 me’*eido ! .rr.p .’/a a 

> f co cor.«Acn-ue al p-ocri 

har.-o d: 1 donne hr.nz, p. . 

rai.re d^ha B-piob.:~a. Vual 

resse d: c i^ra ud.rnza, r/r. 



•ar/o per la po«:z:one dei s:r. 
gì., impala*. 0 lar/o per ca 



p.re come ".vam.er.'e f. 

'mio corap:-ri gl: arres*:. 

Da scienziati americani 

q^o’.'a r.ve, come fj :«"u '0 



.. pra:es«, 3 . pot.» furono fa’- 



*: 1 r:'or.osctm.enri 

I. primo a saure su.la pe 
ri ar.a e s’a’o in carab.n ère 

Realizzato l'elemento 104 1 

rie. .1 : ’eo d. I.j'ca Ar.’on.o 
Scil.pciti. :1 quale ha fatto un 
raccnr.’o ri-g 1 vc.rr. rr.er.ri ri: 

BnK.i.-lI.K'i. :• 

1 

e!er:er.*o o**m7*o an.rcMlrr.tn- 

quella mute paricolarrr.er.te 

lo li consegno .del a w fi 

te da! 'uomo. 

co orzo, per r.on dire a’’ro 

ch.m.ca arrtr.Ca.ia gir il cen 

G- se erz a'u amcr.can: sono 

Con tr.’oiaz.oii dramma’.tra» 

’.. nar.o rii \!t nd» lese., 1 a g.i'e 

r.u's.ti i :«o!are d .e rai'Ap: del 

mostrando nel palmo della 

msSO de..a ’a.oha ps.iori.ca rii 

t-6»o elemento. Li previrienza 

rr.a .10 una pallina di vetro rac- 
co’.ia — ha detto — sul luogo 

gli e!cn-»r.’.i. «c.cnz.ati dell uni 
\cr- ta rii Cai.forma hanno co 

i r-ssi a - , ea ano com-r.:c.a'o la 
«coperta di un terzo isc.i.po del- 

degù scon’n, ha foira.to 1 par- 

rr.un.cato La scoperta dell e’e- 

ti/olan della operazione di 

mento narrerò KB. Si tratta ai 

I elcmcr.’o !M. con uo esperi- 

ordme pubblico della quale fu 

una sostanza ri: aita brevissima. 

rrer.'o che r«ro gli «cierz.ati 

protagonista Ha par.ato d! 

ottenga col bombardamento r.^. 

aracr.car.. ron sono r.—ut. a 

« sassi che ’.emvar.o da tutte 

cleare rie’. Cal.fwrn.o. ur. altro 

ripetere. 


a.- re .ar.cia’o 
q :e «a :*■ l.ca’ 
•«e "''-a c/.e f: 


5 -a ri^r.- 
■ ■’ d. q .^ * a 
")r.o : 


Da-'i par-e .a vahd'/à di 
q .-*s*e omezio^: c: r.da a'..e 
a.-hiarazior,: d-'i v«-i. t - «*!*a 
ct.r..'errra-a r .-\.a «v-vi ud.er. 
za d. egei d.» a'ea-.e Gopo<:- 
zior.i a d fe«a Parecchie per 
•>'re h»r.r.o .nfa‘t: d.chiara-o 
eh- ’.a Ro-.er/.r... ad e^rap.p. 
a..e 22 45 era ancora a eru-a 
sua a MaL r.a d. Q/ij>a e la 
C.ar.c.ierc”i e D: N :cl: era- 
r.a a Panp:ana A que.. ora 
c era già Ma - a una car.ca ed 
erar.p s-a*- la’ie le barr.cate. 

Paolo Gambescia 


Dal nostro corrispondente 

PARfOf. IO 

! i posi/.'/ e eli Lr.rir;o;s 
Maicanto;/ 1 > x gangster ehr- 
«o amico di Alain DLon, arra 
S’alo tre misi fa [>er « narlp 
i i;),i/'onc* nell’assassinio di 
Sic I,in Marao.io», si fa (l'eira 
in poi piu delicata e difficile 
Come si r corderà. Il cadave¬ 
re della gu.ird' i del rorpo di 
Alani P. lori fu tro'.a’o in 
un deposito di Immond z.e av- 
\o/o m .sai co di juta, rive¬ 
stilo da un sacco m plascice; 
Inno e laì'ro inmlui -u pre 
sentavano due larghi tagli pro- 
doti. da un cinte.lo Dal e pri¬ 
me indag.m era r ni/ato me 
1 due r/.esimenti serpono di 
solit j per ruonrire uria certa 
mari a di ni aerassi cne la dit¬ 
ta p-od'/’rue t on-ezi. » a'iau- 
cpnrente i osi proteri: Dopo 
scure mesi di ricerche la po¬ 
lizia e riusi ita a scoprire che 
hran(,ois Muri\in>on: ast.a ac¬ 
quistalo un materasso di quel 
tipo nel mese di luglio del 
1%8 Patio ancora p.u pro¬ 
bante. / commesso de! nego¬ 
zio di materassi si e ricorda 
to eh aver praticato con un 
coltello due tagli nel doppio 
involucro al momento di con¬ 
segnare la merce al Marcan¬ 
toni 

Messo a confronto con que¬ 
sti fatti Marcantoni non ha 
saputo dire, ieri, dove erano 
andati a finire i due rnest:- 
nienti del materasso A que¬ 
sto punto il giudice istrutto¬ 
re P.itard ha deciso di con¬ 
durre personalmente una ac¬ 
curata perquisizione nella lil¬ 
la di Marcantoni, a Gus- 
sainville 

Ovviamente ci si chiederà 
perche l'autorità giudiziaria 
abbui deciso, a tre mesi dal- 
Larresio di Marcantoni, la per¬ 
quisizione deila residenza e 
non abbia pensato d: farla su¬ 
bito. In questi tre mesi gii 
anni 1 del cor«o hanno avuto 
tutto / tempo di far sparire 
gli ind zi c ne a\ rebbero potu¬ 
to incriminare Marc anioni Ma 
cosi vanno le co-o in cju-sto 
affare cne continua ad esse¬ 
re misterioso da ti/t: ì pun¬ 
ti di ;.sta, anme da rjjeiio 
della Inchiesta gitici./ ar,a 

Questa mattina li giudice Pa- 
fard. assistito da undici spe¬ 
cialisti della brigata crimi¬ 
nale, ha cominciato a passa¬ 
re al vaglio la villetta del 
a pensionato » Marcantoni 

In un nascondiglio suno sia¬ 
ti rinvenuti numerosi car.ca- 
ton di pistola d: tutu ì cali¬ 
bri che «onn sta*: immediata¬ 
mente in*, iati al laboratorio di 
analhsi della squadra crimi¬ 
nale 

Pa’ard spera-, a rii trovare 
ani he un ìmpermeao/e con 
una tasca bucala perché il 
proie/iie trovai) nel cran.o 
della v/f.ma recava tracce d: 
un tess ito cerato. 

Ma anche le ricerche con¬ 
dole .n un pozzo della pro¬ 
prietà di Marcantoni non han¬ 
no dato altri risultati d. r:- 
I:e\o. La perquisizione e tut- 
tavi » continuata per tuia la 
g:oma*a e proseguirà prooa- 
oilmen’e anche domar.: 


• «■»“: : /r.i e> p 

g“..\. a g--’ a d( .lo si >so ! >■ 
'ugrafo. ci..e 21 (ora del suo 
arr/.o « il pos’oi ,n poi Qu:n 
d: alme la foto d-.Larre«*o 
de. a Ciang/ero**!. puooli'a'a 
da un «ettimana.e e ahegaii 
ag.i m. ri-'.e e««cre s’a’a 
sca"aia dopo quel.'ora Ar.z: 
il fonografo na prec.sa’o < r.e 
.a foto m qut—’ione e st »’a la 
31 » de'la ser.-- ed e quird 
presura.mi- cr.e s:a sii’a fa’- 
’a v a rso .e 23 ;5 

Ma non bis - » parche ‘.1 rac- 
cor/o de. c »ra.o.r..r re se...po¬ 
ri e s’a’o :ni*gra'o eia que.lo 
f »” 0 Ga. c irao.r.'-re Pao ) Pa¬ 
iamo ), .. q.i» d^pc-endo -^ 
-)• 0 d.^po r_a é.Tvrra.»* ) cne : 
g.o-.ar. pei. jitr-'j'. «. tro.a 
-.aro -.. .ro a. G.'’r.oa"Are 
Lina .'.'e. -* fj'o «: -.ed- .n.e/e 
c.o.itj.T- r‘e cr*- -> 7. 

A-.. ; ,r ,r.o p.m«: e p-r lo me¬ 
ni in, rr.em 1 -n'iro 

\ e’-’r.r,') ir.'-’ri = - i.u'e 

1- '"a’a . i.ra—,s- or.e f/’i da. 
cm» - n.- r-_ ..-.poti, .. qu^.e 

r > r'-c-'.vo che quando ar- 
r^-’o d .e r»/azze e il z:o- 
-.ar.e q. st. sm.ano pir.^r.do 
con .-. . jt. 0 con le rr.n.-r.r.e 
bm. f. r~e L.n g. penderne d: 
Bernard.r.:. '-.ne 1: a-cu-a-.a ri: 




li r 


f 




1 

I! 


la situazione 
meteorologica 


I-i Mtuizior.t ni'trurolo- 

Zica sulla nir»tr4 > * 4 e 

t ar a : ; r r i zza; a di uaa c rc*.- 
laz onr ai ar a p.sco uru da 
prismi*--* da rn-^ Oi*. 
s*a c.rcelazion* * d***r—i - 
naia dalla p*rs ,i*nza di 
ur.a (asili d ha^-a pr*,- 
' or* a *-.- * di >„ia m^--a 
di ila p-*ss on* a n\n- 
dr/a p*n s >!a ita/ara 

>'i le rrziori d*,. I- »; 4 
r-rrstiorzl* -p**!* sj- * 
I’ .zìi* ( a a'- a * «. r.n » 

* ancora m a;t> ma lisca * 
circotazl.sne di ar a ».-jr.da 

* ir.sab'e p*r cu 1 »a.i 
l«ca t'a >1 jim-o aanas.i- 
t»m*r.:i rr**.>.ari * qual- 
rh* pr*rip ’az on* "»j.!a *a 
scia a.p.na * lisca ita I m- 
trif* ir.r*r*ssa:* erma 1 - 
rr*rr* da mi** di na:-*-n- 
po eh* corrane lunis 1 1 j. 
ropa centra:*, s. avra un 
annua nui.ilo.a irr*z>lar* 

* qja eh* nrsica'a su> r - 

li*\i *-!rr» 1 rm::*cnq a* - 

**nt> m*Iri nu nut* 1* al- 
tr* r*z oni d*lla p*n sa!» 
s) alcanna cond z or.! di 
l*-njv> hen cara:t*r zza:* d» 
ei*lo in pròjlrnn «er*nn 
fiora:::* t! carso della ; or¬ 
mo * probabile un erre.» 
au.Ti*nra d*il» nusotc-stri 
sul Pirmom* * »tircrsil\j. 

nirn:* sui!» I an-.sardla 4 
causa dcl/isanzar* dt una 
l.n*» di malccmpa eh* af- 
t nln-.fnrr s: irosa an/.a 
r rancia. 


Sirfo 


I 
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r Unità / giovedì 17 aprile 1969 


Nella politica 
capitolina 

UISP 
e UDÌ 
reclamano 
una svolta 

• Vasta mobilitazio¬ 
ne per il grande 
corteo unitario di 
lunedì 


Lugi mobiliti/onf* popolili 
nell i i itta « ih ll< Ilio ti ili m 
p e,> ir.i/ioiu de! ni .nule lortio 
che (1 ili FNerii i i Ibi//1 SS 
Mxistoh .ma luogo Inni di elle 
IH su mi/iativ.i unii.ii 1.1 di I 
Comi rio 11 luglio e di .iltic 
oigaiu/za/ «ni cittadine l/I)f e 
Ul.SP. che aderiscono all ini 
natica, hanno proso |x>-../io>i(* 
sui problemi c hi* sono a) c e i 
tro della inamfesta/mne chi • 
dendo una scolti |x>siti\,i n. ! 
la ixihtica capitolina I, UISI’ 
in un suo documento hi messo 
in luce cjic « non comi stufi man 
tenuti <il i iinpenrii rii/uordouti In 
ri ahzzaziorie ricali impianti spoi 
I ni ih ha se rii tu tenie all ri * 
.Vito » e cinedo «precise s id 
h politiche capati di fai <n ire 
lo spori c/i pici. sa k I,T DI a sua 
colta ha donimi iato «la man 
<a/a soluzione ilei druminatu i 
firnhlt ini dille s Imitine itila 
dine* e il i ri sunti stato di 
disafiio Da li donno tomaia 
1, UDÌ afferma che la elisi co 
minialo in atto ca risolta affluii 
tondo m C oiisihIio comunale tutti 
1 probh un allerti attrite ersi* un 
empio v domili ralle*» dibattito 

Intanto sono m pi uhi- mima mi 
rierose assemblei e manifesta 
/ioni ili preparazione del corteo 
di lunedi Di oarticolate sihiii 
ficaio lineila che aera lutino al 
le oro 1!) di domani alla Urano 
na Sara unitaria (PCI, PS1 e 
PSIIJP)* parleranno i componili 
Petiosolli (PCD Parola (PSlUPi 
c Querci (PSll 

OHHi avranno luop'ii .issomblio 
e Labaro (ore 19 (di con D \ 
postini o a Italia Imi -IO ti)) Do 
nani altro assomhlcv e comizi 
Fidone (cne 191 con Marconi 
Torholl.iinoiuc.i oro 19. con Si 
gnomi Fàì o.io Io manifesti 
zumi di sabato Quarto .Miniti» 
(oro IH) assemblea con Marco 
ni Torre Maura (oro 19 IO) as 
somblea con \etere, \iiha (Ina 
Casa) comizio Portnmedanha 
(orC‘ 10.101 assemblea con I) \ 
postini. Longarina (Ostia antica) 
ore IK. comizio 


Da domani 


a domenica 

Mancherà 
l'acqua : 

fate oggi 
le scorte 


Come e stato già annunciato, 
da domani mancherà l’acqua 
in piu di mezza citta a causa 
di lavori nell'acquedotto del 
Peschiera, netta zona di Mor 
tupo. E' consigtiabile che gli 
utenti provvedano a fare oggi 
stesso provvista d'acqua senza 
aspettare la giornata dì domani 
quando potrà verificarsi una in 
terruzione del flusso prima del¬ 
l'orario previsto. 

La sospensione del flusso av¬ 
verrà dalle ore 19 circa di ve¬ 
nerdì 18 aprile alle ore 9 cir¬ 
ca di domenica 20 aprile In 
queste ore t’acqua verrà a man¬ 
care a tutte te utenze, compre¬ 
se quelle già alimentate dal¬ 
l'Acqua Marcia, situate nelle 
seguenti zone della citta. 

RIONI: Prati, Borgo, Traste¬ 
vere, Ripa, Testaccio, S. Saba, 
Aventm a. Campo Marzio, Pon¬ 
te, Parlone. Regola, S. Eusta¬ 
chio, Pigna. S. Angelo. Trevi, 
Campiteli!. 

QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI Paridi, Tor di Quin¬ 
to, Flaminio, Delle Vittorie, j 
Trionfale, Monte Mario, Aure- i 
Ilo, Gianicolense, Portuense, 
Ostiense, Ardeatino, EUR, Lido 
di Ostia. 

BORGATE: Tomba di Nero- 
re, Ottavia, Giustmiana, Aci- 
fTa. Ostia Antica. Casal Patoc- 
co. Isola Sacra. Fiumicino (bor- 
.gata ed Aeroporto), Vitinia, 
Citta Militare delta Cecrhmr-, 
la. Cesano, Fogaccia, Gasalotti, 
Prima Porta, Castel Giubileo 

SI verificherà, altresì, un ab 
bassarrvento di pressiore, con 
mancanza d'acaua agli sbocchi 
piu alti, nei quartieri Don Bo 
*co e Prenestmo Labicano 


Contrasti e lacerazioni nei partiti del centro sinistra 


PSI: 80 sezioni per una nuova 
maggioranza nella federazione 

Annullata la seduta del Consiglio provinciale annunciata per oggi — Il mistero delle dimissioni 
degli assessori socialisti — Una presa di posizione del gruppo del PCI 


Con la tenda giorno e notte 
davanti alla Sacet sbarrata 



Gli operai della SACET picchettano la fabbrica dopo la provocatoria serrata 

3° giorno di sciopero del personale non insegnante dell'Università 

Corteo nel Policlinico 


Affollata assemblea dei lavoratori — Occupata la fornace Jetto 
dai quaranta dipendenti — Contro i licenziamenti all'aero¬ 
porto di Fiumicino protesta della CGIL « Gente dell'aria » 


BPD: oggi elezioni per la C. I. 


Un voto contro 
lo sfruttamento 


Onni c domani ì tremila c piu 
UH mieliti io*tre 2 700 Mini» oik* 
ai) (felli SM \ \ i m i>s.i divi 
ione Rl’D votano tur il rin 
o.o della CommisAtone mter 
a Ne! grande complesso al 
entro di (.’ollefferro i ritmi 
i lavoro •s.vio diventati sempre 
iù ‘•paventosi, eh incidenti so 
io all ordine (lei giorno le ma 
att e profe-Monali colpiscono 
,i nrande maggioranza dei la 
orato r i. ì vilari sono mode-tis 
imi K una situazione «punto 
nai drammatica die la FlOM 
'('■IL denuncia da sempre e 
iiiche m quest» iiiimi di \ india 
•lettor.» le 

(di e-enpi de’ s rper-fn.Ua 
nento che s traduce m man 
pori pro r itti per il monopo'io, 
ono tan*t Ras*a uno per tutti 
.Sei anni fa tre o,x*rai face 
ano in un turno und rimila 
imibo’rttr «prav — racconta 
io ì laiivativi — arie-.o un 
•o’o ope-aio u-indo L .fo-ci 
medimi deve fco da «o’o lo 
*e--o li DM) Ne’ fr at'c*i'po 
n «pie-«i a ini nh oiMivc ì m «o- 


no «piasi dimezzati, all’interno 
del complesso nel I960. lavo¬ 
ravano cinquemila duxmdenti 
A<U~.«o sono tremila, mentre 
la popolazione dell.» cittadina 
è aumentata notevolmente i 12 
nula abitanti del 19G0 sono di 
ventati IH nula 
I-a fusione tra la BPD c la 
SN'I \ Viscosa tia portato qual 
che nnnlioramento II mono 
polio ha anzi mostrato subito 
il suo volti» con la serrata al 
Caste’daec.o. un tentativo cioè, 
pro.ocatorio n»a fallito per sjiez- 
?are la niova unità operaia 
Q lesto è d clima in cui oggi 
c domani si vo'a Le mendica 
rimi de’la FlOM CGIL sono 
state discusso a lungo tra i la 
vomfo-i d sindacato so'tolinec 
tra 1 altro corno urgen’i la re 
vivono de. tempi di tavo-o. la 
rival dazione de! cottimo e 
I istituzione di ‘in deienato 
o’peraio de' cotvmo annienti 
salina' ’ ivi i unente» e il 
m ilio-» ucn’o dei amh evv'v 
di ’.a.o’o ’.a *ev sono del prc 
mio di p-oi iz one 


In via Flaminia Vecchia 491 


Scoperta la bisca: 

un giro di 92 milioni 


Dimissioni del sindaco e della 
(limita « upitnlui.i c i isi .ili i 
Piovimi.) conti.isti e tacita 
/ioni uis inabili in Ila l)c minia 
zia ( i isti ina « Mi I l’Sl UH qu i 
ilm imi ni sol itili ih Ila si tu i 
/inni dii ( i litio sinistra a Ho 
in i nmi s, putii libi dipinni 11 
1 uh ini i notizia in m dilli ili 
ti mpo pi uv i mi lite da qui Ila ini 
ini i a ili c unti asti pollili i chi 
i il 11 litio Minstia ni'ii'H* dal 
Partito socialista Ottanta sizm 
ni ih 1 l’Sl — infunila I api n 
zia SI) — si sono pi omini iati 
pei una nuova manniuraiiz i mi 
la I ((Illazioni « Il dm Itivi» 
convocato pei oppi doviiblx' 
piendeie .ilio — due inolile la 
SI) — che la vcichia mangio 
lan/a non hi cessato di esisti* 
le Ih usi non ( mal t sistlt.l 
pohtu ami liti essi ndo appaisi» 
dii,sa onni colli» che e stata 
posta di fionte ai piotili mi i ori 
cuti di iniggiou idcian/a 
dall \ssc attiezzato all assetto 
ti intonali al (’otisw/io Hoin.t 
I lima e « osi v i.i * 

Il n ii zite i pisolini delle di 
missioni di nh assessini socia 
listi alla l'un ine 1.1 e 1 nitri vi il 

10 del sigillano dilla l'ulna 
/ioni (i.dluppi ih r fai « sopras 
sedei e v dimissionai » da» Uno 
pi opositi i ninfei mano in quale 
situazioni si tiovi il l’Sl un 
pattilo pi of ondami liti diviso fia 
Hiuppi ih destra (tanassiani e 
umiliarli) c le alile coi miti 

I a cpit stiline di Ile dimissioni 
alla i’ioiimii e stila nuova 
mento esanimata ieri se- a in 
una lunni i ninnine dell lèsi cu 
tuo socialista 

Intanto d Consigli»» pioviti 
naie non si numi a domani 
sera come eia stato concordato 
in un (umili momento La di < i 
suine del rinvili e stata conni 
incuta ieri mattina dal presi 
(Unii* de Mei bell) ni! torso 
della immuni* dii tupiHnipiio. 

i ((impuntii Hunalh (l’(’l) t* lo 
(Imi iPhll’P) hanno protestato 
por il iinvio delia seduta so 
strile ndo iln* la crisi doveva 
essere discussa rn Ila sua sede 
naturale il Consiglio provili 
t lab* \ssente il ruppi esentante 
siHialist.» Mc'chelh ha sostenuto 
la necessita ili una « u rifu a 
della maggioranza » dopo le ini 
stimisi* dimissioni, puma ari 
mine late e poi mai date degli 
assessori socialisti Metbelli ha 
trovato nella riunione un solo 
alleato il missino Formi sa no 
Non t* la prima volta del resto, 
clic* li* ìnisi/iom del pi esiliente 
donine ristiano della Provincia 
collimano con quelle della 
destra 

Sulla situazione di Palazzo 
Valenti»» il gruppo del PCI alla 
Provincia ha emesso un conili 
meato «lo ridicole* manovre 
della destra socialista e della 
I)C per far revocare le tinnì* 
suini già annunciate* degli ns 

scssini socialisti — dice il do 

c unu rito — tendono a dda/io 
dare le conclusioni inevitabili 
della crisi profonda del centro 
sinistra a Palazzo Valenti»» 

« l’uà crisi che dura oramai 
da pii» ««'si. che ha registrato 
forti contrasti nel seno dell.» 
maggioranza ‘'"He scelte relative 
all assetto territoriale del Lazio 
e ha dimostrato 1 incapacità del 
centrosinistra ri» risolvere — o 
(pianto meno di avviare a so 
lozione — 1 drammatici prò 

biomi delJ’jssistenza psichiatri 
ca quelli non meno gravi del 
1 edilizia scolastica e della via 
bihta provinciale Miche su «pie 
sti chi* sono i fondamentali 
compiti di istituto dell’ Mommi 
stianone provinciale il concia 
muto imp« mio rinnovatore del 
centro sinistra ha registrato un 
completo fallimento per il pre 
valete* (H ll'dinhito della muggiti 
ranca delle forze conservatrici 

« La seduzione dilla crisi de 
ve quindi prendere I avvio da 
questa realtà se vuole giungere 
a un approdo positivo il «piale 
prt suppone un nuovo program 
in» con pri*c ise scadenze hi 
sati) su scelte qualificanti che 
corri'fiondano alle rivenda azo 
rii di lìc iwyu’u/iom t* da un 
mino e d< mix rutico rapporto 
con 'e fo'/c di opposizione che 
eh te-num '(ffottivo ;veso di l’e 
fn-/( u s i-'ra ni'' udir.zzo 
in’ 1 ! Mnm n s’roz.one p-nv.n 

Cile’ 

Sili cr si cnp'to’ini non si 
*-cg -tra n t n’f di nuovo La 
vixo di in p r ob«b ’o .ne ir*cn 
a sndtco ui I) irida s fa scm 
p*e piu n- '•« ntf Secondo una 
agtiz i I o:i Dindu r.iopi 
ri hSi il dipice Ve*s’e re de 
(i r.»*o e c. s nr! »c e *,x *- sei n e 
si P mi'simo te *np«> iH*rn f "0 
d i le n '*K>'iz o"i s d e* t incim 
p p lui *a ' Il q ies'o per noi 
Deride v l'ii'e'eblv se nuova 
"'.l.'.' » r l l? i efe s ,s’ i re -,i .il 
f'.-.e - dìi» enti niraizee* coi 
* n o*i in t| .Os*n c ì-o ri r e* 
e bix n ( vup .li>c* e> a tr reon 
t si ci n*t t f e re hi» 

I '1 SI e r 11 '» a iches il fo 

11 * e* > ’.h r li prnnrvrn iz o**e 
*(.' zi e I n*u « ni *i*r* D *»e* 
CV * V ' vnc * * e’ev 'l e -"0771 dei 
lavo*-, F '• Po c'rciso ce con 
irxxi* 5 *■ .noi d, I (.rp*i* 1 
-e’ rc«c e. i n 


Tafferugli 
a Centocelle 
per provocazioni 
poliziesche 

(.-ni v oenze jk>'iz e-t bc* .eri 
** • <* rei ;k>,m ire qiarttre di 
( e r • x e ! e fi in’t re a s re ri 
•p i e'e lex le. e ri OC, no d. > ( 1 e* 

- .'in, i" ;* ». .P n i.*i vtre» e 
'iriir ii ri ’e.'.iic'M d .e no 
v .ni 1 1. io i| 11. .1 li in D no* fi c 

eh e’i t-n/a .1 }> a is ti t irò'. 
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«,<• IL»-- v Di .a*i co F e'i.i* o 
o Fo ice* M c»v i tre* o nn 7 
zvo". cne «oli -*.v dei .ir v 


Terzo giorno ili siiopcm del 
pei sonale non insinuante della 
Lmversita lui mattina 1 la 
voratori 111 sciupino hanno per 
corso ni corteo 1 viali «Iti l’o 
liclimco. nonostante il provoca 
torio e massiccio schieramento 
di polizia e carabinieri l’oi bau 
no tenuto un affollatissima as 
semblea nell aula Acconti.» della 
clinica chirurgica dove hanno 
dcs. iso «h sospendere lo Mii>i>cro 
alle 7 di domani venerdì 

Sabato lo se topero riprt intera 
»n concomitanza con «piello na 
zinnale degli statali proclamato 
dalla CGIL in mancanza «ti una 
positiva soluzione della verteii 
za il personale universitario ri 
prenderà la lotta mercoledì «tei 
la prossima situazione per .litri 
4 giorni. 

Nel frattempo anche il medico 
proc melale ha tentato «I intimidì 
re ì lavoratori minacciandoli con 
un fonogramma al prefetto nel 
quale inv«xa una veci tua legge 

SACET — Hanno passato il 
giorno e la notte davanti ai can 
celli serrati dello stabilimento 
t lavoratori «fella S\CET Come 
è noto, von un e 11.11 urna provo 
ca7ione. 1 azienda ha denso la 
serrata per due giorni cd ha 
licenziato una dipende ite gli 
operai, m lotta ormai da due 
nu si e mezzo, hanno risposto 
ieri mattina con la forti* m imfe 
stazione «lavanti alla fabbrica 
Poi hanno deciso <h sistemare 
nel piazzale una tenda <d hanno 
picc In (tato p« r tutta la notte, 
al lume di torce il complesso 
Intanto il ministero del Lavoro 
si «■ deciso .-» «onvixart* le par 
ti |x*r domani venerdì 

JETTO — I quaranta lavorato 
ri della fornace .tetto rii Naz 
zano Romano hanno «x cupato 
1 azienda ieri Sono 111 sciopero 
da quindici giorni per la malu 
(azione del cottimo e per mac 
glori liberta s ndac.ih sul luogo 
di Inoro \d essi hanno eia 
('prc'-o D solidarietà 1 comuni 
riim.xrit c 1 di Nazza**o Romano 
e di F'nrn e la Canora de’ 
I «voro d. \a 7 zan 0 
GENTE DELL’ARIA - è 
svo’ia ieri sera l.i's mh'iD ee 
’ierv’e risi po—-orlale ricl’e coni 
;vign. .ieav '’m» e*v IN - o 
3'sirh me rto dei -erv :zi uro 
portuali delle vane c«impigli e 
.>e"«x* -iMn t-t* operi* t i F '11 
ninno di parte dell i sex et 1 
appaltafr .e \S\ centinaia d. 
lavoratori sono min vinti di li 
»nziamen*o II sindacato di ca 
tigo-ia aderente a”a CtHL ha 
i'/iupi 1*0 questo graviss.mo 
s*. i’o ri ui.(. «xf ha che-to eia 
tota'e rixcipaziore pres-o la 
s-xK’a \N\ dei lavoratori aririet 
ti a. «« rv izi tra-feriti coti il 
ma*"< 1 n on*o rie!! ai zia** *a riel 
’a eat< Zona e citilo s*i,x*neo 
a. qu - 'o a) rroT.ento riel tra 
sferirret *o » 

Mostra-mercato 

pro-Apollon 


il partito 


vo t — ,1 — v n i* i*s q .«—• .-a i *.r 
novali itt p'o*t -*av »**o ;x- 

qii«‘o a-- rtw .m ;xirtan en'o 
•-a-cin.»*. h** .* 1 rr.t *”o n con* 


ivo. no 1 e p-.m e d p-*** 
ceize ci-re-iri i-upr- 10- 
' vi l’e lire'to a’ a v z laici 
Ne. t .e-1 de i -V.-) ovi 


li m > ‘ne *.i z a: va «* 

*’ * •■* p'o-r *i q e-*’ mi -*i 
t iiia e. i*i. «■? \<iti c 7 > 
N *. ,x » ,j t'.i *« .. rdi N si 


CIRCOSCRIZIONE CENTRO 
— Preivo lezione Campo Mar 
1 o, ore 20, riunione segretari 
rii Circoscrizione con Letti e 
Buchi 

CIRCOSCRIZIONE CASILINA 
SUD — Presso sezione Cento 
celle, ore 19,30, numore segre 
tari di Circoscrizione con Ve 
fere 

CIRCOSCRIZIONE MARE - 
Presso Ostia Antica, ore 19, nu 
mone segretari e consiglieri di 
Circoscrizione con Renna e 
Geni.le 

ZONA COILEFERRO E PA 
LESTRINA — Presso senon» 
Pelestr.ra riunione responsabi 
fi di mandamenti con Strufaldi 

ZONA TIVOLI SABINA - 
grasso sezione Tivoli domani 
ora 1U0, comitato Zona, 


j COMITATO CITTADINO MEN 
TANA — Ore 20 a Santa Lu 
eia con Rossi e Fredduzzl 
EDILI Ore 18 in Federa 
zione. Statuto dei diritti de> la 
voratori con Pochetti 

ASSEMBLEE — G tanno, ore 
18,30, riforma scuola con Im 
bellone, Italia, 20,30, Borgo 
Prati, 20,30 Garbatala, U.30, 
riunione caseggiato con Tina 
Costa, Finocchio, ore 20, Co 
mitato Direttivo 
PIETRALATA — Carso ideo 
logico, ore 18,30, seconda lez o 
ne con Quallrucci 
PROPAGANDA — Si prega 
no le sezioni che non hanno ri 
tirato il manifesto sul Campi 
doglio di passare con urgenza 
In Federazione. 
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Sbardella laureato 

T onip,u*Ti F'il Sbv* 

della za 'a .tv.. 11 h *« '(•» 

a a l n .<*«■« *a ri* *x»*n i Ri 
gaia ha .i q ’oc* z mi c.» 1 
<*g . ’.» il t *n.» ri ri.»**.»-.' i 
\-t *1 ’«*•: i-a a a Fnu* -*d ri 
Naìm . A F..-v:;o Sha'O**»* 1 
c.-vT»p!,-ne:r. eie. compagn. « 
à&là 


Operaio nel vuoto dall'impalcatura 

li miK»va e ri « ani \ vi t a rim ivi a v.a Ca«ca] Marna »7 
. p".-vipti»> i' v.v.i .rii u *-1 mpien.-a a q. 1 "».) it r. a « 
^.’ii m» *r < ’a.o'a.a i«*I vai*.'e « B*xh«r 1 > in \ ac rie’ia 
FLv 11 .* t Li ri. rr li i‘ rxn tra'o a *-an (, ovatta «.«i uia p-.» 
gius. i •> z orn. 

Studente giù dalla finestra: è morto 

L» «:uri«':>’<* anxncam Ma r « fi r PZ'»rv. 21 ann n«p *p di*’’» 
« I/.\o a i,nm ’v 1 in va de I a C amili i.n e pi z p • a*o L t*a 
',)*’<* ria a f.ic«"a a q.r'n p a**o e.e" (M ' r.o F. mor’o 
dopi» 1 ricn oro i oicperiaV f carab i cr. «faino cercando di mc- 
eertATt se e suu urj» cLsgrax.a 0 un scucito 


Il ministro Preti accusa in tribunale l’assessore alla polizia urbana 


«AGOSTINI OTTENNE LA PENSIONE 
GRAZIE A EVIDENTI FAVORITISMI » 


Super-invalido di gue.ra con diritto all'accompagnatore per una frattura alla gamba! — Ferito in un 
periodo in cui non erano in corso operazioni belliche — « Vi sono state compiacenze macroscopiche » 


« Iriii«f«» tu Waff erniari* che lo 
assessori 1 Af/ostuu ha ottenuto la 
pensione prozie a favoritismi * 
Lo hd detto i«*ri rii.ittid.i in tri 
buodk* il m distio del Riidiu 10 
i’rin te -.!«■ d .lenivi , 1 ) pioie-.o 
coutil» 1 «»v-t v>o*«* «le di'-! jx*l 1 /11 
uri» ini (tcrdido \g«»>t n > ,ieeu 
-ito d iniff.i s«*.erido il ( ip» 
il imi» it.)/(vie nf.it ' 1 .niebhi 
IH*!CC*[»ltO U*ZI slIJH I p «Isieill 

tvio ,il <>-f di Ino 11 idiIimu e 
U((.(9 Ine in |»u di qiid'ito gli 
s,Httavi N’e 1 piote .so si.no un 
pu'.iti .incile il gteieidle meli o 
Stivatole* Cipri.in.) e 1 u>m|x> 
«utili (lelld eoinnnssiivie medie ,1 
IK*i k> 1X0x11*11. (.IUs«‘l>lH* \l»ld 

mo t* Rusepi.ili M.iuio dviob 
lx*ri> Fitto si elle* od \gostini per 
uno frattura alla gamba guari 
bik in 40 gioitii vetusxo asse 
guata una intiiimu* di su]x*i 
invalido di gin rra con diritto al 
1 accoinpagn-itore 

\lJ'at>c*riiira del dih.Rtimetito 
Ago-riirn t* gli altri imputati si 
sixio naturalmente* dichiarati 
irwwfinti l’oi la parola e |>»s 
sata *n ti'sti dace usa primo fia 
tutti appixi'o li/) Preti cheli 
1 ejxxa era soMo.egretaiio alle 
Iiiikuii di guerra •Numerosi 
ihrujiiiti intascai ano pensioni 
sproporzionate alle infirmila die 
h <11 etano iodati soprattutto 
linei ilirup nti ihe ai ciano posi 
zumi <h nlieio nelle associazioni 
ih luteijorin — hi detto n 
aula il ministro — rumilo per 
lettami nte */ casa Agostini, ti 
era infortunalo R IR riposto a 
Hrcsiia ni un periodo m mi 
non tra in cor-o idi tuia opera 
ztone belino ilei redo in un 
pruno tempo Af/ostuu fu considr 
roto nn alido (itile, non so poi 
come abbia fatto a dii Catare 
ini aitilo ih f/tii rra Come si può 
mn una frattura della flamba ar 
rii are alla pensione di orando 
un ululo ih interra 7 Era ei niente 
die in onesto raso 11 erano state 
delle compiacenze marroscopt 
che insisto. Apostoli ha ottenu¬ 
to la pensione per et nienti fa lo 
ritisint » 

11 incastro ha poi ricordato che 
n«*i aveva deviane iato J assessore 
penile .»s|x*‘tava elle «|uc*st ulti 
mi» si sottoponesse alla visita 
medie.»’ cosi che \gost ni fece 
quando Preti mn era piu sotto 
-egretario olle intisium di guer 
ra H» anello parlato ix»i il imi 
til.»t<» (finse,» x* Mnici fu lui a 
di ‘lidie idi e \g(>' n 


I quattro giovani arrestati a Trastevere per Battipaglia 


Assolti dall'accusa di violenza 

Ieri si è svolto il processo per direttissima - Due giovani imputati condan¬ 
nati per manifestazione sediziosa - In aula decine di compagni di scuola 


Si e svolto ieri mattina alla 
IN sezione del "tribunale il prò 
cesso |h*i (Inettissima contro 1 
«juat'ro giovani arie-tati a Tia 
steveu* ve nei di scorso durante 
la mandi stazi me (li p-mte sta 
|m 1 I eccidio di Battipaglia Mai 
co .Merlino (24 anni, studente 
universitario) Mani» Torti (24 
anni, (lise gnato-e) Marco Paci 
l»U <10 anni, studente liceali) e 
.Stefano S« In «‘gaudi (17 anni stu 
«'«lite* lutate*) accusiti di 1 ariti 
nila sediziosa 1 nsis*«n/.i .1 
pubblico ulhciah* sono entrati 
nell’aula verso le* 9 e solo all* 
17 hanno saputi» la suitui/a 

1 guidici h hanno assolti rial 
1 aie usa di ii'sisten/a |x r mstif 
Ime M/a di j» ove m«nti«* |x*i 
1.dtio reato hanno condannato 
il folti e 1 ! Merlino a due mesi 
di .11 •( -tu e concesso il ihkIomo 
giudi 'tale* ai due minorenni I 
quattro ragazzi sono stati subito 
se a ri ci ali 

Presenti in aula |x*r il luti 
go JK.T 10 lo rie lITstriittona dibat 
timi male — nel coi so della qua 
k* -on» stati ascoltati dicci agen 
li di PS - numerosi compagni 
di scuola e* amici degli imputati, 
che piu volte hanno sottolineato 
1011 commenti e* sorrisi le con 
traddizioiu e le inesattezze dei 
testimoni Un simpatico e calo 
roso modo ili esprimere la [irò 
pria solidarietà ai 1 i.igazzi 
che il Pubblico mmis'cro dottor 
('.irli non hi saputo o voluto 
cogliere, visto elio nella sua 
rcxpiisitoi 1 .» ha detto * Poi non 
si riesce proprio a tomp-cn 
«lere jx-rche u siano in (pie 
sta aula tanti studenti che toni 
mentano quasi fo-st uno sixt 
tacolo e con sciocche risa. Io 
(!ei«*si/ioni degli agenti » Oh 
n vo ati ufi n-oi 1 l'arsitane 


Lwibardi Mi limi \rnx*nt.ino 
npmukiuio le alici inazioni elei 
quattro poppati se. ondo le 
«piali etano stati aggrediti e 
malmenati 'la alcuni ag< nti tiien 
tit* |x*r taso si tiovavano nella 
zona hanno cbusto l’assoluzione 
con formula piena sottolineando 
tra I altro e giustamente che se 
1 quattro ragazzi co-ree ano 
quando sono stati arios'att eco 


Con sette denunce per oc 
cui»»/one di edificio pubbl.co 
si sono concluse le indagini 
per l'incendio clic scoppio al 
1 OKUR, il 14 marzo scorso in 
cendio die 1 giornali « benpen 
s.inti » tentarono di far passa 
re |»t*r doloso LTgnotnlc spe 
culazione che la stampa go 
icrqativa della capitale artn* 
tetto contro gli universitari 
clic* occupa va in) in <tuel peno 
do lo stabile di via IX* Lj'lis 
t* crollata miseramente Fin 
eh està condotta dai carabuve 
ri e dai vigili del fuoco ha 
accertato che le Rimine divani 
jMrono jx*r un jx'/zo di can 


me tutti gli agenti hanno dichia 
rato) non potevano c-srre ac¬ 
casati di radunata se*diziosa ! 
giudici doi>o uni buona mez^ 
/ora di carnei a di Consiglio, 
hanno emesso la sentsii/a di» 
malgrado la condanna jier ra¬ 
dunata sediziosa suona confer¬ 
ma al fatto che venerdì scorso 
da parte dei manifestanti non 
ci furono azioni di vio'enza 


dola accesa, dimenticato au 
un divano da uno studente per 
che era stata tagliata la luce 
I sette giovani, G.anfran-i» 
\slan di 21 anni Ub Greci, di 
21 anni, entrambi di Firenze 
Matteo Martuccelh di 32 ani. 
da Salerno, Rovino Spirito di 
24 anni da Latina. Raul Par 
laute, rii 20 anni ria F'rosmone 
leali Antome M me. rii ‘21 in 
ni francese e Smbit Naart Van 
I Gelrier. di 23 armi olandese fu 
rono trovati li notte deU'm 
cend'o (e salvati dille fiam 
me) all interno dell OIU.T3 Ori 
li hanno dentine’ iti 


Stroncate le speculazioni 

Confermato: nessun dolo 
nell'incendio all'ORUR 

Sette giovani denunciati per occupazione 


1 


PAGATE ‘ 
CON QUESTA! 

E’ la Specialcarta il documento che trasforma i vostri 
assegni di conto corrente in denaro contante 



3000 sportelli 


vi consentono di incassars subito in tutta Italia | vostri assegni di 
conto correrne con la semp'ice esibizione deha « Specia'carta • il 
documento personale che le Casse di Risparmio e » Monti di Credito 
mettono a disposizione della propria Clientela 
I vostri assegni di conto corrente vengono anche accettati come de¬ 
naro contante da tutti I commercianti che espongono li contrassegno 
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Dopo cinquantasei giorni di occupazione I NUOVO FILM DI COMENCINI 


Positivo accordo 
per l'Accademia 

Un comunicato degli studenti -1 rappresentanti 
dei sindacati e delle associazioni professionali 
sono stati esclusi dall’incontro al Ministero 


Un accorda tra le parti sii 
p lidio al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione — clic ;lli al 
lievi giudicano molto iwmIi 
m> — ha |s>-.to fine, dopo cm 
qu.iiitd'ci giorni, all'occupa- 
7.ione dell' tccadcnua nazioaa 
le di arte drammatica 

(ìli studenti si •'Olio riu 
nifi ieri in assemblea e al ter¬ 
mine hanno diramato un co 


Joan Baez 
attende un figlio 

SAN JOSf: 

(California). 16 
ha nota cantante amene.ma 
Joan Hai /, ha annunciato elle 
aspetta un bambino, t.a Hae/ e 
sjxisatii cori David Harris, come 
lei accanito avversario della 
guerra, che s< unterà ima 1011 
danna a tre anni di reclusione 
per renitenza alla leva. 


niumcato con il qu.ilc rendo;) ) 
noto di avvi deci-m di poi iv 
teinime all'iKCupazione e di 
acconsentire alla npre-u di i 
corsi nei termini da essi ,le¬ 
si prospettati, t dopo .nei ot¬ 
tenuto dal ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ì aceetta/ioue 
totale delle loro richiesto, pi i 
ma tra tutte la aimini'sin’ie 
per mi nuovo statuto * Il lilia¬ 
le — sostiene il comunicato — 
pur non eliminando il ctr.ide- 
re di classe della sorda (me 
colabile in un regime capi!,ih 
sta), alleggerendo |a ropies 
sione, darà più spazio e pai 
possibilità formative a tutti 
coloro che vogliono un teatro 
non più asservito alla coltili a 
ilei padroni ma funzionale 
alla lotta di classe per ima 
società nuova. 

i (ìli studimii dell’Accademia 
— continua il comunicato 
non cesseranno nel lavoro del 
le commissioni come sfrurnen- 


Denunciati i ritardi 
del governo 
per l'Istituto Luce 


I.c tre org.iir/za/iorn sindacali 
dn favoritoli dello spettai olo 
( FlhS CGIL. FUI.SChSr. e h'IL- 
Spettacolo). i'AN’AO. l'AACI e 
la SVI hanno emes-o ieri uni¬ 
tariamente un i mimmi ato nel 
quale si anemia: 

« In seguito alla occupazione 
dell'Istituto lane 0 olla vasta 
az.o-ie di solidarietà attiv i svi¬ 
luppatasi a sostegno degli enti 
cmernatogratici statali, le auto¬ 
rità ginern dive diedero luogo 
a conoiltunniu con le categor.e 
rii I lavoro e della c reazione ar¬ 
tistica 

v Nel corso di tali cnn.snlta- 
7ioni i Mhii.ic.itl e le assona 
noni professionali fiatino jum 
rato coni-rete proposte dj rin- 
novavav'nto'. queste proposte sca¬ 
turiscono dalia ferma innvmzio 
ne che il riordinamento degli 
enti cinematografici c possitele 
.soltanto so l'intervento putibli 
ro sarà tale da garantire alla 
cmematogr dia italiana una so 


QUESTA 




lida c ram'fieata base struttura¬ 
le. piena ubi rtà di espressione, 
p.ù alti e stabili livelli di occu¬ 
pazione per tutti i lavoratori del 
( iriema, ge-tioru democTatu be. 
incoraggi um-nto alle idee < he 
concorrono a formare una co¬ 
scienza rntica. 

< In sinte-i — precisa il 10 - 
munii ato — è stato chiesto ilio, 
attraverso il riordinamento di¬ 
gli enti statali, si manifestasse 
la volontà di modificare radi- 
ca'mrnto 1 i riferì della spesa 
pubblica, i presupposti legisla¬ 
tivi e gli orientamenti della po¬ 
litica dello Stato nei riguardi 
del cinema 

« F. no a oggi purtrapilo ab¬ 
biamo dovuto constatare thè 
questa vo'ontà c. a dir poco, 
tinhda e reticente Da molti sin 
tomi c indizi sorge la preoccu 
pazione che il governo si ac¬ 
cinga a prender? in esame mi¬ 
sure assolutamente irrilevanti 
In altre parole, si delinca il ten 
tatuo di dare una soluzione mar 
ginale a un problema che non 
concerne la razionalizzazione e 
il riassetto di un gruppo di 
aziende, ma investe la vita, fan- 
tononnn, la liberici, la qualifi¬ 
cazione culturale e artistica, la 
continuità, la crescita, la fun¬ 
zione della cinematografia nel 
suo complesso e nelle 'i:e inter¬ 
dipendenze 

t Tutto ciò si verifica, tv tor¬ 
re precisarlo, mentre gli enti 
nnematocr ifici statali versano 
;n cosi precarie condizioni che 
da un momento all'altro potrei) 
boro essere avviati sulla eh.ria 
di un probabile smantellamenti) 
Sarà s u ffniente, a titolo esem¬ 
plificativo. ricordare la varian¬ 
te del piano regolatore appro¬ 
vata da! Consiglio comuralc di 
Roma, che ha creato le premes¬ 
so per la sniohiI.taz.ione di Ci¬ 
necittà c dell' Istituto Cuce ». 

Il comun-cato cosi prosegue: 
* E" di ieri inoltre la notizia 
doJ!e dimissioni dell'Amministra¬ 
tore unico de) Luce, ragioniere 
Ilio Giasolli. mentre la riunirne 
del Comitato dei ministri, pre¬ 
visto datl'art 2 detta legge per 
•a cinematografia, convocata ;r-r 
ben due vo'te. è sfata ulterior¬ 
mente rinviata sino de Né v.m 
no trascurate altre circostanze 
preoccupami: a prospettiva che. 
Oliamo prima negli enti statali 
si ‘lauri un -»-g.me con m;s 
‘anale che do-.r-hm- a-so! - .ere 
Civr.p-ti d. o*-i nani ivn.n.- 
strazione :n lo mo-cnto in cii 
<1; tut*o sì h.i bisogno salvo che 
rii ordinaria srr'T,m:-'rr>7.rc(': la 
marfeguatczza riei mazzi pr*-ri 
spos’t per garantire la cap.-.c.ta 
produttiva riegf, enti stes'. n 
vista degli sviluppi della colla 
boranone con la TV. cosi come 
prop s’o riil’e stesse orcan zza 
z-oni s-n-ivcali e professioni i 
rei corso d; ur..« recente r:-i 
mone con > dirigenti rfellVrV 
•slevisivo 

« Di fronte a: pencoli che ‘i 
profilano e alle r lutt.ir.ze av- 
s-rt.te — conclude il comuni 
f’-o — ’e forze che hanno par 
’ecipato alla fitta cor.rio-ta ria! 
*»* maes-ranz-' e riai Vcuici rie! 
h-ae r:*ergoni opportuno ri. • 
v 'are i lavnr.von ri--! cir-ma 
)''i v .c.lanza c a rr nb;! ’ m-i 
.uTm.ché 'e loro ri- r !.raz n- i 
s:a-n p erarr.er-e a-col'e ! 

' ifi resse della classe lav/rt 
’r.c- e ri-1 Bae-o. e s; riser 
varo, d'altro canto di nccrr* r-* 
a f-r.TO aai’e rii 'otta qualora 
fosse necessario ». 


Nuovi film 
del regisfa 
di « Bullitt » 

NKW YORK 

I. ree t'--i inglese P,ter Yu 
-) ine mira vivo successo in 
Amerei dove ha girato Bui 
litt Attualmente Vates »ta 
dirigendo John arri Muri/, con 
Mia F.irroiv e Dustin Hoff- 
m<m Cìirera q.i r.rii \furphq s 
U or. che lo sceneggiatore S’ir- 
l-.r; E ’.Irpha* * ha **a*v> c.a'. 
romanzo di Max Catto. 


ti di lo’ta chi- hanno i! nini- 
pilo ;vridico di f*v ali/zarv- lo 
(-.'(•-ii/io di-l teatro borgbt-M- 
cairn* mi'titìcaziom- e ivpre- 
'run* e l'attore confi- m.iiU(M 
ìatoi«• dvlk- r«)-icu-iizi‘». e ciò 
ni una visione pn: \a->ta ile! 
ruppui lo tra so. mta dt-i con- 
siimi e istituzioni culturali, 
ha lotta degli ìUidvn? 1 ha co 
tifi- scoj>o rutilizzazionc- allei- 
nativa tli-j mezzi di comuni 
(a/ioiH- di massa ( compì imi, 
quindi, lo »[>ettaco!o) e l! tal 
to-zameuto d| mi li-game or 
guuico cun le for/e che vo 
gliono cambiare il mondo, che 
vogliono il socialismo 

I! comunicato si chiude af- 
femiarido ehe nella rc-’tà 
» l'arte tx’r l'-nie a! di sopra 
delle i la-si non esi-te » e cita 
la fra-o di l-ciun secondo cui 
la letteratura e l'arte rivolu¬ 
zionaria sono r una piccola ro 
fella e una piccola vile » de] 
meccanismo generalo della ri¬ 
voluzione 

In mento all'incontro con gli l 
studenti dell'Accademia, il “-ot- 
tosogretarin Pellicani si è te 
*>o responsabile di uno spiace¬ 
vole incidente che è stato de¬ 
nunciato dalla F’ILS CGIL, dal 
la UIL-Spettacolo. dalla SAI. 
dall'AMAC e dalI'AACl 
I rappresentanti di queste 
organ'zzazioni che si erano 
recati al ministero insieme 
con gli allievi, sono stati 
esclusi dall’incontro, su ri¬ 
chiesta del presidente c del 
direttore dell'Accademia 
* La presenza d> tali forze 
a fianco degli allievi — so 
stiene un comunicato unitario 
emesso l'altra sera - era as- 
solii*amente legittima e far 
malmerite i-icrrendiile -n «-pian¬ 
to. 'ha i si-ulacati. sia le as- 
-ociaz-on; in questione. eon 
un pubblico documcn'o erano 
entrali a far parte ile' rorn : 
tato ili n-eupazione. «txa-an'lo 
1- ri*. endica7 ; oni «leu!; all-e 
v i I! ge-'n od'o-o e i rr o :: fYm- 
sabile '-wi cui *1 soposegre 
tano -'--nz.t degnarsi somme 
no di discutere ha f-stromes 
s«i tali forze da -in incontro 
-he alle richiesti» ai p-oble 
mi po«*j in discussione doveva 
dare sbocco e soluzione non 
pn<\ ascriversi che al più vec¬ 
chio e deleterio aulori'-irismo 
ministeriale » v Ma il coin 
portamento «lei padroni della 
Scuola d'ar*e drammatica e 
d-'! so*'oseg-(*ar : «i — corichi. 
«Ir il '.ormine ito — diventa 
assai più grave se vis'o non 
sotto >] p-'ifiilo meramen'e for¬ 
male. ma nel suo aspetto co 
st.mz .«le ì temi dì cui gli 
allievi dell'Accademia hanno 
fa‘*o il centro d--’la 'oro ag- 
(azione pò- snidò peso, spe 
C'fica qua fa sono i temi e i 
prohi.-m ch<- s'anno alla b-o 
ste«*=a di quella esigenza 
di rinnovamento culturale che 
travaglia oggi cultura e arte 
in ’u'to il mondo » 

In particolare - si sostiene 
guidamente - la formazione 
degli attori e dei registi di 
domani riguarda molto da vi¬ 
ti.no à c- zan.zza/.no: . 1 --: la 

*.oratii-i delio sp-ctacolo. de 
gl; attori e dei registi 


La Verrett 
questa sera 
all'Olimpico 
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È runico 
amore puro 

di Casanova 


« Si tratta sempre di ma» 
dare prima la arate al cine 
ma, noi di intere a,irla allo 
spettacoli) », ha dichiarato Co 
rnencint ficco perché ha scel¬ 
to il personaggio di Casipo¬ 
la per la sua prossima lattea. 
Ma al pubblico ha -jincn’0, in 
partenza, un tiro birbone II 
titolo Infanzia, vocazione e 
prime esperienze «Il Giacomo 
Ca-aiiova. veneziano 1 1 ì gè 
17-ftD può trarre in inganno, 
infatti, lo spettatore superfi¬ 
ciale che non abbia dimesti¬ 
chezza con le date 'fa l! 

-t grande amatore >- aveva, nel 
1743, diciatto anni ed era so 
lo agli inizi della sua partirò 
lare « carriera 1 / E gai si con 
elude la stona raccontata da 
Coinencini Vedremo, inondi. 
Casanova bambino c poi gio¬ 
ianetto quando, ai lenente ec 
clcsmsttco. trova a! termine 
della prima predica, nella t>ar¬ 
sa allerte, insieme con 

le monete anche molti h m iet¬ 
ti d'amore 

i lo non mi propongo adat¬ 
to di raccontare nel mio film i 
turbamenti sessuali di un 
bambino, né >a vocazione ero 
fica di un adolescente — ha 
detto Comencim — ('asanota 
è la scusa per raccontare le 
condizioni di i ita, il costume, 
gli usi. i rapporti sociali nel 
la Venezia del Settecento, or¬ 
mai prossima alla decadenza, 
una Venezia molto diversa dal¬ 
la edulcorala immagine con¬ 
venzionale » Per far ciò il re¬ 
gista si d ispirato ai primi 
cinque capitoli delle * memo¬ 
rie » del giovane avventarle 
ro con qualche tnte'pohzrnne 
per le quali si è servito di 
Goldoni. De tirasse* e De La 
Ixinde 

Per questo nuovo tataro egli 
rifiuta l'etichetta di film in co 
stame, legato al bagaglio aet 
la cattila letteratura « Cer 
( fiero di tare quali osa di ehm 
ro e lineare — ha aggiunto 
Comencmi — ma anche di di 
i er/-:ifc. malizioso e spregio- 
dir-,ito F. per questo chp. a 
seme decisamente comiche. 
ne alterneranno rii dramma 
f:~hr. o addirittura una Sie¬ 
na potrà ,-ssere Luna e Val 
tra c fisa » 

Vermi s*or:r a potrebbe ts- 
sere quindi l'eti'-'nctta o .o -io 
pan di questo film rfie se ci 
>a r a ledere il 'motoso Cnrn-' 
i afe di Venezie, li parlatorio 
ri: un convento rii monache 

no)».-;: — p :a mondano e r.-u 

galante d: un salotto alia mo 


A/lachbet all'Opera 

,tIU- m (infìt¬ 

to .llU‘ I|U.IM(' SI .ili. M'plti.l 

a*, « M.u’Uvth * n < *M. 

ilI: rito il,il IlldCMlo limito 15.'!- 
tolt iti t * fon Li «li (.loffio 

Ut* Lullo Stviu* o ( (l'tiiim di 
1*11*1 Luitft l*l//l lille I pi *11 

Ia’VLi (ÌClU‘4‘1. lo /..libisi. 

(«ìo.'Klo <.’,tVi‘ILMo I .iiiiIk iti. 
ì’.éiIo (Ltv.é l.iuscppm.» Mjlaf- 
ih M.»ii rii.i i'. u*i*i.i Viin.iiiilo 

J .tt‘c*|tot , i , i, ILi. 'n- 

tltt'.i Mmt*o. (ti<n.imu (*ia\ol«t. 
Ktjiì.imlo V.tltnlmi Monito 

4 Ì» 1 O»! o Tullio HojjJ 

CONCERTI 

At:C.\l>I..MI.\ ITLAKAIO.MCA 
ROMANA 

Sl.i'l-r.l .lite clt Zi 1) leali** 
VUimpieo eoiu ei I*» ifi-l (*1<-- 
Inv liu-Z/ii piqu.inu Mio fi-v 
Veiretl ftiigl gal In p’o- 

gi.imin.i iiui-u tu* «Il ll.èi-tnli 1 
Hialilie). .Milli.mil liuilniti 

III V.llllll.l alla Kll.lt r 11 « ■ 1 11 v-. i 
l-Ugai-D) 

Ai .OSTI NIANA (l’iaz/.i »l« l 
Popolo tri - Ilasilìia di S. 
Maria del Popolo) 

Ifnmani v *-i i l’I»- gl I* II* al¬ 
iai di fallile** Malli.mil I S 
Ila* h |*.-i v nifi'iu eli** pula 


da — non vi risparmierà la 
immagine della sporcizia, dei 
pidocchi, ds’gh sbrendoli di 
cui la storia di quei secobj c 
piena 

Una parola sugli attori Co 
mentirli ha scelto, tra gli al 
lievi delle scuole i cacatane — 
così come lece per tl probi 
gmnsia di Incompreso - un 
ragazzo di noie anni. Claudio 
de Kuner che suro iti si.un 
va ragazzino Lo sostituir» 
poi. quando sani cresciuto. 
Léonard IVtttng. t! Romeo di 
’/.cifirelli Mamma del ine-olo 
Giacomo s/ira Marta Grazia 
Baccella Vedremo poi. Lio 
nel SUmder e Raoul Grassi! 
Il nelle parti di line prelati 
Infine papa Corueucint ha ac 
consentito alle richieste della 
figlia sedicenne, Cristina thè 
i noie fare del cinema — it 
regista ha quattro fighe femmi¬ 
ne — alfa quale però ia mu 
dato tl ruolo di Angc'a. Punì 
co amore puro del quii arie Cu 
snnova Un neo tn una splen 
didn carriera di libertino n 
una trovata di un jiadrc re¬ 
gista'' 

m. ac. 

NELLA FOTO: Cristina Co 
m.-ii'-ini un prranno per d 
film 


I cantanti 
per « Un disco 
per l'Europa» 

MIL ANO ir, 

Al'a mai. fmta/ione < L'n di 
sto i*<-r i Europa, un giovane 
per 1 Europa », che. organizzata 
da (ìiaiiii R i.cra. si svolgerà a 
M.Iano <ia ■-•ri.am a! 1!) aprite, 
parteciperanno note « vedette* » 
del!.; carzi.re internazionale. 
Ira ve- '«•: Gene Pitnev con 
« Lìj f.ittiir 'ìjXftl»! Alar;-».: 
| u»:* « r* p-.rno armire »; Fran 
^oi.e Hrr*i-. con t 11 firelesto >: 
D.i-.hI A! V.-ihr-ir.s con «Fu 
.as-o r.--i c.irex; (Aalii-, tei» 
t Nt .v»: ina e a Hainhow. » e 
» .I >h >: h*;isa (ìnn c«*n » D :*• 
la* r.rt.e »: l'.iota M'.siani coi, 
» Tu «1 murai*; Mar,»a Sai. 
r.ia ro- « !.a compagnia »: Tira 
i«*n ! - r,-m ala rn« n'agna ». 
('< **.*• t Sjnps’a inarate 

.« e «*■-> le.TArnn.f-iiV ad i.i.i 

ce*-.".<•<!:'*• di a-'=! rari caia 
par** *u era -*,che M.r.a cori di**- 
ca-/**n- < cr.dere» e 

I «Dai. ri e. domani». 


le prime 


Il celebre mezzosoprano ame¬ 
ricano Shirlev Verrett i nello 
feto) canterà a Roma questa 
sera. In un recital al Teatro 
Olimpico, per la stagione del¬ 
l'Accademia Filarmonica R»- 


Musica 

Lo « Slavko 

Osterò »> 

C**:r.-- « .e! c*«so.—a 
r*\.'„ .t,-.r,*_ t.i.vra »<ra ri 
S *-. ** ( t)..]I mi O* re » - *,. 

ti ,.i -i ha e-s-C. **■) ri a* r*T. ta ;»■* 
:h«M* !.t pm»i •»".) r Conce' 

‘ no imi i-*w%ù c*-i 

'eh: *). H i-.t d fì » za- r *. 
ev*i -v. H'-i-'t-, tn < r.*. v..«•:•> 
1 -'v s-* -ri. r*nT -t.r rj'e <•* 
:n x. i *■ ’* -rufs:.*) /.*-*>! p j 
al ps-'-wVto crac *1.* d.'.-r..:v: 

.a.•>"*» • ro e fzt VT.*.**> e » 

•!t*g. .* -* i -e» 7-.1 -*'■ * Z* * hi s,- 

i*r-ì) i-*..:à era F- "nere-. r 
-•-.v-er.t a r-au» rie'io jjg rs’a 
vo M iva Ee'-trv-r. !' b-aro <•* 
•nfi.'ia i*r. a. pTa-c*»- o il 
ciarr*-"*> -»>. »•* olia v»»*.a 

; pr«—t/órrt e r• i l orano a 
-* i.v- ir. t il r.i v** ! iv.v ri fa 
r >•-*» e il r«n.. e. 1 u-oio fi 

* ; i f - e" * • i è a e* errY *-■*-* r*.- 

vere erc+,e x d.r.-***»-e L‘r. 
-*'<*."• •*.- ì'.r.'-cnzes i -■•».)'.*■ 

* -.•■*> r.e!!’ai*»z«re d. d:*e--»! -*-.- 

s-.'-tv. d: emuss-* r.«* rie ,v,*t.) da 
m-*e degl: s*~vr*--i *•. «rix- vi 
. -*-»'rir> nvw r r.r».=*. .-.ror. 
-**■».,! !)!-.*v‘ 3 dn pc.oe rmc 

c' r- c f %'h.rf. e T»«m»s «V pn*. 

: i.i. T. r. eri fi* fi» è abbastanza 


TEATRI 


-,a.:*'«< fsf* ari !a ri--! = gì., 
f., ,-** s.--.rres.'aie 

’r*.*-e z.- '*.'J*r,-r.'■.-*: ri Li 
h.i. t _ • .-* ).“■). bra*.. — 

■( r m .»'*• f * t'-» ,*• Z io.'» ,<v. 

-a O-.-e-'.-e efi-a.n 

Vr r i «"*-) r* • r*»f<>-'-' « q :ar 
-.--.* a a-cn. (!n r. ; r -.*g ; :m 

s.- — 7 . « •-* . ' * . ’ U* *-• 

.-* ro • ri ri pirii-i ) *i 
5-ji-i *1 P-.c-i'.': M riz,":*.J 

-r- ''au'o. r-r,’.1 u-po ri D 
;» :s-v 1 1 *■—p-C r \ p-.': r cn « 
ve .1 -»f, ---> -.:ar--g’ rr-i ■*» eh- 
*5 *»- fi. i ** rz.i -to-n' e Afu-a» 

-o - - fi i« *- •*.. c : i .-■ 

o-.T)-. •• ■rii'- fai.), ri. Re¬ 
ca-do '.'.a*.uero 

: ri-.: e- *-*»*i «r-<g. rie! - .«n- 
p!*"- -i ) -acro • a-, 

5 s*>- r -a '► ' sa Dznzi 

I ce-'c ri Re'-i Rir'->-- e, 

r.'.l a '-.i'.i ri h-r. 

le a / .'e z 1 . me ri .-a cr ìbh'icr, 
or? r-' !a -"-a: a *ri- d-rp-r*.- 
r«i — -*a*e -v.-J-»}-« z-sc: 

art r*>V“r-r'-’ arr»'a»i*o I.o 
Perire far i)* 0 *c *s rvi-oa e 
d ,rit J . r*n o'cmi 

C-V. * ri :c crr.ee—- rie' o « s,' i v 
lo (X-c-c » é crii i-»a ’a s*a 
zr re « r ■ .**rr>’* ss.» b yr»l 
ìl-ttinr? -nno-s-'i-i: mta » 
avrà n coria «-'v'ez-.-r-a'e -! 27 
■n.i:z*i c«n r rtec-de.! ri: D*v.ri 
t ^'t-iieh 


ARALO 

Alle gl.M* .* 11 * In* -t.* i* pii* li* 

vii ■ J.itili-» Jovir . o, .M 
linei 

alla eain( ì iiiiùiìa <\u iu* 

Itiarl, HI ) • 

Alle gl.lz . II M»|)i-ii)).i**i Ilio . 
(Il Alfieri Jan» Novil i «oii 
I’m-vosi. .u.iiieln-z. Il*-i il,*fi» i. 
Huongioi ivo. 1 v*mm.o'-o, M.u - 
io Regia Fi.imo Mole 
REA! 72 

Alle 21.té Dimmi J.III*.Ilo» 
in « I.r ivif-iiiorir ili un paz¬ 
zo * vii Gogol 

RoltGO h» .>1*11(110 

S.ili.*lo e duiiK-ini a all* i**. '<> 
la l'ia D'Oi igli.t-l'.ilnu |*i*- 
s*'iit.i • Nel regno «Ielle tene¬ 
bre . 2 trini» m li ninnili 

rii falli Lei» Ut) l'iezzl (.lim¬ 
ila! 1 

(.All TJ 

Alle 22 IO Ktnicn/n Fiorentini 
pi esenta « flit* ne pensate «lei 
hi’ - eahaiet ill.iiilant eon t. 
Manti, M I. s*-ii-ria. I) (ì.ri- 
t**lll e I-Ui-i.u.o Fmess lu 

LLN l'RAI.i. 

S ili.ita alle Iri .10 pimi.» Fi an¬ 
so -Sp**i telli *■ FÌ»-na S» «llak 
m - I.lllo e la sua eran gior¬ 
nata ■ rii ('l.illriio l apolli» *• 
«ligi (Quatti 111 l I Regia All- 
(t(i-.t C'.nmlfi 11 

LI ULNA •> .MARIA DEI.I.A 
LO.\SOl-.\/.IONL (loro Ru- 
inalili) (lei lifOliàl) 

Alle 2e la p-.itii* ri Arte 
■ li Roma pie-.-ni.» • s Iran 
t’esvo • lai-oponr ita liuti . 
imi tri Mongiosino. Ij M.le¬ 
sti). M 1 1 mpi-'l i. 1. R.ililn 
Regia (« .M.n-si.'i 
LORDINO 

VII* di*- -jZ o - I liahlil- 

li-ri • *li . V fi e r <l*,.‘ i e « *rl* te¬ 
li i on f I . oai io i .‘ri h • I - 
: * 11 ** 1 * 1 * la Vani ig-e>. * • 

D Ai»;* lo. V Ilari) li* , la M 

il*!*. It.i .-* I * * * 1.11 1 1 III*-* 

IM .1.1.1-, AH 11 

All* 1 . i* Ialini I ' Ip[ i*i-i 
Di- Filippo IO . < olili- filli Iloti 
l e»illnanilo Ituoppolo . puma 
1 appi I O ni IZiOie- 1 I 1 1 11 *’ I I 

IH. I.I.I-. MI .>!-. 

Domani all*- 21 'e Filipp** I *r ! - 
v*'.li p. < s* ni * h -e* * *■!»//**- 
It lo . Voglio ilile a i|ualt il 
no - vp* li ili * ,io/n:*l * 11 i»'Pl 

* lutar i i-la li!'.no Rallisti 

t ) A m , -1 *. 

DI. situi 

Domini all* 2 * l * l i.» < 1 t - t - 
la 'la l-i.iin*» And :<>2ln.i t**o 

- 1 . importali/.» ili parlar i i- 
iii-M- . ** (it*r/** rii l* .:-!«> 
mirai i .Novità .i — oliii.» Re¬ 
gia .uti-tano Altieri 

OIUNISO ( LLH 

MI** L'ia '» * H.» /« ro |o r S’ * 

**! t ut t .*r ,i ìJj C»i »u» .tri'* < « »li 

I i* jr.ii il.» *l.i ^.r:i <! 11 * • .i ♦ ILi 

( ’i.'i Ut; A|J^**I l" II*’ 

f i lil't : o 

i.lim;o 

\i.• • 17 f .*.* 1 1 * l 9 L«/.t suifr • 

* I» .ifzp 1 * * t!l * t 1 » «‘Il H *< Ì 

( *ixi li'irii'*’ > WiMi • 

LI** i \lbns }.ijiih f i 

lìr-iz/o 

LlLM.Nl L DIO Zb ( Via Orli 
ri'Uihert l*c) 

\IL * • 21 . C ui < 1 < l 

.nt l'.nnii : ;<f'I » •» u ' 

- Sfih/r*rar*#r » « 2 ; M-»;* r.-r.i 

« ' «» , > 

I oi.hNl limo 

vili- 22 I.iZZ .1 K'-rt. i 
la il Mirili:*- J..ZZ CJ lal'-T 1**1 

J.'-ii f'-ii-isa. f ri» r..* ‘li *- 

iì.iC s 

II. NOCCIOLO 

.Vile o..- 22 e* - * » * * «'. * fu¬ 
rar: ,< eia-sii a f'-ur.o I» \ru i- 
rio. all** : Iran rio... in.-. - 
f * r. ( »: 0 ‘- mar. 

Lì I LDL 

R ; ; -■* 

I* \RIOLI 

vi *- : ; ! ,n.ti. - R -umor \ a i 

i Ji ria » ri) « * r * 1 «I» , i « on ( » 

c«’;vi *:io**i i* c ■ '-*-■ . 

•*. ;.p:,.r.i M* <i,i M.r.i 

I.<* - ri* 

mi 

lo!- Il “*’ • 1 J »*'«•■ lieti.» 

i o,( lenza • r'*ri i. 
r.*-*> !< I.l-J'v T « ,- * i 

I--*i II- :Vi-’i. D rr «■*: . l.r.i- 

- * . : * : ,« rne-r 1 t*« :» -* 

IH liti NO 

A..e I. linai .! 7* .**<• -"•*- 

* ri ; o ; '• *•* - II* «I- 

*1 * « • a I* : * r - * I ! i ' - : i 'ri ■ - 

***..* ri-***, e ro.n T.*r ‘.io 

< (., rT'f G !.. *zz,»e»->i, <■ 

o:rI)-.ii !<«<’• <■ o -<» > I' - 

I il' ) P * r.t* »* C<V* «TT . 1 » - 

Il 

RIIMirro LI.INFO 

» -, ii la V la ri: ; "«** , 

il.: ri * P e.... » « a p-r* < » r * t 

la - ov-.-a • llr i .rnlino » !«<•* 
A :! i - rgr es" 

RO.ssJM 

.\ le Jri lé E 7* *ro -* >h-’ ’ 
.1* CI.* reo •’ • i D r -- * . 

ri e ■ * a « • ■ - -1 — — . Vìi v««- 

rhiaia m.iIr«Je!lJ • .1 .***. «Il 
V .*e:iio fj.rn ri« v a C. R -- 

Sii IRI ( I ri * 0 .VVi 2 » 

Alle -I l 1 :...! 2 - *■ C :a 

D. *•: -• re. Ct i .r.r.i 2 .-'/.*- 

r .. t *.e'!i r>*r- « e- ri ■ * ! 

-r - . Meli* Un hli!»!** 'Ili hi' 
nar, » «li .- «* » Am.-*:* 

ri e ’ucr po M *rrz i.l 
>1> I I N \ 

A!.i •« r ♦ g. ' ■ 

rii .'a'.rrr *». \ ;cc c r Hen 


vice 


NOVITÀ' PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La r,a.v. .ss.rr.a RÌVOYV 
!-*. r.s**!.c cot>? i‘ it*” ’*’ :. 

pr es'en.A c« : czeC.’.: z: 2 : «n.r 
sch.I:. 

Non e uri com :-.c * —..-a. 
nn ixs .irre >- 2 .-re f.-riz* p~- 
f.s’.Ve Rl-U* Vr*''ì'sA7.. : « Udì 
vo*a o;q: 3 «e:; T-.a-ie por r- 
d )re a: c.ipe’.-i zr.z: :! colore 
d. g.over*;**. '.v s*..vo ca 

.•Ano. ca‘* vryi ‘Uro. ti-i-ss. 
pero o i- 0211 t.rta ir.*<*rq»i a 
RI NOVA I‘* va co: sente rf. 
r<:er.crc un r.su * »•*•) :mn Vaf .i 
:«*» o prcrrv ssp.o. a vostra 
N c'.ta 

E' ,.n j>.-o*3*<ft.» "io. !.aì>a.'a**> 
r: \ aj à: Ffia-erza. .- ve*»'*» 
re'..e pr, f„*r.er.c r farmac.c 


K*"l«-r nell t ennim* tini mn- 
sll'alv rii fiatimi •* Gtovan- 
mm «i-iitta con Magni « Vio¬ 
la violino c viola (l'Amore » 
imi-nclle t anfi» a .Si i ni- e 
01 M 11111 I Coltellacci. Cmiogl 
Ch » moli. 

VARIETÀ' 

AMIiRA JOVINEI.LI (Tctefo- 
un ?;to.;MLU) 

I ulllmo s. it.nl. con S Gi.in- 
g*-f V 4 i- gì.indi' spettacoli) 

ili UVIM.l 

CINEMA 

Lriiue visioni 

ADRIAND (lei. JOd.ljJt 

(ili limili almi, ohi j L.usi- 
i.-lo* VV.M III II l( ^ 

ALI ILIO ( Ivi. 2.W.2 iì) 

(•Il iiiloti Almi i.m a l.i-si- 
v i-n s <l.M 111 DII 4 

A>ll-.l(li.A (lei. JHb.tbH) 

Vili mimi Almi. i**n j v .es.i- 
v.-ie, (V.M 111 Iflt > 

AN I ll(l'.*i ( lei. KiM.iH‘3) 

le s A1 ,1 in Ali il 1 e. uni R ('mi¬ 
ni ngl* ili* iVM Mi DII + 
Arra» tic». tVj.tiMt 

( e I A llll.» V o 11A 11 West, ili» 

C V ai il.n.ilo A F 

AUi.ID.ui. DI-, (lei H'j.jh'i ) 

(In- tali ol Die Itoli).in I Di¬ 
pi re 

Aki.MON (lei. Jà:(.2.«D 

Vieti!, mi A sera a iella, eoi, 

K Ro11.,m (V.M lo) l»It F ♦ 
TRI.».«.(.DINO (lei. miiìl) 
Dove osano le attuile. *.*n H 
lini imi (V .M 11 1 V F 

AI LAN 1 IL ( lei. 7(i.(0.t>5«) 
Itlii'iiiaiino I nostri eroi 
c**n /V -Uoi (Il ( F 

avana uh 51.l5.lUj) 

Vtleiitalo Al pmloie. «un J 

Ri tri UH F 

Ai I..N FINO ( IH. 572.137) 
llnr.i ll*>ra. con C Raul 

(V.M in) s F 
ll.tl.Di INA ( IH. 377.5!/2) 

I 11 uomo iiiia (fonila. • mi J 
1. ltiimgntnl (V.M 13) S F 

HlKItLKIM (IH. 171.7U7) 

l.a piscina, coi» A Debiti 

(V.M 11) l>U F 

BOLOGNA ( IVI. I2«.7U0) 

l.a ni .11 Rari a, ohi C. Sp.iak 

( V.M Hi M F 
HKANLALLTO (lei. 735.255) 
Mora Mura, con C Rai» 

(V.M 13) S F 
GAI'ITOL ( IH. 3U3.2X0) 

2001 . otilsse.» nello spazio, * on 
K Dnllea V F F F F 

LAl'lt.l> 11 .A (IH. 672.165) 

Itoseiiiarv’s Malti, eon .Mia 
Farmw (V.M 14) III» FF 

C.\l*ll ; \NIL!l»:iTA ( 1.672.165) 

Lo strangolatine (li llosion. 
enti K Corti' |V*V. 14) (I FF 
LINKS (\R (IH. 7KU-2I2J 
l..l ragazza ioti la pivi.ria eon 
M Vitti S\ F 

LOLA DI KIKNZO ( 12(50 5X0 
Mora Mora, con C Ranl 

i VM HI *» F 

CORSO ('IH. 671.6141) 

Molili?. * on > M< v/ 1 .* • :. (• F 

Dl,|; Al LORI (IH 273.207) 

Mot.» Mola, s on (' ('ani J 

I ,M 111 s F | 

LDKN <l»*l 3XU.IXK) 

Itliisi-ii.miio l loi'irl rii'i 
***:, \ "n-rii C F 

LMR\»\ ( IH. H7H.215) 

t II ti**ll|sS||iio Ilnveml»*- con 
( . | oli.rii: igni.» ( V.M : I I S F 

LVlnlO. (lei. X55.022) 

Clttv CUI» Mang llang. eoo 
D \ an D\ ke S \ Fi 

CUCCISI: ( Pi.i/z.» Itali.» 6 • 
r.i r ih. 5'ti.imxii) 

(.umili* ultimili al lespnglio 
ili mori-, imi R 1.'..,'.- s\ f 

r.i hoi'.v (in *<;:».7:*,4.) 

I sei ili-ila granile r ip n.» • < i 
! R* oz n ( M i * <• F F 

I 1 \MM\ ( IH. 171.100) 

filili» s I.irl. * * > r * i: nn! 

't FF 

Hi VI VICI! A (IH. 170.161) 

t litui» Girl un < rtrii- ri■• ! 

(ì il.l.Citi \ ( IH. 673.267) 

la rag.»//.» imi la pist**| i ce--, 

'all! > v F 

(.RIDIA (lei. 5h2.XI X) 

Moia Mola. »’Oi. ( ('.ita 

(*.'.!■ ' F 

GIARDINO (le! Kit 12116) 

I* stile \ • li 2 *>li** (lai i lei*» 

* • R \ i *gt.n <• F 

(•OI.DI.N (IH. 733.002) 

II libro ili Ila giungla l>\ F 
HOLlDii (Ijrgn Rrnrdrttu 

Maril'Il» ■ Tri. K3X2!’I>) 

Metti, una sera a rena, re-, 

V Rol’e..,n (V.M -. i DII FF 

nirciiiii.(.iNK n. i UH»* 

(»»»»> t>X(».7V3) 

I. altra lai i la Uri p< i * ato 

( ri M 1 . I)(» F F F 

I.MrClll il.LIM. N. 2 (THc- 
fntto 67I6XI) 

fusi.rie. i. n R 4'o-v * r 

•■*) ms f 

MMAllWl ( IH. 7X6.UX6) 

Mora Bora, cr.n C Ra-a 

( V .M . ' *s F 

VlVJKMIL (IH. 67I2J0X) 

J 'Jprrimt sin*» IJ V FF 

Mi/./.lM (DI. 33 1 2412) 

I.» niitriarra -* C -, ,*-. 

••..'ri ’ 11 'V F 

METRO DRINK IN ( THefn 
Un 602X1.243) 

41 ramno rii Riu-lln* 
MKIKOrOl.il \N (I. 6 X!f. 1*40 ) 

V erto mino v - 

MIGNON ( IH. X 66 .l'.l !) 

( .- err. i ri K-s i. V rrgin.t.i in- j 
dii* -a c* r. D - 

' V ♦♦♦ I 

MODERNO ( IH 160.2X3 1 

Dr-irn riga//** fir'i'Ji c r -" f 
P - • • M ' “ - F i 

MUDI.UNO >\l.Kn\ (THe I 
fono |fzU.2X3) 

4 a toi;il* t.ofia. c**!* f I o- 
s I.-Z. ! > V F Fi 

mondivi ti.-i »us:>;i 

( ira ni** vo.fa il \\--t «**■- 

' .'ri ..-• V F 

NEW N OIIK (IH 7MV.271) 
r.l: ir*«*ir» alili» -or. J C -*)• 

- * - I»t: f 

01.1 MH( O ( Iri. 302.633) 

V le 2 ’ là c<*r. t .— z di .i.nf.*: 

l’il.V/./.O <TH 1*4.36 631 ) 
'«ri'tnn. cor. '. C- e* • 

'. '-* * 4 t 'V F 
rVRIS |Tel 731-VeX) 

'•ratino, t 'V. V C--!*. ■* 

’*-*•' 'V F 

I*\>0( INO (lei Vi.a.22 1 
R.flrit.nn* in « f. •Iri'-r, 4»e 

• .** * r.r r '!' 

ri.\/\ (in osili*D 

la tu-’ir (Irli i:,**i*» t. 

■ i»r> f 

Di vi rr.«» i(i\r\\h t o-irro 

n.i !'*• I IH ( 

"Gip '.-r*): or c* r. * ri ri - 

s* -- (' V l- l)R FF 

DI IRIS ILE t lei 4u2 6 >X) 

vt.ss .”■*• r • -r p i ij • a i-np (li- 
e,.*ni M ut ll*lm cr. l> 

■ - ' V F 

1)1 lllINf.m (Tri 6701112» 

4 ir mala a cavillo -** 

-.so • ;» IiK »« * a 

K vidi » (Ili (Tri. 161.103 » 

(» iv **r * 

RI VIE (Tri 5X0.231) 

'rrafino i un \ cc »r.*. - n 

• V V S , 'V « 

fUA <Tf! ^fUn>> 

!! i br‘ rteìM «Djnrl» li V 4 

RII/ lìti ) 

I a munirà M in;*, \ 

v ! J * ni; ♦ 

RIVun \ìr\ 

Non tirate *%«•«> per 1 .» 

coda c< n V '*! t.*.*."*»* 

» V M -i\ ♦♦ 

..MIIHIMII.. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

3ri»tn uri v.»ó e Or, corr*o 

(T.a.'cmr r t ,-.*nori della peli* 

01 PII AZIONE DEFINITIVA 

Dr IKM v '* b Euoizi 11 

lf Ujm \ rr ,.-rarrerm t 377 1ò» 
A'»’ -*r iti 4*'r* itisi - h*-'.0-S> ) 


noi'di-: kt som (T. iìxi.3«3) 

GII Intoet-afilR. ri in .1 V »tss j • 
Vf t e 9 (V.M II) llll 4 

ROVAI. (Tel. 770.540) 

Dragalo.» est ili filava, imi 
M Si fieli A ♦ 

ROXV (Tel. X70.5OT ) 

Mcpliaiie. con S Aridi.*n 

(V.M 111 IDI FF 
SAVOIA (Tel. 863.1)23) 

4 era una volta II West, con 
C Cardinale A F 

SMERALDO (Tel. 3512»K1) 

El ■ Chr » (rilevala, ( in E 
R.ifi *1 DII FF 

SI ri.KLINKM V ( IH. 1X3.10X) 

V (-(lo nudo pi mi 11 
HI LAN V ( Via A De l’retis 
Tel. 162300) 

Ninfa som» la pelle, con .M 
K-iithf ili! IVM 11) S F 

TREVI (Tel. 6X0 610) 

fin-rese arili )%alie|le i-, i * i } 

I ’ri svi >n i \’ V M) s 4 * 

TRIO.M1TIK (lei K3X.U(HI3) 

l.'jfir.» fan -li de) p*-i iato 

(V.M Mi DO F44 
LNTVKRSNI 
•Instine, cari H Po v« - 

(VM 1*0 llll F 

NT(ìN \ LI.ARN (Tel ».*02(VI) 

Sette volte sette, leu (, Mu¬ 
si filli S V F ♦ 

Seconde vinoni 

\< ll.l\ I in»in\ nirimir.iiulmn 

Cdii K ll.t:k \ ♦ 

AUUI ACINI-.; CnnlsMU **rns. uni 
J WtlMlo A ti 

AFRICA I. Intorno .1 lui fu 
morti*, imi \V |!dj»ih \ ♦ 

\MU>Ni:* /«m /tim /urti < or. 

I. I on % S 4* 

\L\NkV L*t xiloli* lui lo x tulle 
lei 

VI li V ; Confk ‘1 LTi/.i 
\|.CI.: | I. h»m J 

Sor 4*1 DII F 

Viri VOSI : l.es ainanls. i nn 
J Moh*.pi (V.M 11) X FF 
AMIIDil I V miti: (rin-ir.i atuo- 
rr e fuga, (un 1* .N'evvin.in 

S V F 

A M tilt V 14) VIN 1.1,1.1 ' l.Tilf Inni 
salari. * on S Gr.riiger \ F 

c 1 IV l't.» 

IMI SI : l.a giti.» dagli arti¬ 
gli (I oro, * on I) G infici t 

G ♦ 

VPOI.I.O: I.'assassino ha le (ile 
(onl.it>'. con C II* noie fi F 
ARITI.A: Prudenza e la pillo¬ 
la. imi D ù'ivi-n 

l VM tl) S f 
A lt VI.DO: Due volte Giuria. 

con A S.ifiàto V F 

\U(lO In liuro nella I r 11 II 1 *■ 
con A Ghtrir.i V F 

AltIKI.: Il |lln felice (lei mi¬ 
liardari. con E .Va- Mnita» 
M F 

\STOH" l.a fredda .illia (lei 
(oininlssarln Jos 

A ( fi CS I CS: l'ita mera» Igllosa 
realt ». « on O Pt*|)p*ird SA F 
VI REI.Iti: Il sesso degli an¬ 
geli. eoi» R l)- son i 

(VM M) Dlt F 
VI UFO: Muori lentamente 
VI'HOltV: Due rlngos nel Te¬ 
xas, ioti Fi .iiiitii-Ingraj'si.i 

C F 

Al SON'IV: Riusciranno 1 no¬ 
stri eroi * i,M ,.\ Horrii (' F 
\VOIIIO: sujìerrolpo da 1 mi¬ 
liardi, con R 11.irr i-s V F 
MI I.SITI» Le *plr lengono ria) 
»lelo. enn R V .taglili G F 
Mt>l I O: 1 priitagonlstl. < on J 
S**i » I llll F 

MltVSII.- Ir veriTila legge «lei 
West, i on J ('ohm il V FF 
MHIS TO!,: f'arosana <11 fuoco. 

i or. J W.ivnc A FF 

IIIIOUIVI.W: No»» tl scorilar 
di me 

(' V I.IKOIIVIA : finerra amore 
c Diga, con I* Nevi m.m S\ F 
f V STELI.(4: l.a ragaz/a r II 
generale, (**n V I.mi DR F 
( I.ODIO Sintonia ili guerra. 

ci* C 11 i-Mm» Dlt F 

('flit NILO: forti uomo torti. 

col, I‘ Miilan \ F 

I RIS r VI.1.0 II giro ilrl mon¬ 
do In Ha elioni, inn D .'.jv>-i 
A FF 

DII. VASCELLO: 1 amasia 

D N F F 

DIV'IWTI*: l.a rasa «Ielle ver¬ 
gini dormimi I. con T. Ta¬ 
rn ira (V.M Mi DR FF 

UIVNV: I.rv ainanis. c**n J 

. .il t\M IH) s FF 

IKIIII l. I *1 sit-rto senza stella 
I III I.W I ISS- piano plano dul¬ 
ie I allotta, cor, R Davis 

• ni ili r. f 

Esl'ERIV: Riusciranno f nostri 
eroi con A .-sordi C F 
I SPERO: Il Ito nonio, io') 2*1 
[Velili (V.M II* DR F 

I \RNESE: I ni qiirstlonr di 
onore, tori 1 ' Togna/zi 

(V.M Iti S\ FF 
EOGIIVNO: I.adoraDllr Inle- 
ile!.'. n,i. f, Pc, k DK F 
GUI IO CES VRE- Cr un uomo 
nel letto ili m.imrna. io:. I) 
I),-.- S 4 . 

II Vili FVI- Voli iti tl iicndo 
l'IPI.RO I * volontari del Tc- 

vJs io r. J L'.i.m V F 

INDI NO sesso perduto. (,*-. 

il k .» n * * - ■'.;*: :g dr ff 

IOII.Y: Srusi (aeriamo l'amo¬ 
re'* io:; I' C.*T'.'-r.t 1 s\ 
IONIO Vivere da vigliacchi 

mmIre da eroi, cor* h R«r- 
gri.m- \ F 

I.l ill.OV. Viola. <«n A Q ..un 
SM F 

I I Vili llllde e Hans, co . 

K D.'or G.'.'.r 14 1 s ^ 

MVDISON \ mi dopo 1 ura¬ 
gano con H Mil.fi*. in s F 

MVsslMO M i? v! .* : 
XEV VDV- f.angster per un 
massacro cc.o p, I».**.*i* 

SM F 

NIVGVRV Donile botte e ber¬ 
saglieri -nn 1. ; ■•* v ' F 

NI OV O I.r spie vengono dal 
i irlo, ce R V.. -.gii*'. G F 

M OV O Ol 1M PI V C-ìux ♦•ntu 
f r«*Hbji (.43-. T Co ; T - 
' •' HR ♦♦♦ 

I* \ I I \IlII 'I Vi^nTr 0*)7 op* - 
rJ/Minf <ioUJrìn<rr co ri >*n 
C«'T \ ♦ 


\as, 1 uti 

Al SONI \: 
stri «*r«L 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'AHbcrl 1-C 

(V. I.ungara) lei. $50.464 

Ore 19 - 21 - 23 
RASSEGNA DEL GIOVANE 
CINEMA POLACCO 

<m ( oll.ibornziop.f* «on l’Asso 
ciazi' ne Amai di FilmcriUca) 

SUBLOCATOR 

di MAJEWSKI (1967) 


PLANI. T \ IMO: Cicl) francese: 

I. e grand jeu 

PRESESI F.: Reliu*. con L. 

II. irxiv DR F 

PRIM V POR I V : Scusi (aeri.,. 

ino l'amore.’ * on R (finenti 

» N FF 

PltlSI IPl : lui ii> 3 . nr.i. cn» 
A Qui 1111 DR F 

RENO' Itolo oltre II siile 
RI VETO: H.s-cgm J Mert-au 
Il diavolo ha riso 
IU MINO: Facce per l'Inferno. 
(**n ( * Popparli 

(VM .4) DR FF 
SPI.END1D: Orgollo e pls»lo- 
11 r. rmi K Smdtra S F 

TIRRfNO: fiangster 70. cn J 
Colti-!» (VM 13) G F 

TltlANoN: Vivere ila viglile- 
«hi morire ila eroi, con ir. 
Mnigiim** A F 

TI'scoi.o- l'jperlnn e (’. nel 
Far West DV F F 

1 I 1SSE- l ni donna per Rtnio 
VERII VNo. Pmden/a r la pil¬ 
lola. con D ,N iv.-n 

(VM 14) S F 
VOLTI UNO. Rebus, eon L. 
Ilarv.-y DR F 

Terze visioni 

COLOSSEO f aroline Chrrt». 
cmi E*. Angfii.fi- 

( V.M '.4 1 3 F 

DEI PICCOLI. Hip**'** 

DEI.I.l. MIMOSE L'uomo ve¬ 
nuto per uccidere, co’*. H 

VV v I* r V F 

DILLI. RONDINI: Ce un ito¬ 
mi nel letto di mamma con 
D Da» S f 

ELDORADO: l.a moglie giap¬ 
ponese. con G Mo'Cfiir» 

SA F 

FARO: Non alzare M ponte 
abbassa II fiume con J Lewis 

C ♦♦ 

FOLGORE: Dnr mifiosc! nel 
E'ar West, con Franchi-In- 
grassi a C F 

NOVOCINE: Il fantasma di 
Londra, con V Gl .(5 fJ F 
ODEON: Il mondo sulle 

spiagge (V.M 13) DO ff 

ORIENTE: 7 Winchester per 
mi massacro, con E Ry rne? 

N F 

PLATINO: fon le spalle al 
muro con P Me Calimi» V F 
PRIMAVERA: Hlpo«o 
PLCCINI: 1 protagonisti, ro-i 
J Sorel I»R F 

HF.G11.I.A : Signore e signori. 

con V Lisi (V.M 13» SA FF 
SAI. \ CMMERTO: Il giro del 
mondo In 80 giorni, con D 

NT» cn A FF 

Sale parrocchiali 

I1E1.L VRMINO: Il commissario 
non perdona, con G Barra-. 

c F 

DELLE ARTI: 1-» spia che vrn- 
ne dal Iredrlo. con R. Burlo:) 

G F 

COLOMBO- Mille frecce per 11 
re. » on B Ingh.im N f 
CHLSO liONO: Vento Infuocato 
del Texas 

DELLE PROVINCIE: Voglio 
sposarle tutte. c»*n E t*r“«IeV 

S F 

DON llflsfO: La battaglia del 
Mediterraneo, con G Barra» 

im f 

ERITREA: la nave del diavolo 
coi! C Lee A FF 

ELCI.IDF.: Ne onore ne glo¬ 
ria. con A Quinn DR F 
C.IOV TRVSTEVERE: Mari¬ 
nai In coperta, con i. i on*- 

S F 

I.V S MATTI - Per aujlche io- 
potino tri piu 

MONTE OPPIO: Arrivano 1 
russi, con EM r>a)nt SN F F 
MONTE ZEMIO- Eallare Go- 
xhrnko. »,*(* 2.1 Clift G F 
SCOVO II. OLIMPI\: GII eroi 
muoiono urlando, con -é R.- 
rier DR F 

ORIONI- Per favore non tor¬ 
cale le palline, cor» S Vr 
il * 11 ! n t F F 

P VNFILO• Pistoleri miledettl. 

*-nr. \ Mirpfiv \ F 

PIO \- le avventure e gli 
amori di Miguel Cervantes, 
* or* H lì idiholz A F 

141 liti IT fermi tutti comin¬ 
ciamo da (ipo con il prrslev 

S F 

SVI. \ s S VTCRNIVO l.a don¬ 
na del West. Crii n n »V S F 
S E ELICE: 1 a cav tirata del li 
DA F 

SI SSORI VS \ : Yogv. Cin.lv e 
Muli» D\ FF 

Tl/I \Nf> GII inesorabili. < - 

fi- I..r ...-:*- \ ff 

TR \ SPONTIN \ ; I pirati dei- 
fi \mazzonia 

TRIONI'M E II colosso di Ro¬ 
di. cor. L Me."jri SM F 

CINEMX CHI. ((INCEDONO 
OGGI EX RIDI /IONI \RC! 
IN XI. \G|» \mhtj losmel- 
li Xpofio. Xrgo. Xqulìa. Co¬ 
rallo. ( olo'seu (ristailo I spe¬ 
tta. Farm-se. foli». Nomenta- 
no Nu*»\*> O'vmni». Orione. 
Palìadium Pa.nuino Planeta¬ 
rio. Piaza Prima Porta. Roma 
>ala Piemonte Iri in? di f)D- 
m-cino Tuseol.i Tl \IRI I - 
relative Informazioni e rida 
zii.nl ai vari b.ittrgh n . 


1 


Rivendilori, elettrauto, inxfaiiatort. commercianti di auto 
abbiamo a Vostra dupcxt/icre migliaia di autoradio di fut*e 
le migliori marche, che pcxxiamo fornirvi a Drexii seni'alt"C 
inferiori a que*/» de? Vostro abituale fornitore 

RICHIEDETECI IL LISTINO PREZZI 
PREFERENZIALE ANCHE TELEFONICAMENTE 
TELEF 394.677 

SPEDIZIONI IMMEDIATE IN TUTTA ITALIA 

VIA ANDREA SACCHI. n 27-29 

* i’i*o -.e*.': ri! .*'(’>'•* '.!;!•.") cir-zuzr.: 1 *2.» fiiz.'za Vìr..':ri 


il 


VISITATECI 

. 2 i' 2-2 rr.a^azz.rjc ove m i-verie 2_*e:L4.Ter.:e coi 1 2-*.j*e: 
*.—'a t’j.-cr.e<c.o mte.'rxp ru,z- i-o i-:pe r*z e r.-q 2 >» 3! 2 >j t 
i.e':zozy>.'re-: zi. rzJ : ridia d-<cr. ; r?'•».*se*.-! i r.--z :2 

-n i.c ri. 7 , »i rie e « e ri _ e r-j *r ».*.-.*: e Auto»o*. Anagei BoscN. 
Brion Vega. BlJupu*vl«l. C.G.E.. Conslrutlj. Ca»t$c. Ca*»dv 
Oelthi. Emerson, Grundig. Gasfire. Ignlx. Keleinalor. M*g*s» 
dyne. Phonol*. Philip». Rei, San Giorgio, Siemens. Te<efunirei. 
Votvpr». ?Ne»tingbou»e. Zappa», ecc ('.srar.i s efrie sr*.iri. vem 
ririj anche rttex'e » una fcTa±ha sorpresa 13IJ a^u , T*mti 
VIA ANDREA SACCHI, nn. Tl - » 

(cerio *reln zi Pome N!:!v-o cinri*.m.u ria ffijrza Manc.n:' 
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Il compleanno del grande attore 



Mostre a Roma 


Rai-Tv 
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I fecondi 
ottantanni 
di Chaplin 



Lorenzo Tornabuoni: « Ultimo addio », 1968 


L'urmio elio non Im inni avu¬ 
to un Oscnr, l'uomo clic fiuti 
quo lm dato ni cinema piu di 
ogni Hltro — vogliamo dire 
Cluirlio Ohupiin — lm com¬ 
piuto ieri gli ottnnt'nnni. 

Per la veritit, .sulla fiata 
esatta e sul luogo esatto di 
nascita, cosi come sulla sua 
ascendenza razziale, qualche 
controversia permane tra gli 
studiosi. I/ntto regolare non 
si trova a Londra, o non si 
trovn intestato al suo mime, 
nell'autobiogniila pubblicata 
qunlcho mino fa, lo stesso in¬ 
teressato non ba fatto molto 
per placare dubbi e incertez¬ 
ze. CI sono argomenti che 
hanno sempre ferito la sua mi 
scettibillt/i, spessa a ragione 
e qualche volta a torto. Del 
resto, 1 personaggi favolosi 
come lui hanno ben diritto a 
qualche porzione di mistero. 

Per anni, nd esemplo, Cba- 
plln hn lasciato credere di es 
sor nato in Franchi, e preci¬ 
samente n Fontnineblcau Ha 



Charles Chaplin 


sempre elogiato 1 suoi ante¬ 
nati francesi, comunque. E i 
francesi ne sono fierissimi. 
Anche se monsieur Verdoux 
era un assassino di donne, 
come Landm. Ad ogni modo, 
è andato a ritirarsi nel setto¬ 
re francese della Svizzera. Se 
esistesse anche un settore « In¬ 
glese ». l'avrebbe preferito? 
Ecco il problema. 

Parigi (tanto per stare in 
argomento) sia celebrando nel 
modo migliore il compleanno 
del grande vecchio, perché da 
alcuni giorni vi si mostra « It 
circo», uno dei suoi film più 
divertenti e più amari, che 
non si vedeva in proiezione 
normale da quarant’anni. L’au¬ 
tore era allora c nel mezzo 
del cammln » della sua vita e 
stava attraversando una delle 
burrasche più gravi. Per le 
sue faccende personali, intime, 
l'opinione pubblica americana 
gli era stata montata contro: 
s’intende l’opinione ipocrita, 
puritana, quella concertata c 
diretta dalla stampa Hearst e 
che. un ventennio più tardi, si 
sarebbe scatenata nel mac¬ 
cartismo. 

Molte sono le opere auto 
biografiche nella carriera di 
Chaplin. più autobiografiche 
della sua autobiografia scritta- 
se « Il monello » ci da la sua 
infanzia, se « L'emigrante ». e 
poi ■ Luci della ribalta ». anti¬ 
ciperanno la saggia e malto 
conica vecchiaia, « Il circo » e 
Il film che sembra evadere dai 
problemi della società, ma por 
spingersi a fondo nella soli¬ 
tudine del cuore umano, por 
lambire, sotto l'apparenza del 
riso, le ferite inferte alla di¬ 
gnità dell'individuo. Perciò 
quest’opera, che speriamo di 


rivedere (pianto prima anche 
111 Italia, e forse quella che 
meglio spiega perche il mio 
autore, nonostante l’alfetto e 
la stima che il mondo non gli 
lm fatto mancare, ritenga an¬ 
cor oggi di aver diritto al si¬ 
lenzio su «erti punti, sui (piali 
si e fatto troppo ingiusto cla¬ 
more 

A ben vedete. è questo 11 
motivo (non altro) ehi* ha 
spinto Chaplin a rifugiarsi in 
Svizzera, nella villa con par¬ 
co, n<>j)a famiglia. Il danaro 
aiuta a vivere e a invecchia¬ 
re. certo; e rumore dei con¬ 
giunti anche. Inoltre, chi ha 
lavorato e prodotto come lui, 
fin dalla prima infanzia mise 
rabile. ila perfettamente ra 
glone di tirare un respiro di 
sollievo, di immergersi nella 
pace. « Il mondo ringiovani¬ 
sce » — scrive — , « 1 figli pren 
dono fi posto del padri, e noi 
clic slamo vissuti piu a lungo I 
tiriamo diritto per la nostra * 
strada, staci andoccnu sempre 1 
piu ». 

C.iù nel prologo di « Un re 
a New York ». tu quello pun¬ 
tate polemiche verso 11 moti 
do moderno « in generale ». 
era possibile accorgersi che fi 
vegliardo, pur capace ancora 
di vibrare 1 suol colpi alla 
società americana appena la¬ 
sciata, cominciava a diventar 
sordo nei riguardi delle mio 
ve generazioni. Con « lm con¬ 
tessa di Hong Kong », cessa¬ 
va anche la polemica ingene¬ 
rosa dell'esordio deU’aUro 
film, e fi regista non più prò 
tngonista (come una soln vol¬ 
ta gli era accaduto in passa 
to. nel bellissimo ma falli 
menlare ((Donna di Parigi») 
si concedeva a un progetto di 
altri tempi. Con misura, con 
gusto, sempre da maestro; ma 
come svuotato di urgenze In¬ 
teriori, troppo parificato dal 
clima di riposo. 

Eppure — dice Chaplin — 

« non potrei mai andare in 
pensione », e noi gli credia¬ 
mo. Lui guida tuttora l’elet¬ 
ta schiera dei grandi cinea¬ 
sti che faranno sempre film, 
fino uU'ultinio respiro. Su ciò 
non v’è dubbio possibile. Do¬ 
po « La contessa ». aveva an¬ 
nunciato una commedia paz¬ 
za. assurda, assolutamente 
sbellicante. Adesso, a quanto 
pare, la commedia gli si è 
trasformata in una vicenda 
triste, quasi in una tragedia. 
Cosi assicura una delle sue 
figlie, die dovrebbe interpre¬ 
tarla. Ma finora, i figli attori 
di Chaplin non gli hanno dato 
le soddisfazioni che lui si 
nttendeva. Appena possibile, i 
figli evadono dalla dorata pri¬ 
gione dei padri. E’ la legge 
della vita, forse inesorabile e. 
appunto. « tragica » per il vec¬ 
chio genitore che, ben cono¬ 
scendo il mondo e la sua cru¬ 
deltà, vorrebbe evitare ai fi¬ 
gli le esperienze da lui com¬ 
pitile, vorrebbe tenerli in ca¬ 
sa e scrivere tanti film e tante 
commedie per loro. 

Abituati da sempre n veder 
saltellare Lamico Cliarlot tra 
le difficoltà dell’esistpnza. non 
possiamo non considerare la 
sua attualo reclusione come 
una nemica della sua arte, as¬ 
sai piu della sua età. Pensia¬ 
mo a Vevey rotile a una serra, 
a qualcosa di artificiale e di 
innaturale. Cliarlot, ricco e 
felice in seno alla sua nume¬ 
rosa famiglia, accanto a una 
moglie giovane che lo ndora. 
fortunato come in uno dei 
suoi « finali lieti ». rarissimi 
e fortemente ironici. Charlot 
non è mal stato solo come 
ora. Probabilmente ò da que¬ 
sta solitudine che gli proviene 
il senso di tragedia ch’egli 
vuol dare al film che ha in 
cantiere. Ci auguriamo che 
sia cosi, perrhé è dalle cose 
ch'egli ha sempre conosciuto 
bene, fin nelle viscere, che so¬ 
no derivati i suoi capolavori. 

Per il signor Charlie Cha- 
phn. fi giorno dell'ottantesimo 
compleanno (ammesso che lo 
fosse • era un giorno come 
gh nitri Benissimo Ma il gior¬ 
no m cui. con dolore e con 
gioia, egli dovesse partorire 11 
suo o*iantunes:mo film, quel¬ 
lo dovrà essere un giorno ve¬ 
ramente « diverso » dagli al¬ 
tri. un giorno m cui egli an¬ 
cora tempra a sentirsi — co 
me ogni artista e — tremen¬ 
damente giovane 

Ugo Casiraghi 



Il numero speciale di 
« Ideologie » (Quaderni di sto¬ 
ria contemporanea) dedicato 
alle radici storiche della rivo¬ 
luzione cubana ( 1868-1968) ci 
sembra di notevolissimo in¬ 
teresse per molte ragioni fra 
cui le seguenti: 

1) Perche richiama fi letto¬ 
re n riflettere sull’importan¬ 
za del complesso, ricco, fecon¬ 
do passato storico dell’isola, 
premessa indispensabile della 
rivoluzione castrista. L’edito¬ 
riale lo dice con parole espli¬ 
citamente polemiche: « Un’nna- 
lisi parziale e defomiatu*del¬ 
la Rivoluzione Cubana incen¬ 
trata sull'esaltazione acritica 
dell'msurrczionah.snio di pic¬ 
colo gruppo e della guerriglia 
avulsi dal preciso e articola¬ 
to contesto politico, in cui si 
collocavano era servita a dot¬ 
trinari europei quali fragile 
base pseudo-storica per equi¬ 
voche teorizzazioni spontanei¬ 
stiche. in funzione della pole 
mica contro la teoria e il par¬ 
tito rivoluzionano a. Occorre 
quindi a fi ristabilimento di 
un esame corretto e comples¬ 
sivo s:a della situazione smit- 
turale. sia dei precedenti sto 
rie: ». 

2) Perchè nel quadro di 
questo esame, che del resto 
ha impegnato gli stessi rima¬ 
ni durante tutto fi 1968. re¬ 
stituisce criticamente ma sere¬ 
namente e obiettivamente, ai 
« vecchi comunisti » del Parti¬ 
to socialista popolare il posto 
che ad essi spetta nella «tona 
cubana, ristabilendo fra l'al- 


Schede 


Riviste 


tro la verità circa l’iniziale 
incomprensione fra il PSP e fi 
movimento castrista. Dice Ma¬ 
rio Sabbatini nel suo saggiot 
« I vecchi comunisti di fron¬ 
te nll'nssalto al Moncada, e 
per un altro po’ di tempo fi¬ 
no al 19.V7, reagirono dicendo 
die si trattava di lotte di ti¬ 
po "putschista” e piccolo bor¬ 
ghese .. Tuttavia, la catalizza¬ 
zione dell’opposizione polìtica 
radicale al regime provocata 
dall’Esercito Ribelle farà loro 
cambiare opinione. Alla fine 
del 1957 fi PSP esegue una 
inchiesta clandestina fra t suoi 
membri sulla opportunità di 
partecipare nlla guerriglia. La 
maggioranza si dichiara favo¬ 
revole. Comincia l'associazione 
individuale di comunisti al¬ 
l'Esercito Ribelle. Nei primi 
mesi del 1958 Carlos Rafael 
RiKtriguez, della segreteria dei 
PSP. si incontra con Fidel Ca¬ 
stro sulla Sierra. Un nucleo 
di comunisti inizia la guerri¬ 
glia nella zona di Bacamo e 
un altro nella zona onea’ile 
della provincia di I>as Villjs, 
da dove si congiungerà in di¬ 
cembre con la colonna di Er¬ 
nesto Giievara ». E più avan¬ 
ti- « Il fatto che F:del Castro 
avesse stabilito segretamente 
una perfetta intesa operativa 
con i comunisti... 

3) Perchè, con 11 saggio 
di Antonio Melis. va alla ri¬ 
cerca delle « prime importan¬ 
ti formulazioni sul rapporto 
fra lotta di classe e lotta an¬ 
timperialista in un paese sog¬ 
getto al rapporto coloniale » 
presenti nel pensiero di Marti. 

•I) Perchè sottolinea l’im¬ 
portanza di alcuni più recen¬ 
ti precursori, come i comu¬ 
nisti Julio Antonio Mella (il 
cui studio « è ancora tutto da 
fare, nella stessa Cuba ») e Ru¬ 
ben Martinèz Villena. senza il 
cui decisivo apporto ideologi¬ 
co (leninista) e pratico negli 
anni venti e trenta, la rivolu¬ 
zione cubana apparirebbe in- 
spiegabile. 


Un nuovo dizionario 


Le radici 
della rivoluzione 
cubana 


Bisogna riconoscere che una 
delle fatiche piu improbe e 
quella che si assume un coni 
p-.latore di vocabolario. Le ra¬ 
gioni sono facilmente - om- 
prenstb.li. Si deve interi en: 
re nel campo linguistico che 
per sua natura, è sempre in 
movimento e operare coi pro¬ 
posito deliberato di isolare, 
fermare e codificare ciò che. 
per la sua stessa struttura, s! 
sottrae alla classificazione e 
alla normatività: la parola 
Certo se può essere ageio 
le « indicare come la parola 
s: debba scrivere e pronuncia 
re » e « dichiararne i valori 
grammaticali » cosi non e 
quando occorre precisarne 
« l’uso » e il significato So¬ 
prattutto per il carattere d; 
e'ienziahta che la risposta del 
lessicografo deve avere e che 
può rischiare di rasentare .a 
•chematicità Da qui, la diffi¬ 
coltà obiettiva che è implici¬ 
te fs un lavoro del genere. 


j Peraltro, ia difficoltà e mag- 
j giore quando il vocabolario e 
desinalo a: giovani e deve 
assobere insieme al compito 
d: una informazione svelta e 
sommaria — che risponda 2 l 
bisogno di una rapida con¬ 
sultazione — quello della chia¬ 
rezza. della incisività c del ri¬ 
gore In tal caso, il compila¬ 
tore dei e operare con estre¬ 
ma cautela per equilibrare « il 
dovere dell'essenzialità » con 
la esigenza della « funziona- 
htA ». 

Un criterio d: equilibrio che 
dei e essere 1 criticato sulle 
singole voci e insieme, su tut¬ 
to il repertorio delle parole se 
Sezionate In modo che la scel¬ 
ta delle voci non sia p’.etorl 
ca. cioè di pura e semplice 
accumulazione di segni e non 
trascuri munto di chiarire 1 
< valor. » e gli « usi » delle pa¬ 
role attivamente presenti nel 
patnmonio linguistico della 
comunità nazionale. 


Queste considerazioni e al¬ 
tre ancora ha tenuto presenti 
Carlo Passerini Tosi nel com¬ 
pilare II dizionario della Un- 
gna italiana 'Principato Edi¬ 
tore. pagg. 1744 L. 4.200). de¬ 
dicato ai giovani delle scuole 
Il vocabolario comprende cir¬ 
ca 80 000 voci selezionate se¬ 
condo il criterio di testimo¬ 
niare tutte le parole « che so¬ 
no realmente m liso » ma re 
gistra anche « un certo nume 
ro di parole possibili» (ìdro- 
teca. ecc ) e di parole « non 
ancora accolte da: lessici » 
Ma forse quello che maggior 
mente distingue questo vocabo¬ 
lario e la copiosa presenza di 
« voci di carattere civile e po 
litico » m cui si riflette il prò 
posito dell’autore di aiutare 1 
giovani a « conoscere » e « ri¬ 
spettare » con la tradizione 
linguistica e letteraria anche 
le nostre «libere istituzioni». 

a. I. t. 


5) Infine perchè con .a n- 
pubbl«razione di un vecchio 
ma sconosciuto articolo dei 
famoso etnologo cubano Fer 
nando Ortiz, rivela ad un pai 
vasto pubblico un fatto stori 
co noto finora soltanto a po¬ 
chissimi specialisti: resistenza 
nei secolo scorso, di un vasto 
movimento italiano di solida¬ 
rietà e di concreto appoggio 
alla causa anticolonialista cu¬ 
bana. che si espresse non so¬ 
lo in iniziative politiche (con 
al centro Cavallotti. Imbrian; 
Napoleone Colajannl. la Mon- 
tessori ed altri democratici) 
ma anche nella partecipazio¬ 
ne alla guerra di liberazione 
cubana, dal 1895 al 1898 di un 
certo numero di volontari ita¬ 
liani. « machete In mano » co¬ 
me gli insorti « mambises »: 
una riprova emozionante del 
fatto che anche le radici del- 
r.nterna7ionalismo Italiano so¬ 
no molto profonde. 

Arminio Savioli 


L’amore 

mediterraneo 
di Tornabuoni 


Alberto Moiavm presentai! 
do a Roma 1 quadri dipinti 
fra fi liMKì e jl lidi') da Loien- 
zo Tornabuoni (« li gabbiano», 
via della Frezza 51 ) ne indivi¬ 
dua la finalità poetica origina¬ 
le nella capacita di « sfronda 
re la realtà fino ad arrivare 
al nucleo della coppia ». 

Il tema della coppia e de¬ 
gli amanti, infatti, e variato 
entro stanze c mi spiagge, con 
una continuità d'immagina/m- 
ne lirica che non conosce di 
vaga/ioni fihistiutiw* e cadu¬ 
te .sentimentali. Quadri tipici, 
nel .senso fletto da Moravia, so 
no f In momento s uhlime. Amo 
re sema stona, (Hi anni V). 
Fotografia riconto. Congedo. 
Ottimo addio, l.e spiagge di 
F.lettra. All'Udita, I.n morta 
amorosa. Spiaggia 

i/a luce meditei ranca (pian 
do caccia via le ombre den 
tro una stanza sembra anche 
scavare sensualmente nella me 
moria La tessitura lirica fra 
presente e passato e intensa, 
spesso il colore delia fantasia 
(•reset* sul colore della memo 
tm viva della infanzia. Nello 
spazio, oltre ai corpi, sobri 
accenni a un abito, a un og 
getto: tutto si fonde nella in 
ce piii dolce clic un nomo pos 
.sa desiderare amando. L’ito 
rito e la donna si amano o si 
sono già amati- tutta la luce 
mediterranea è mi di loro; ia 
carne lui un fulgore molto 
sensuale ed e incastonata fra 
forme di cose dai colori di pie 
tre dure. 

Sulle spiagge gli amanti sem¬ 
brano avere radici nella terra- 
è. forse, fi momento plastico 
delia certezza. 111 senso cosmi¬ 
co. meglio fissato dalla solidi 
tà positiva di Torrumuoni. La 
esistenza è netta come un ciot¬ 
tolo e l'ora interminabile acl 
-sole a picco scivola via sui 
corpi degli amanti e affonda 
nell’orizzonte Netto sole del 
Crcmornm più solare, ut « pa 
rentesi dell'estate » diventa tut¬ 
ta la vita, tutto l'amore Bit- 
tura della carne, realismo fe¬ 
riale dell’eros, « pacato poeti¬ 
co » delle rose di tutti i gior¬ 
ni (nel senso usato da Carrài, 
ogni cosa al suo posto giusto 
con fi suo colore giusto. Mas¬ 
simo splendore timbrico del 
colore: azzurro, verde, aran¬ 
cio. viola, ocra. E’ su questo 
Mediterraneo che si sono af¬ 
facciato le figure « pompeia¬ 
ne » di Picasso, le famiglie im¬ 
paurite di Pirandello, i popo¬ 
lani di Guttuso. 

Se una nuvola naviga alta 
nell’azzurro, misurabile daH'in- 
tellrtto, non porta tempesta 
ma fi senso di meriggio di 
cristallo del Quattrocento to¬ 
scano e ferrarese, della Depo¬ 
sizione del Pontomio. Tale co¬ 
scienza assoluta dello spazio 
non sarebbe possibile, forse, 
senza fi precedente di De Chi¬ 
rico e della « nuova astrono¬ 
mia delle cose attaccate al pia¬ 
neta per la fatale legge di gra¬ 
vità » inaugurata con la pittu¬ 
ra metafisica. Si direbbe che 
i manichini di Ettore e Aodro- 
mnea dalla pittura metafisica 
siano venuti al mare di Ostia: 
siano usciti dai quadri per pi¬ 
gliare carne di ragazzi popola¬ 
ni « sciamanti » nelle domeni¬ 
che defiTtalia dei Manieristi 
cara alla malinconia di Paso¬ 
lini. 

Tomnbuoni ha caro pittori¬ 
camente il colore della carne 
come Pontomio la dipinse pri¬ 
gioniera del verde, sotto un 
azzurro di cielo che getta un 
allarme nella sensualità con 
la sua gelida luce (luce italia¬ 
na intellettualizzata su pensie 
ri tedeschi di Dùrer, Cranach, 
Altdorfer. Gninewaid). La 
« monotonia » ossessiva del li¬ 
rismo tende alla monumenta 
lita nelle immagini in vertica¬ 
le: qui le figure ruotano su di 
un asse, si guardano e non si 
vedono, noi non vediamo mai 
i loro volti. La geometria dsi- 
coiogica, che ha fi suo capola¬ 
voro pittorico di tutti 1 tempi 
nella geometria delle quattro 
figure della Visitazione del 
Pontomio alla Pieve di Carmi- 
guano, è perseguita come ob¬ 
biettivo plastico da Tomabno 
ni. Il gesto rotante è del pre¬ 
sente quotidiano ma sembra 
crescere sufi’infanzia. La pittu¬ 
ra è serena ma dà I’impressio- 
ne che qualcosa di nuovo deb¬ 
ba accadere in quella sereni¬ 
tà d'immagine. E’ il sinto¬ 
mo pittorico rivelatore della 
profondità abitata della poe¬ 
sia — come diceva De Chirico. 

La coppia, m quadri come 
Le spiagge di Elettra e All'Ita¬ 
lia. ci volta le spalle per guar¬ 
dare l'onz7onie che è 11 passa¬ 
to storico e l’infanzia. Il torso 
dell'uomo e un autoritratto 
(e anche fi torso nel quadro 
Il filatoio r d poeta dipinto 
da De Chirico nel T5). La don 
na e un allucinante « convita 
to d: pietra » con la gonna e 
la ciacca mascolina- ragazza 
ani.-.nte e amata degli anni 


• Quest'anno l'Unione dei 
pittori dell'URSS organizzerà 
esposizioni in 10 paesi. Le 
prime esposizioni sono state 
quella dell'arte applicata di 
maestri siberiani in Jugosla 
via e quello dello scultore Lu¬ 
tava Rjakhova • de! grafico 
Anatoli Kokorin nella RDT. 
Quest'ultima è stata inau 
gurata In questi giorni. Le 
opere dei più importanti 
scultori sovietici saranno in¬ 
cluse nella esposizione « Seul 
tura e colori ■ che avrà luo¬ 
go questa estate nella RDT. 
Tra le altre opere verranno 
presentate In particolare 


40, ricorda Clara Calamai di 
« Ossessione » che sul greto 
del fiume, infreddolita, si met¬ 
teva la giacca dell'uomo .sull»* 
spalle col senso della fine ad 
dosso II realismo e un po' 
« fuori moda » per un fiigan 
no ottico psicologico. Appena 
venissi* meno la « spettiiilità» 
metafisica, l'immagine potreh 
he anche essere realista socia¬ 
lista nel gusto sovietico degli 
anni 30. fra Petrov-Vodkin e 
Demeka. Anche per quel tan 
to di atletico (> di ginnico cin¬ 
ce e che in qualche momento 
appare come riposo nel lini 
letto 


Come si diventa soci della 
cooperativa « Noi Donne ». fi 
primo giornale in cooperativa 
che nasca in Italia? Basta ac¬ 
quistare le quote sociali del¬ 
la cooperativa, che vanno da 
un minimo di 1000 lire a un 
massimo di 250 000. e riempi¬ 
re fi modulo di adesione, Mi¬ 
riam Mafai, direttrice del set¬ 
timanale, nel presentare alla 
stampa l’originale iniziativa 
editoriale ha sottolineato vo¬ 
lutamente il significato di quel 
minimo di 1000 lire, che ac¬ 
centua subito il carattere de 
mocratico, non di élite, della 
nuova forma di gestione. 

Ad essa sono infatti chiama 
ti a partecipare lettori e Iet 
tnci. che hanno già risposto 
con entusiasmo e che in sem¬ 
pre maggior numero potranno 
intervenire direttamente nella 
fattura e nelle scelte del * lo¬ 
ro » giornale. Insieme a! pub¬ 
blico. nella cooperativa « Noi 
Donne » entrano o sono gta en 
trati giornalisti di ogni parte 
politica: nell’elenco delle ade¬ 
sioni figurano i nomi di Za- 
vattim (presente alla confe¬ 
renza stampa, dove s; notava¬ 
no personalità delle issocia- 
ziom femminili, parlamentari, 
rappresentanti dei mondo sin 
dacale) di Jannuzzi, di Pra¬ 
tesi. di Buttitta. di Tromba- 
dori. di Curzi. di Alba De 
Cespedes e tanti altri. 

In questo modo, « Noi Don¬ 
ne » intende diventare il pun¬ 
to d'incontro di tutti adoro 
— le donne in prima fila — 
sono interessati a con* untare 
la battaglia per far uscire le 
masse femminili dalla c indi¬ 
zione di subord.nazione e d: 
inferiorità culturale e «nota.e 
a cu: sono ancora com refe 

L’operaztone da romp.ere — 
ha afierm.vo Miriam Mafai — 


quelle di Ivan Shadr (1887- 
1911), uno dei fondatori della 
scultura sovietica, ed anche 
di noti maestri quali Juraf 
Mikenas, Ekaterlna Belasho- 
va, Mikhail Anikushin, Niko- 
laj Tomskj, Vladimir Zigai. 
In Ungheria e in Polonia ver¬ 
rà presentata una mostra 
delle migliori opere dei gio¬ 
vani pittori che sono stati 
segnatati alla esposizione « SO 
anni del Komsomo! ». Uno 
scambio di mostre sarà ef¬ 
fettuato tra la Polonia e la 
Lituania. A Riga verrà espo¬ 
sta una mostra del manifesto 
polacco. 


Nella « profondità abitata »* 
della poesia di queste imma¬ 
gini i due giovani guardano un 
orizzonte di disfatta (le memo¬ 
rie degli anni 40) e noi .sentia¬ 
mo, guardando con loro, che 
e l’orizzonte della liberazione. 
E questo stesso orizzonte, fat¬ 
tesi da parte io (lue figure, di¬ 
venta l'orizzonte primitivo del¬ 
le cose certe, fi punto poetico 
che ci fa sentir'* le cosi* attac¬ 
cate al pianeta e tenute armo 
incisamente, risentiti al suo po¬ 
sto. dafi'cncrgla defi’amore. 

Dario Micacchi 


è fi contrario di quella con¬ 
dotta dalla stampa femminile 
italiana elle è stata giudicata 
da Carla Ravaioli. nel suo re¬ 
cente libro, ferocemente anti¬ 
femminista sotto Babbi di una 
esaltazione della femminilità. 
Mentre i tanti fogli dedicati 
alle donne, apparentemente di 
diverso indirizzo ma m real¬ 
ta tipico esempio di concen¬ 
trazione editoriale e di « mani¬ 
polazione delle coscienze », 
tendono a diffondere un mes¬ 
saggio di evasione individua¬ 
le. « Noi Donne » riafferma il 
valore della partecipazione 
femminile al rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese ed è pron¬ 
ta ad accogliere e a sollecita¬ 
re 1 fermenti ideali e politici 
in atto. 

E’ cosi che il primo giorna¬ 
le in cooperatila si propone 
come esempio concreto di 
rottura nell'attuale panorama 
editoriale, dando una risposta 
diretta a esigenze e preoccu¬ 
pazioni espresse m varie oc¬ 
casioni. 

Contro fi monopolio della 
stampa, che da una parte li¬ 
mita il giornalista e dall'altro 
condiziona l'informazione per 
il lettore, viene proposta la 
gestione diretta, da parte di 
giornalisti e di lettori. Contro 
le mediazioni interessate, che 
orientano a senso unico il 
pubblico, si afferma fi valore 
democratico delle scelte po¬ 
litiche. editoriali e finanziane 
compiute insieme, senza siec 
cali tra chi fa il giornale e 
cm lo legge. Contro '.a figura 
del giornalista senza potere e 
senza voce m capitolo, come 

10 vogliono gli ed.tori, si de¬ 
linca la figura del giorna.ista 
lavoratore, ma ancne impren¬ 
ditore dell'azienda in cu: pre¬ 
sta !a sua opera e m cui li¬ 
beramente esprime il suo pen 
siero. Contro, infine, la stam¬ 
pa cosiddetta femm.mle. con 

11 suo carico di rassegnazione 
e di sugge.->:.oni individuali, s: 
rilancia una battaglia cne ha 
gloriole tradizioni per la li¬ 
berta della donna in Italia e 
per ia sua presenza attiva nel 

presente e nel futuro del Poese. 

Le numerose domande po¬ 
ste dai giornalisti presenti al¬ 
la conferenza stampa hanno 
dimostrato vivo interesse per 
r.niz.aiiv3. anche perche sono 
entrate nel dettaglio, hanno 
avanzato di volta m volta con¬ 
sensi e dubbi, sono state in¬ 
semina un contributo di 
c idee ». Un primo contributo 
— hanno detto Miriam Maiai 
e Gino Pallotta concludendo 
la presen’azione della coope¬ 
rativa — per un’in-.ziativa che 
ne attende altri, dai giornali¬ 
sti come dai lettori. 


Notizie 



Lorenzo Tornabuoni: « Le spiagge di Elelfra », 1968 

_ Stampa 

Noi Donne è il 
primo giornale 
in cooperativa 

Conferenza stampa per lanciare un’iniziativa ori¬ 
ginale che si contrappone alla concentrazione 
editoriale - Giornalisti e lettori partecipano diret¬ 
tamente alla gestione - Ribadita la funzione di 
rottura nel panorama dei settimanali per le donne 


Controcanale 


(.LI WM FOLLI -- l.a ter 
za limitata della <17ic I„i p,i 
( c ix-rdut.i di Ilmnhert li’au 
eln (realizzazione ili Andi to 
Fattori) ha segnato un icrlo 
ino'iresut sulle urei edenti Fin 
lontana, peri he dedicata i*. 
ttetiiineidc alla .storia deah 
anni 1 enti negli Stilli Indi, 
essa ha atjerto unii rudi 1 ole 
mole di itati sulla aorta di uri 
materiate ih lepertorin sempre 
molto interessante e, a lotte, 
ih eccezionale In elio < rn or 
diamo alcune immaann delta 
crisi agnrola. le seipieme sul 
ìe lotte operine e gin Ile . ut 
prodiKiinn -mo I 

Si è trattnto, ani ma una 
lotta, soprattutto ih una de 
si nztone raramente, infiliti, 
si e 1 errato ili analizzare le 
muse di certi fenomeni, hi lo 
UU'II (/l'Ilo si llltppo CUJI'filll II 
co thè .sfociò nella trami a cri 
si del l't'JÒ. Tldtal 111. giunta 
lolla, oh ai mnmridi erano 
talmente clotiucnlt ih per se. 
•he gin l'elenearh seri ira a 
lame 1 oniprcntlerc tu so.Um 
za D'altra parte. Hiauchi ha 
cedati), per fortuna, ih azzar 
dare ipotesi .sociologa he del 
tipo ih lineile che sanno stali 
1 astretti od ascoltare le rotte 
'i or se Imi e.empio, i/uelìa se 
1 ondo la limile la •» rn dia dei 
i onsunn » •ureldie stata unpo 
sin din « pusli » itelh■ mas,e) 
Xcnnneno in i/ue la guidata, 
a dire il cero, mani in ano pe 
10 le generiilizzii.ioni gratuite 
< pemllro 1 luululauiridc sincri 
lite poi. dm dati niellisi netta 
trasmissione). come ipielln 
sulla < prnsper dii mondiale . o 
l'altra .sul 1 tiene .seri' di tal 
ti »: ma nini si piai pretende 
re che Ihanrln tenga 1 orilo ilei 
dircrsi aspetti ih ehi\se ih ogni 
leriomeno Sono stole eritrite 
ineere, rette parole Io poto 
la rapitati dt non é stata mai 
pronunciata: si e iirctcrdo par 
tare dì * speculatori ». ionie 
se la speculazione e il ino, 
far nomato non fos.ero rompo 
modi assolutamente * natura 


Il » del t agdnhsuio tu gin Ito 
la <• Ma imi il telespettatore 
allindo ha ninnalo m ccr'c 
de 1 rizomi e. 'ograthittn. m 
enti itati e 111 1 erte imiimgnn 
'il realtà ih un si dema tonila 
to sullo si 1 idtamcntn ilell'uonei 
da parte dell uomo 

Menni dei giudizi e delle le 
s 1 1 mori in nze 1 iloti rumo etto a 
1 1. abhd lonzo msigndirnrd i 
miele, irono le dichiarazioni 
Min inno) degli uderi istnh 
D'altra putte, la t infrazione d> 
•gu sto rtoriuncidnrio appai e 
piuttosto ilmegunle Ilo ») e 
1 inistatato imi he m gtieda 
limitala, ine pure, ionie ah 
Inaino fletto rio pari molar 
mente imitano) prohohdmen 
le no ileru 11 dol fallo 1 he nel 
programma a in riippimgnno 
l'appalto dello UIIC e l'impa 
stiizunic della TV italiana 

m • * 

\!«'HKOI.()(;i \ - 1/ \pprcwifi 

h ulte .spi'--n. nei suoi .servizi, 
a un'impodaoone che si po 
Irebbe defiline ari hcobui'trn 
Tipico il pezzo drilli alo (f'Li 
ricdminie della Unno a Ardo 
togut di Vittorini. \rm*ru in 1 
t’na interri ta con l'editore 
flompirnn. ohimè dii hiaiiiz 0 
ni di critici, un paio ili batto 
Ir lolle da un'ndcrri.ta letto 1 
so a dello 'tesso Vittorini ipie 
\lo era tutto Che cosa «I n 
tehhe )>otido lare di pm tro 
dizionolr. ili meno , limolante’ 
F. nei appunto. /'\mi‘t icari 1 
e slata ri scoperta e eoinmen 
luta come 'e •! tratta-;.r di 
un pezzo da ma co Ct si go 
tei a 'erme ili Xiik-ck .im,i gir 
mino tuie almeno un d’ 1 o r a 
sut raggorto tra Italia e Stati 
I udì ieri e noiiC Si poh i a 
inihiaarc sul mudo m 1 ni ogoi 
1 aun 001 oitidit imo igir ta an 
InloaiiT' Si sarebbe pollilo fai 
Io 1'. tot -e. ne archile t orni 
hi fuori gualche .guido meno 
ri opido Mo r \|»|>rix!o non ri 
tiene ih <liner uscire dai hi 
uan tanto amati da certi to 
oli tetterai 1 

g. e. 


Programmi 


Televisione l c 

12.30 SA PI.HE 

«I pupilli primitivi-, a cura di Entro Quinci <|. puntala) 
13.00 IN AUTO 

Tro servirli « la cufila In autostrada . Il coltrilo nr| 
cruscotto •; • Il scRiialatoro di dlri-rionr » 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ" 

I sogni di Ernesto di Gufilo siagiiaro 


17.30 TKEEGIORNALE 

17.13 E A TV DEI RAGAZZI 
Tclcset. clnrclnrnalr del ragazzi 

18.13 QE'ATTROSTAGIONI 

Ea trasmissione sar.) dedicata al problemi del t.ibari** 
ma non crediamo che clt autori slam* andati a tirarla a 
Battipaglia, tra le tabacchine In acitazlune 

19.15 SAPERE 

I.a materia vivente ». a cura (Il Giancarlo inasinì 

19.15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 IL KILLER 

Telrfllm Succedo e seco regia (ora di Dino llartnln Parte- 
sano Tra Rii Interpreti Paolo Vlltasclo Valentina Cortese 
Alberto Elonello. Ea storta, che a\ r.« altre due puniatr In¬ 
tende trattare In chiave satirica personali e cose del mon¬ 
do della piccola Industria nella « civiltà (lei consumi -, 

22 00 TRIBUNA POLITICA 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 - 

10,00 FILM (per Milano e zone collecatcl 

19,00 SAPERE 

Corso di trdrtco 

21.00 TF.EEGIORN\I.E 

21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Quiz presentato da Corrado 

22.30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Sono In programma due servizi; uno sul problemi psiro- 
logirl dell'ins rcchlamento. un altro sulle riserve di acqua 
potabile 

Radio 


N AZION AI.E 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15, 17. 20. 23, 

6.30 Corso di lingua francese 

7.10 Musica stop 

8.30 l.e canzoni del mattino 
s.oo I nostri figli 

9.06 Colonna musicale 
10.03 la Radio per Ir Scuole 

10,35 Le ore della musica 
II.00 lai nostra salutr 
11.08 l'n disco per l'estate 

11.30 Tenore Gianni Raimondi 
12.05 Contrappunto 

13.15 f a corrida 

Il 00 Trasmissioni regionali 
13.(3 Zibaldone italiano 
13 15 I nostri successi 
16 00 Programma per I ragazzi 

16.30 Slamo fatti rosi 
17.05 Per voi giniani 

19 |3 i.a Pasqua di Jean, di 

I.eone Tolsrol 

19.30 I una-parek 

20 15 l'n disro per l'estate 

21 oo Conreno 

21.10 Orchestra 

22.00 Tribuna politica ( nnfe- 
renza stampa del MSI 

SECONDO 

GIORNAI.F. RADIO: orr 6 10 . 
7.30. 8,30. 9 30. 10 30. Il 10. 
12 15. 13.30. 13.30. 15.30. 

16.30 17.30, 18.30. 19 30. 

22 . 23 . 

6 05 Prima di cominciare 

7.10 l'n disco per l'estate 
7.33 Rlllardlno a tempo di mii- 
slea 

8.30 l'n disco per l'estate 

9.15 Romantica 

9.30 lnteTlndlo 

1000 I merasigllosl - anni 2'1 • 

10 30 Chiamate Roma 1131 
12.20 Trasmissioni regionali 

11 00 Parollflrlo G. .1 G 


13.13 Mllva presenta: Putita 
doppia 

13 00 Juke-bov 

13.35 Su e cm per il penta¬ 
gramma 

15.00 I.a rassegna del disco 
15.18 Appuntamento con Pucci¬ 
ni 

15 35 Musica J- Teatro 

17.10 l n disco per l'estate 

17 35 Classe Unica 

18 00 Apcritlso in mnslra 

19 00 U'n cantante tra la folla 
19 50 Punto e virgola 

20.00 Fuorigioco 

29.11 Caccia alla voce 
2100 Italia che lavora 

21.10 * Ascanio • 

TERZO 

8 10 nrnvcnutn In Italia 

9 io A. Dvorak 

1 o oo Concerto di aprrrura 
I! 15 I Pormi sinfonici dt Ri¬ 
chard Strauss 
12 oo Tastiere 

12 10 Università Internazionale 
12 20 Civiltà strumentale Ita¬ 
liana 

1 3 oo Imermezzo 
IS OO A'ocl di Ieri e di oggi 

13.10 Ritratto ili amorr. Cari 
Orff 

13.30 II disto in vetrina 

16.13 Musiche d oggi 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 Tre libri al mese 

17 20 Corso di lingua francese 

17.35 I. Perosi 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Alusiea leggera 
18.33 Pagina aperta 

19 15 Concerto di ogni sera 
19.53 In Italia e all estero 

20 10 • Frnam - musica di G u* 

seppe A'erdi 


A'I 9FGNAI.IAMO: • Frnanl • dt Giuseppe A'erdi (Radio Terzo 
ore 20.10) _ Sotto la direzione di Gianandrea Gasazzeul can¬ 
tano. tra gli altri. Bruno Prevedi, Peter Glossop, Moataerrat 
Cabali*. 
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l'Unità ! giovedì 17 aprile 1969 


Secco 2-0 a Grenoble per gli «azzurri» Under 23 

L’Italia esce battuta 


dal confronto 



Le eliminatorie dei «mondiali» di calcio 


PAG. 9 / sport 


A Udine contro la Romania (1 -0) 


GOAL DI PIRICI : 

vince la «Under 21 » 


La RDT vittoriosa CO n la Francia 

CMMm mm /If/PC JFm m I francesi superiori durante tutto Turco dei 

&Um Wllflvi# A m 90 ’ __ j e re y a( j () | )era ( |i Horlaville e Revelli 


C\l.l I.S: Mtlllncton. Ilciclrl- 
(urr. Iliirton, ll(-imcvis. I.ii- 
xlailil, llolr. Il Jolir*. Durli.iii. 
Mainimi, Tnthark. lire» 

Hl)1 fruì. I racssilnrf. t'r- 
lianmk, Si'ilinus. Brunii II. 
Kurriicr. Hti-ln, I.nrvir (Itnrkl. 
Fren/i-l, Krrlvilir. Vnijil 

Ila (llrrllo l'incontro II il- 
gnor Gt-liirk. «IcIU Frdrra/lnne 
ìirlR.i. 

M A IICATOIII ' nel prima Imi- 
p» ni 1J' Valeri, tirila rlptrta 
•I fi' I.iikI.iiiiI. al II' llark. 

Nostro servizio 

DRESDA, 16. - La RDT ha 
battuto il Gali» 2-1 (1-0). Lo 
Incontro disputato oggi era va¬ 
levole per II turno eliminalo- 


l>e altre della 
Coppa Ilimct 

Grecia 2 

Romania 2 


ROMANIA: Itarlurunii, Salma- 
rrnau, line, llrlrjnil, (irrcrllj 
Dan. Drrnbrot scili, lonrsrn, Du- 
niltr.ichc, Dlmi, I.urrvcu 

GRECIA: Kioiinninpntilns, Ka- 
iiiaiav. Gjllnt/ls, Kurafcskns, 
ZanlrroKlu, Halapoula», Chall.iv. 
Riderli, Deliri. l’apaloannou, 
Dotino* 

MtHITHO: Antonio Sliaritrlla 
(Italia) 

M AIIC \TOliI: Nella rlprria: 
filiti K al tl', Diimltrarlir al 9'. 
Ila 11 a a v al IV. Diimltrarhr 

■ i 2 r 

A'Ih NE. Ih 

Nuli i (li 'le .sa rie! prima 
fi’ippu <|e! tuina e lirnin,Borio 
di Cappi Hirnrt Grecia c Uo¬ 
pi una lianno pareggiato con diu¬ 
rni pi r pitti- la loro ir/.i par¬ 
titi ili I linoni- che 11 vede In 
loft i con Portogallo c Svizzera 
p*-i la (piallileanione alle tinnii 
ri i s-.il a-iT- i!i*I 1 ì Coppa de! 
niomio 

Per entrnmhe Ir uquadre si 
p -1 scntava 1 opportunità di stac¬ 
carsi dalle altre iri quanto tut¬ 
te »• quattro le nnrionl sono 
sehu rati a nuota due punti tn 
classifica. Ma sia Grecia che 
Itoniania hanno preferito man¬ 
tenersi nulla difensiva. senza 
s< op--irsl eccessivnmentc dimo¬ 
strando che la paura di perde¬ 
re era molto pili forte della vo¬ 
lontà Hi tentare l'Imp-isa. 


Scozia 1 

RFT 1 

SCOZIA: I.anrrnrc, Gemmrll. 
Mcrreartle, Murdoch. Mcklnnnn, 
G Relf; Jnhnvlnne. Ilrrmnrr. 
Ia«. Gll/e.in. I.rnnnx (('ookri 

lll'T: Wolter (Matrrr). Schnct- 
llnger. Vocìi. Urrkenhaurr, 
Schuiz. Pal/kr; Darfrl. Ilallrr, 
Murllrr. Oirrath, llrld. 

M \IICATOIII: nrl primo tem¬ 
po al IO' Murllrr: nrlla riprrsa 
■ I 19' Murdorh. 

GLASGOW. 1* 

Di fronte a centomila spetta¬ 
tori Scoria e RFT hanno pareg- 
jr'atn que«ta sera per 1-1 dopo 
un'enlus.a.smnnte jiartita valida 
per turno el.m nator.o deha 
Copp-i H.m* t 

I,o die vq'ivl'e restano ro¬ 
si appaiate al p-irr.o posto del¬ 
la i lapidea del settimo prone 
e’ionmlorio ma cinque pini' 
e ..«e i-io, rr.en-*e V.-.Mrn e Ci- 
p-n tono Ii-u! lag late fuori 
I-a p.irt.ta dr< sia si-à proba- 
h'I-rno'c q.ela d. Corso in 
Gc”mn:a 

Svizzera 2 

Portogallo 0 

fa Sii/rera ha snrprrndrn- 
trmrnrr battuto il Portogallo 
per 2-0 in nn incontro saluto 
prr II turno eliminatorio della 
Coppa del Mondo 


• NEO - PROFES SION ISTE 
I.E CECOSLOVACCHE DANA 
NASKOVA E MARIAN FILE 
Le due atlete hanno ottenuto 
Il « nulla osta . drlla Fede¬ 
razione cecoslovacca di patti¬ 
naggio artistico a pochi fior¬ 
iti di distanza dalla decisione 
drlla sezione cecoslovacca di 
Educazione Fisica che aveva 
Chiesto loro d| restare dilet¬ 
tanti e rappresentare la Ce¬ 
coslovacchia al prossimi cam¬ 
pionati europei e mondiali 
la Maskova st unirà a una 
compagnia americana e la Eli» 
entrerà nel corpo della Rivi¬ 
sta su chlarclo di Vienna 


rio della Coppa Rlmet. Con 
questa vittoria la Repubblica 
democratica tedesca si affian¬ 
ca all'Italia con Ire punti in 
cima alla classifica del grup¬ 
po. (Azzurri e tedeschi van¬ 
tano infalli entrambi una vit¬ 
toria sul Galles ed hanno 
chiuso alla pari il match di¬ 
retto). Il Galles resta a zero 
punti. 

Il kmn non t-r.i im/i.itu co 
mi- a Berlino (.nutro l'Italia. al 
niello (H-r quanto riguarda la 
u-lonta. Nei primi senti imnu 
ti la KI/r [«areva irru onusti 
bile, eppure i"erano tutti /fieno 
il centrocampista NnUlner, in 
verità, quelli del Galles, audio 
.se fuori casa, com'e risaputo, 
sono ben [xx-o cosa, non si do 
(elevano a stabilire il loro giu 
io. Sotto (>orta le punte, m par 
titolare Krcn/el. Kreisclie. Vo 
Kel. non hanno esitato ad incal 
/.ire. ! gallesi hanno studiato 
[K-r un po' il gioco c le [xiM/iom 
della RDT. la stessa t osa ti in 
no fatto i ledevi hi. Hurton e 
Kcxlrigucz do[x» i primi venti 
minuti di gux o non sono |x-ro 
riusciti a bloccare le ponte del 
la KI/r (he hanno ira alzato 
uhi decisione. I pericolosi al 
lunghi di Vogcl si concretiz/a 
vano di tiro in tiro, jxn c> 
.stato rasscmbramento sotto la 
porta gallese c Ixx-we è andato 
av ariti romjx-ndo la copertura 
ina respinto da Menriessey, poi 
marca Stein, passa a Vmtel ( la- 
tira e va a rete. K‘ il 32' del 
pruno teinjx). 

A Rodriguc/ v libila ( orni- può 
Vogol che .il 75' manca un al 
tro tiro in [xirla Al 'W Fr.icss 
dnrf batte un calcio d'uugolo. 
raccoglie Kreische (he passa a 
VohcI che manca, Hennessey si 
impadronisce della (stila e i imi 
pie la prima Ix-lla a/iont- del 
Galles 'otto la porta della RDT' 
salva Kreische e subito doix» 
Cru> sventa un tiro di Itole. I)al 
centro campo la prilla portata 
dal prestigioso anziano della na 
/tonale tedesca, il capitano Ur- 
banc/kx che la passa a Vogcl, 
(xii c'e subito una scorrettezza 
di Hugraud nei confronti di 
Fren/el, quindi il fischio (|( ! 
l'arbitro che chiude il primo 
tempo 

Nella ripresa il gioco giunge 
subito sotto la [Marta della HDT. 
li nevischio e il vento aumenta 
no di intensità. I-a difesa del 
Galle-, e piu compatta e intol 
h-rante. ci sono però ottimi pas 
saggi di Fraesvlorf mentre al 
.")' della ripresa il calcio d'an 
golo di Vogel per p«o non era 
un bis. Fino a questo momento 
Rees. Toshnck e Mahony mal 
grado la (ojH-rtura non sono 
riusi iti ad andare oltre il un 
tro lampo II numero otto Dar 
ban e quello che ha pru-o nelle 
sue mani le redini del gioco K 
al fi' Kngralnd mette a segno 
con tutta facilità di testa Grò-, 
era all'estremità della porta 
Per ale uni minuti la HDT un 
bastisi e qualche buona azione 
ma le punte non riescono come 
ne] primo tem(X) a passare at 
traverso la difesa ile! Gal!*s 
Ci prova Fren/ol thè è subito 
attanagliato e va a terra e 
Stein segna una rete in fuor, 
gioco 

.Jones e Ifole passano ambe 
due all'offensi'.a. tinte t ra un 
allungo ma l'intervento rii Crac 
è questa volta tempestivo Poi 
sono i tedeschi che tendano un 
.('tacco laterale e ci r escono 
I/*-.ve ass.rme a Fren/el Fren 
7el è contrastato, batte il ca' 
ciò d angolo, l'ottavo per la 
RDT e Millinghton para ma 
per poco non c'e stato un au 
togol Si susseguono alcune scor 
rettezze da parte del Galles, ma 
1 arh'.tro belga non tollera mai. 
Rodnguez mette a terra Izv-we 
e quindi Jones r.e; confronti d. 
Urbane/-.x cne m questa par 
i tita. (ir.e ruoli e rx/siz oni so 
no sfa’,, cambiat. da ambo le 
parti, .n ak urie fas; ha g o 
cato come i nero, comme’ie una 
scorrettezza, in'me Henr.es«c. 
trattiene r'ren/el la mar. - 

ca Inea’za q i.nd. la RDT' 
Frenzel t.ra -m n ctro sopra ’a 
porta, a 12' dalla fine esce I»s- 
ve ed entra R/xk S.am.o ormai 
agli i.lLm m..n_'.. Fu r zc 1 • 
allo stremo delle sue f >rze a 
causa degli ,ncal/. rf. Rodr. 
gy/. ma ì'aztoTie dee.s va so* 
tnporla de! Galles è s .a passa 
a Kocr.er. rlorr.er a R v 1: c- 
avanza e t.ra .n rx.ma ^g-andn 
:l gì' della v.-'n-.a. s?.t.) 

| al FU. 

m. c. 


Fuori strada con la « Matra » a Le Mans 

Grave Pescarolo 
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LE MANI. 16 — Il plloia Iranrnr Ilrnrl l'nrarolo e rimasto 
ferito siarnanl mentre slava provando ima ■ Matra » sol clrt ulto 
HI Le Mans 

L'Incidente £ avventilo .ill'lnlzlo del rettilineo (Ielle lliin.iu- 
tllrrs Lauto di Pescarolo, un prototipo . Matra (.IO ». e sbandata 
menire era lanciata a grande seloclt.1- si e letti ralmentr si.k- 
e.Ma dalla pista e si F schiantata contro la srarpaia. esplodendo 
e prendendo finirò 

Pescarolo e stato proiettalo mi una ventina ili metri ili 
disianza 

Prontamente soccorso Pescarolo è stalo trasportalo all'ospedale 
dove le sue condizioni sono stale giudicate « serie ». Un funzio¬ 
narlo della t Matra » ha poi precisato che II pilota ha riportalo 
< ustioni di secondo c ferzo grado al viso, alle braccia e alle 
cosce, la frattura di una vertebra e della gamba destra > 

Nella (eli-foto: si prestano I primi soccorsi a Pescarolo 


l u \N( I \ • Miai. ,ni. I)i.ir- 
Uui-IT, Il ostagli I. Sull. I ( un i 
li- llrolss.nl . I oubf-l, Mlilit-I, 
Itrvelll. Ilnrl.ivltlr llr.is 

I I \ | I \ • Sii pei ( III. l’.iselll. 

Ilovetsl. Stilili \l(ol.Il -s.llll.l 
lini. ((uri. Vlrrl Itnninsi glia 
Mri lo. I lilnrugl 

VICHI liti) Sfilimi", ili. L'Io i 
M \ lir;VI Olii Ni I pi Imo Irul¬ 
lio al UT llorhiv lite, urlìi tire- 
si .il III' Itevcitili 

NO II.' Cielo nuvoloso (U.I- 
t.i fresi .1. I.'IIII|UI In ollliin con 
(Urloni, spettatori l*> mila 

GRFNOMI.K. Hi 
t'mi n.i/ioii.il*- it.il-.in.» * I ii 
di r 21 » H|Klti< a e un |n p,i 
stidion.i e usi it.i m (infili.i |>( r 
‘ Il d.illo m< olitili tinnì hi ville 
i mi hi « t'iidi r 2 i » fruii' •• c 
t’iin s< (infitta *.(■( ( u (he unni mi 
(idi- (iltoniiuiiti ilio fu il |iari 
( i li quellu di Fri • ur.i < I 0) f ( he 
uvrchhe ixilulo essi re di riimrn 


Accettata la 
candidatura 
di Firenze 
per i Giochi 

LOS ANNA. Ri. 

Il Comitato Olimpico Interna- 
lionate ha ufficialmente accet¬ 
tato la candidatura di Firenze 
per I Giochi Olimpici estivi del 
iy?6. Olire a Firenze ha già 
presentalo la propria candida¬ 
tura (ed è siala pure accolta) 
Los Angeles. 

Fonll del CIO hanno aggiunto 
che anche Montreal si appresta 
a presentare la propria candì 
datura e che la clltà di Colum¬ 
bus nell'Ohlo ha ufficialmente 
presentato la propria candida¬ 
tura per le Olimpiade estive del 
1VJ2, che coincideranno col quin¬ 
to centenario della scoperta 
dell'America da parte di Cristo- 
foro Colombo. 


Al G. P. della Liberazione 


Toscana e Romagna: prime 
adesioni alla corsa 


il Gran Premio della Libera 
zinne, la l>clla corsa ort/nnuza ! 
ta nani anr.o il 2j aprile, dal 
nostra giornale, è siala appena 
presentata clic mà sono comin 
ciate a giungere le prime ade 
stoni 

La Forimchi c Cturh di Ca- 
sriana Terme ri ha comunica 
io ieri cne sara in gara oltre 
che con l'azzurro SimnnetU 
con Salutini, Falorn i Herretta 
e Afvmirbini.' la Magnile? d- 
l'rato, un altra delie pi u forti 
iquadre toscane, tenterà l ai 
ter.tura con Vannurrhi Urt,a 
tu. Sani, Fetrucci e Bell i; la 
FRACOH di Levane, la socie 
ta che vice per la pas none 
con la quale la 'o tengono ì 
fratelli Corti di Empoli, mine 
ra alla no-fra cor’a Topi e Fola. 

A que< f e prime . sollecite 
aderirmi delie squadre torca 
ne, hanno fatta segu to in se¬ 
rali quelle di squadre della 
Romagna che, pur r.cm aiendo 
preci’ato con quah corridcm: 
parteciperanno ella gara. 

De Martino : 
Roma - Bari 5-0 

H\Rf- Colombo Soljn. Tn- 
solini. Mazzolo f zmlnro. \r- 
mellinl. Carrella, Matiussl. To¬ 
nni). Curatoli. I opri (Uri 
filanto i. 

ROM \ - Piz/abill .1 Bel («in¬ 
ni f C olafranrrsco i. Ferrari 
iRosiettli, Hrrtlnt flrnirez 
D \m»lo. Orari. Nobili. I-olsel- 
II. Bermene 

ARBITRO: slf Chiappini 

VItRI STORI Nel primo 
tempo al 2 Nobili -su ricorri, 
al 11' e al 2S Ordì, nella ri¬ 
presi al IS' Orari, al IO' Ber- ' 
rogna • 


ì 5 i i n 

J '.i 2, ,* 

h fi * ì 
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# Il profilo altimetrico del percorso del XXIV Gran Pre¬ 
mio della Liberazione 


han-g pero r o’le" ta’g agli o— 
gar.izzaton Tautorizzgzre.e per 
le loro « amrr. raghe ». Le c fa¬ 
zioni » di Ra’enna -: ’ono g'u 
rate guerra spietata ’ulle 

• traile del p-est’gioro fissar 
do romano. /; Feriale Rateo 
note, che que m t anno ha io’ u 
to subire la * secessione » ael 
gruppi Galignam, Guerrmi e 
Zar'Ai. tuoi mo-traru sodali- 
z o auc'rra all altezza degli al 
lem i p-a'.'ati e d,'en-:ere •! -uu 
p r e t-g-o -i: -q-iid-o c* e s e 
freg-a'g l'G'ro s'O-'O '01 
Vlttor-o Vascelli del t to'r, ci 

* camp'One monri’a’r » / * -e- 

cessi e L ,;. > rad j-at ’i ’o'.'o 
legaa cella Liber’as ter.'ergr- 

r.o d. i■:'/"( una loro :mp > 

’ b.le ’up-e-raz a per romp'e 
*are la r'g- :, .'g -1 de a ire i. 
la Fé'as e-*/j frhe a buon d - 
r-t’o con.sv.e-a i’ » Libe'az'O 
re s come u-a gara can-ri- 
ma al c .'re dm ’uo-, "k i c'~ 
c r e-g rcl'g 'O-'i dellin’g un 
i"ero pre.-i - 0 o ;■*- i suoi 
i’~e‘ e pe~ -. suoi ! o "en ”r 
he! v u co—p'tci‘1 q-.im 


del'a ‘uroo’tia bavagli che 
fi 'co'-otri f-g tu Ve le forze 
r-'l'-’r-f -a-'onili e -,t-an.e- 
re prr la ’ ”u—g ne! c Libera- 
2 r,-e » .y. e ‘a ’geC'e di « guer 
ra r, r j,j‘nt frp ravennati po¬ 
trà ron g r og- re percc If'h le ai 
p -i qi ’.r i" ma Pro que’lt del 
Ped-l’e rie! g R-rg-nta e della 
Liter’g-,, dalallo delle vammi 
rag' e > ’q ’eqi.-rar.r.o c r m tre 
p:da”rre -e- la voi ri la di 
•pera-r'e -i Mra'di. Ga’igra 
ni o c-r'M Ij 'en'a per'io 
imprr'r'e -r-r l'ro tnrom n- 
r m gre .a : - "1 ’ morta >' iq 

q-.e ’r, ra 0 a -"Cu r gr -1 u-g pst 
VIZIO-e m I o-e -t— >a r-a ’Chl- 
rg dr'ln s'e e'n dal'a qng’e i ! 
d -e"o-e r 0 pr/ra m.e 

gl o .q» ’.'.'e le r pergr.ze » 
\oq i—p'r'a ~e p'r aVg *rr do 
i -a-'o ri.- *g*a-e di es ere * 4 i 
• SCO''" e i-r Q-.e’lo 

te—.—ai. -'-a ir. buon —'A <0 
per ronzo ''.'-1 a ' venda riio-- 
r.a'do. a crr a f.n ’a. gL a-n. 

ci di semi-e 

Eugenio Bomboni 


Moni ben suiM-rion so un Su 
pioli! in giorn;ilu di vonu. (lui 
i.i |Misi/ionc sompro iM-ifcllu non 
uvos.o dotto di «no» diverso 
volto «gli ov.itili frum osi 
Li promettente iuppioseiitutivu 
li .un i -o. ( ho il din ttoro to» ni 
in intonili- promuovere in hloi 
io ul rungn ili nii/ion.ilo uni ho 
jm r gli ini mitri di < oppu del 
mondo so (ontlliuiru u (oni|>or 
busi (osi bone, lui li(|Uiduto gli 
u//urri uni tuia roto |x r toni 
|xi, la prima al IH’ ad opera di 
linilavilio, lu sci (indù -il IO 
dolili ripresa su un tiro di He 
velli Forse (iroprui nelle due 
ii/ioni menu Ix-lle. l frulltesi 
tomno logli limalo In vittoria ( ho 
liuiino montato durante il resto 
dolili partito 

So non o stata una bolla festa 
del » ali io ani ho por gli n//ur 
ri. lu j;olpa o in parto ani he 
dell arbitro, il lx-lga Sminilo). 

( ho non o mai stato nll‘ulto//a 
della situo/innó o ha (X-rmosso 
ani ho (he lini mitro degonoras 
.e molto six-sso. viprattutto no) 
'(-(ondo toinix), in una serie di 
falli (fittivi, «lai (alletti) sub 
dolo all intervento spaicngambc 

I.a prima rete dei fra mesi è 
vomita su una paurosa ine or 
tozza della difesa azzurra (ho 
su un ( ro.s dalla destra, al IH. 
o rimasta ferma in bini in. Hor 
lav ilio, i in nudato da quattro 
a//urri ha visto tutti gli avvor 
sari inumare l'intervento e la 
palla 'piovergli sui piedi Con 
tutta tranquillità ho battuto il 
bravissimo Sii|XT( III 

(.li o//urri hanno tentato di 
reagire ma la loro manovra non 
o ro,ii parsa irresistibile Vi so 
no stati dioit minuti di guxn di 
gnitoai da parte dogli a/zorfi 
ma l'indo» istorie in area di ri 
l'oro ài -.( r> aria. I falli |x 'aliti 
d» i dif< li or i frani ( l o la < un 
• i.'iKfito tri .uff k lonza doli .ir 
hitro non hauti») pernio r o ( ho t! 
buon [xriodo doso frutti l'in 
» r» ti 

K [i,i -alo quello f tornalo il 
limo ‘.ommono rx Ibi ripr»-sa 
la Ila (pi,ilo i frunro -,1 hanno so 
stitmto all’ala Rras (ori Ft» re 
la. gli italiani hanno saputo ri 
prendere in mano la situa/.uno 
o •fn|X)r-,i (’l san-hho voluto uri 
atteggiamento piu combattilo 
» r. /liuto, ma su quo to ti/ri 
i.o i giovani francesi. , («. han 
ro r .- una x«!a volta in un 
do i partito uffl' pili hanno Unix 
dito I emergere dogli « az/ur 
uni - (ori ori gnu o inolio vi lo 
f o. tir.o d .mi ho t» - mi arm ri 
to pregevole m nurnoro'e rx 
(a rolli oprati otto rx i pruni 

r.ti minuti Hel.a rq.r» a 

La rito (hi raddojipio o 
nota al d<x uno anche questa 
propiziata da un ncertezza del 
la difesa e Sup< n hi non ha po 
tipo nulla lon’ro il t(x ( o di 
Iti *, » III Sufi to do|x> il [Torturi 
(!« Ila h ioti ritma «l o i doto in 
'r< u.br (riti "ti.pirxli tal giro 
d q lattro rnir.nti evitando uria 
'((infitta di gro'se pro[Xir/iom 
!' un*ri» ca-njx» 'al.ar.o ha fu-i 
zx.nato miglio negli nl'irni 1» 
m -, .'i quando gfj ."izz'.rn J.ari 
no ti r .*a’(T » ri agg oro ìuqa 
gno la via della rito ma r.ori 
’i o vi '. r hi- un [iato ri t.n 

<!a lordano non fi. e .irrito- 
imrx gratili S//'o a quattro mi 
r.u'i >!,illa fino Homo »gra e 
r.u-r do a 1 tx-ra'-t a n'c e a 
c piri--‘- ’.'-'i r ar rx.oa'a ria tr» 
ri'r i qj.iMordui rr»tri a’-a ri 
[xx o « ri'a fra ir a J’o la fio» 
e la rr < ri'a'a -. r'ona pr i 
fra"*'. ri.,;xj 1 « ri--» .imo bri 
'..rio [x r la r< *< .'albina ”i r. 
c .ri.or e ri. Jforìa-. di'- 

La classifica 


IT \f I \ 
R I) T 
G \ LI I * 


Congresso del CSIT 
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l’IAI.IA: Veci III; H.ah.iillnl 

Itlioli. ititi; Coi i iiii-iIiIii. Splnc.'l, 
/.aiillionl; Novellini Hi,ila. Bini¬ 
ci, Marrlirlll. l’ollrl. 

ROMANI\: Moldovail. GtU- 
tier. Ioni-si 11 : l'npiivlil, Cr*-in. 
Stolti si 11 . I)n u. Marlin. \>a- 
* 0 . Ialino. M.me.i. 

A Riti liti) V II.il I (iraiiv ( Ilei - 
Rio ) 

M MICATOIIF: ridici al 21' 
ili-ila ripresi» 

Noli: Al to' I lineasi n so 
si Itili si e Malie.» Nella ripresa 
la foriiia/liine italiana pn-senla 
Htmi/I.il •- l’ala/zese In snstl- 
Iu/Iiiiii- rliprlllv Jinrnlr ili Ulna - 
bario e Novellini \ii|-nl| ll-l 
per gli azzurri 

Dal nostro corrispondente 

IIDINK. lf. 

Ha piuttosto riclii.o la n.'i/io 
naie (logli « l'rider 21 ». qua-U 
i om|)lotamorito rmnoviitn noi 
ranghi do[X) lux mitro di Rari, 
ma piuttosto confusa nello idee, 
(di o piti romeni si sono (inno 
sii ali alipi.iii'i) d< Ixni. prato ano 
un gioii» oli montar.-, monotono, 
fatto di et 1 ott 1 pas'aggi (ho si 
esaurivi mio non appena varcata 
In linea di mota camixi Infatti, 
Voci in e prati! amento rimasto 
a ri|X)'.o per tutti l IH) . Giono 
nosbinto 1 nostri avvirsan sono 
misi iti a lem ri 1 a bada por 
quasi 70' Aiutati di una (orla 
do- o ili fortuna, ma favoriti ari 
(ho dalla mancanza di incisi 
vita dello punto azzurro F.' tra 
scorso appena I' dal lisi ino di 
inizio o Star'ix-tti (1 ertami uti¬ 
li miglioro della 'quadra» ha 
il goal a [lOrtata di mallo, ma 
la sua stangata a portiere hai 
tuto viene intercettata di lista 
da t'o[X)v ii 1 sulla linea Inalila 
(Jnasi autori lo al f» e noi sue 
cessini (alilo dalla bandierina. 
Novellini manda 'Opra la tra 
versa 

Insistono gli italiani nrn 1 n .11 
sati contro l'aria avversaria e 
Honci sprei a rii.demento a (im¬ 
passi dall'imirto ixirtiere. < he 
non riesi o rum ad intervenire 
a temix) o quindi Pillici si vede 
deviare in > stremi» una reti- 
gin fatta SVcchi e chiamato 
m (aiis.i [x r la prima volta 
dopo mezz'ora di gioco, con un 
tiro di Manca senza preteso 
Gli azzurri segnano ai III' con 
Monti. ( in- six-di.. 0 dirottamento 
in [xirta dilla rimessa la 
ternle. ma l'arbitro annulla [x-r 
«sandwich» sul portiere. 

Ancora piu caotica la ripre¬ 
sa. malgrado Stanziai e Pala/ 
/i -.e 1 ere Inno di mettersi m 

lue e aprendo il gio- o sulle ah. 
soi[iinli da un iric-»auribilf- 
Marc hi Iti. 

t'ri tiro n cln<- in area romena 
/* fermati» dalla barriera, (ili 
ospiti, per 1 quah <• già un sur 
tesso aver concluso il primo 
t< mix» <1 [lort.i inviolata, 'ir 
cario a tratti rii fur-i avariti, 
•enza ix-ro ro«ird.r,;-z:one e con 
1 -oh Vi agir Jabiru o Manca, 
(tu- arrivano sfX'int»ati nei [ir* 

.sr della no .tra area fiorici, su 
cui magg.ornx-fitt* tra puntabi 
Fatte n/iono ri» I [iuMìIuo «biglia 
ancora da favorevolissima [x>si 
/inno, rna rimedia 2' dojx) Pu 
li' 1 . raccogliendo il lungo lamio 
di Saturimi e battendo ria uria 
ri< etna eli mitri tl r <mpre piu 
indeci'o prirt.cre. I-a partita. 


m prati» a. fini x o qui, [x-ri Ix- 
gli italiani, tirando malo da 
tutto le |x».i/iom o facendosi 
•olente '•otliaio buon.- palle dai 
non rassegniti nviirwiri. non 
in -.(uno piu a sognare lina io 
ruggnua uscita del [xirtu-re* sui 


inerii di Itomi, al 21’ suscita 
l'ultimo tiepido applauso delln 
folla, che al lise blu finale sfolla 
per nulla soddisfatta della 
partita 

Rino Maddalozzo 


Tennis a Roma 


Cominciano domenica 
gli «internazionali» 


Ottantaqiiatlru tcnnlHtl o (7 
rag.izze pr iunior.'nino parlo ,u 
King,il tri 10 1 * t lilll o femminili 
. liner 11 . 1 ZI'jii.iII « rl'tt.ill 1 t lio 
si rilip'iternfuio ni Foro It.i- 
1 1 co con fot nini .1 «open» 
Doro» oli a in..ulna. ulli> 0, Ini¬ 
ziar.inno li- qn.ilIMcnzInnl 1 Iti¬ 
vi Tir .armo Impegnali tutti gli 
II.ili.mi mino l'Icirangi II e 
(fistigli.ino (|■ 11 1iflcnti rii dirit¬ 
to Mnlogn 1 InrootrrrA Crouly. 
Palimi InrontrerA rnostralinrm 
K'-ldtr o Mi rio avrà di fronte 
Il [Un giovane de) Ginbort. Gl- 
I udi-lll Iru-iintrerA l'anstrnlln- 
no Cooper, Frinirò Mnrtonl II 
rio nslov.n-rr» Kuknl. Manli'» 
Morioni glix-h'-rA contro Arldl- 
sun Marzono avrà ili frorn»- 
l , o«[.erto Pnkornl r Pirro sar.i 
costretto al duro confronto 
contro Kouri'lk.i 

Anrora traitnglin provrdlbllo 
tra giovani l'.ertolurrl r Prot- 
«V e ira I m'-no giovani Mar- 
ri tt e Pelli, r implnne italiano 
del » prò » si prevede appns- 
sloriinte rincontro tra Courrol 
e Menriella qurst'ultirnn ni suo 
[•rimo rimonto lniernazion.de 
il ■ profe^slnriista. e degno di 
Intrrejpe quello tra T 01 I e 
frinii Pannttn dovrà affronta¬ 
re il fr.mrese N"Grod<-||.i e 
frotta avrà di fronte ftinn- 
frearj uno del piu dotati tra 


I giovani francesi, anche per 

Di M iso 1 ingl» se Ilnfehins ilio 
V r« t.tx- r t triti ir 1 [>r 1,0,1 ni IIISU- 

p. r. itole mentre (pi, delie possl- 
bllll/i II libello ne li r!"rv ,1 a 
DI Matteo rontro Ib.ujer II 
f»‘-lg.i Drossart (Ile glorfierà a 
C.enova rimiro l'Itall.» In Coppa 
Davis. Incontrerà DI Domeni¬ 
co. o Iriilmlerl sarà rii fronte 
a fìeust GII ultimi due Incon¬ 
tri di eliminazione Interessa¬ 
no lo Jiig'islivo Kpear e II so- 
vleilio Vogorov e l'inglese Cur- 
tls«cfie Incontrerà l'altro tn- 
vletlco Korotkov. riserva (tet¬ 
ta «quadra ilell'DH-SS di Coppa 
Davis 

A questo punto. I venti gio¬ 
catori vincitori completeranno 

II tabellone del sena intaquat- 
tro previsti per il torneo vero 
e proprio ebe Inizierà lunedi. 
Per 'pianto riguarda te tinni¬ 
ste c'e da dire che tutte le 
glocatrlcl Iscritte sono state 
accettate, dato II rilevante va¬ 
lore Internazionale dell" Iscri¬ 
zioni clic- nelle prnf'-sslonlste 
llavdan Jones. Mofflt Prlng. 
Durr e fnsals nonché nelle 
dilettanti ftowrev-Turner. vin¬ 
citrice a Roma nel JWf e nel¬ 
l'eclettica Warte trovano le 
[ionie rii diamante della com¬ 
petizione 


Chiesto dall'Associazione calciatori 

La Lega deve difendere 
i calciatori del Padova 


IIOIjOGNA. 16 
L‘A-.vx_-i.izionc Italiana Cai 
ci.dori e intervenuta presso la 
Lega Nazionale p» r il ca*o dei 
sette gx/catori del Padova « li¬ 
cenziati » «eriza giu trilrat/) mo¬ 
tivo. Corr e e noto si tratta di 
Mori. Mcrtossi. Carminati. Cata¬ 
lano. Gilarrinm. Neri e Visentrn 
Il provvedimento del Padova, 
informa FAs or 1 azione Calciato¬ 
ri. che ha privato 1 giocatori 
,'iruhe »fe| diritto di continuare 
ad alienarsi presso la società, 
h-rie gravemente gh interessi 
iconom.ri e -oprattutto morali 


del giocatori stessi 
l^i decisione del Padova è 
una delle paventate conseguen 
ze della errata applicazione da 
parte delle zocietà della clau¬ 
sola del 10 per cento, oltretutto 
facoltativa, eli cui l'Associazio 
ne Italiana Calciatori già da 
tempo ha chiesto l'abolizione. 

l/Assoriazione Calciatori — 
tori'lode il comunicato — ri¬ 
mane tn attesa dilFintervcnU» 
delia Ix^ga c degli organi com¬ 
petenti presso il Padova, in ca¬ 
so contrario si ruerva di pren¬ 
di re adeguati provvedimenti. 


1 VACANZE LIETE ì 
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RIMIMI - S. GIULIANO - PF.N 
SIONE FABIANA Via Rinal¬ 
di. 12. tei. 21 771 ■ Ambiente 
familiare - accogliente ■ vi"i 
mssimo mare ■ GiarcJ.nl - par 
cheggio - Gestione Proprietà 
no Prezzi veramente vantag 
giosi Prenotatevi 
CESENATICO FORLÌ* - HUTEL 
KING - Porzione tranqjiilmt 
ma a pochi passi dal mare - 
Tutte le camere con vrzizi c 
balcone • Bassa stagione L 
\W)mtf\ Alta stagione 2/ffU 
3200 - Ottima cucina e servizio 
SOGGIORNO ADELE ■ RIMIMI 
Via Par:sano. 80 Tel 21 377 
Trar.qju'.o cv:jia casalinga 
v.c:no mare tr.agr.o g.ugno 
ririb'r-rr.tirri L 1100 ì-g 1 2200 - 
\ 2'i vji 2100 ir.'erpe .av.-d 
RIMIMI - PENSIONE TANIA - 
Via Pietro da Rimiri. 3 • Te! 
21334 '» ,c-.n;ss-ma ma.-e • trai 

q 1 .'.!* farr, !j a _ e - cucina roma 
p.qola - prezzi modici Ir.'-erpo. 
latrici Ge .bone propnetan 

rimimi - villa Ranieri - 

Via de..e Rose. 1 - tei 21223 
Vicino mare • amb.er.te fami 
bare ideale per barn ri ri: • 
G.jzpo se'trirrbre L. 17V» 

1 ’.S 7: l r ff) ■ 10-31/7: 2 l’f) 

izo-n 2 Vfin 71 fi - :»/% » 

L 2 000 

RIMIMI - PENSIONE GP.4.N 
BRF.TAGNA - Te! 12 ù'.l (r. 
brro trafam?”Vr - z f> m mare 
- G ard r/j ■ Bassa 1 770 - A. 
•a 2 r »/j 2 c/j 

BORGHETTO S. SPIRITO (Ri 
viera di Ponente) - PENSIONE 
MVRTHV - Reg z,r.e Pxx cne 
!0 rr.e'z: da) rrar* C,:..ri,a ,.q 
t/"r.az o.na'e Ir..-" Pas'/ggo 
éG.ata Parisi'* C 0 T.p'*ria ds 
I. 2 70 a !, 3 *‘»j -, a • a 
Z.ri'-e S-ort: p*r haq-.b.r.: .'ri 
fri—r.az e,-.: « pr- v'jr// ■ U [) ! 
'..a r A to':, 11 7 • (>- r. 5 . 
7--. VA 773 


SOGGIORNO VITTO ALLOG- 
GIO GIOVAGNOLI • Via Pa 
*.care!La. 32, tei ÓO 105 Am 
biente familiare accogliente • 
giardino gestione proprietà- 

r. o l'archeggio Prezzi con 

venientissimi Interpellateci 

RIMIMI • PENSIONE SOG¬ 
GIORNO BIANCHI!.! - Via To- 
b.-jk. j - Tel 33 dii. Vi^.r..^ 

s. ma mare conforta - Acqua 
corrente f itte -amere - fam.l.a 
re Giugno 1 Vf) ■ Lugho 2 200 
comp'ess.-e - Vgosto mod-ti. 

RIMINI RIVABELLA - N0RDIC 
HOTEL - Via Cerv.gr» a no, 13 - 
Tel 23 175 Sul mare • Lrarv 
q^.l'.o o,ritorta - l.f; - par'beg 
zo - C .zzvzì g-.T .:•«.-za d>:c:a 
V.C. na.'"one - cab.r.e - Bassa 
I. 1 k//)/2 fffl - A'.'a da L 2 VX) ’ 
3 I-'h) tu**n compreso Gestxine 
pvr.r. 

RIMIMI - R.E.NSIONE LI A!.'A - 
Tc! 21211. Zona centrale - vi- 
r .r-s mare - confort-> - Bassa 
1 fu fri Vf, - 1] 5/7: 2 2ff> - tut- 
v» compreso - sconti per farm- 
gl » - Agosto tr.trirpellatrici. 
RIMIMI - PENSIONE V4J0.N 
Tei 21.413 - V:cipo mare - 

t. -sn : i.l.ì ■ camere con e s>- 
za do«:a 'AC Giard.ro - 
pa-cr.eggo coperto otuma c-j- 
c na genuina - Bassa 1700 - 
M-'d.a 22>3 - A ri. V.'fi tr.to 
'o-T.gzeiG ben ve tee; 
CESENATICO - VALVERDE - 
FO - HMiRL APOLLO • li Cab 
N . j.-ss.rr.a. moderna cr.str-.z--> 

r - 7-‘.tri e c-s.m.-;re crr. v 

- z: e «rista rr.ì.-' Pisr-one 
tranc-—a e tr.ign_f.ca a >3 m. 
da! mare. Am.p o parcheggoi - 
G sri'trim.b'ri 2230 - Ljz o 
22'/» - A rovo 2 
MI RAMA RE - PENpIONE 

g:o:osa - 7-: yizfp. - v.a 

1 -j" » 2 Y.c r ** t *** 


crr’ -j.2 
i V»J - 


i - 


RIMIMI • RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE SOLATIA - Via Taran¬ 
to 12 - tei. 20 373 Vicinissima 
mare - in zona tranquilla • 
c a tu re con!‘e :.la vf.izi. e bal¬ 
coni - Parnr.r-gg.o - Bar otti¬ 
ma cucina - moderni comforts. 
Bissa 10,0 • Tu'tn compreso. - 
A ta Interpellateci. 
RIVAZZURRA DI RIMIMI 
PENSIONE NA.NM Ta 

ranto. 27 - Tel. 30 030 Vicino 
mare - t.’.'e oasr.'-ze servizi pr. 
vati - cuc-na romagno'a - ot- 
t.rr.o trattamento - partnegg.o 
Bassa «riig.or.e 1 7</j - Lugl^ 
2 V/j - Agosto 2 c/fJ tufo com¬ 
preso. 

RICCIONE PE.NblONE COR 
TINA Tel. 12 731 Vicina mare 
moderna con Ulta 1 confort 
cucina genu-na Bassa I 500 
Alta interpeu3tec: Ambiente fa¬ 
miliare - acqua calda e fredda. 
TORREPEDRERA - RIMIMI • 
PENSIONE SOLE-VARE - Tal. 
Vi Vt) IXr-.-Urimente mare. Bat 
5-1 1 7» - A.ta •r.trirpedatec:. 
VISERBELLA - RIMIMI • f{0 
TEL PLAJA - Te! 33 VA.. Su'. 
mare - Vvse-rro - Magg-o 1 ¥f) 
- G.-gr.o seib-rr-bre 17 'fi - Alta 
r»; z ss.m.n 

RIMIMI - PENSIONI; LUIGI¬ 
NA - lei 27 3.3») Ott-m» tratta¬ 
mento - v. - ..vi a! mare - G.a 
r->='-'ri-rr rir:- I. V 0 • ! >7 7 : 
f ! AX :"t e 

RIMIMI - 7 ILLA SANTO''''CI - 
'. 1 F'irtsi'V). v3 - Te' 52 233. 
‘•--.vi vie" «* ma —sr? - Ris¬ 
ei lofi - L-g. o 2 2»; ".—.pi-, 
s e A r > riri :ntérp--_a'rici. Eh 
t-z Propri. 

CATTOLICA • PEN5 0NE \DE- 
LAILE - 7-_: ri l >.-J Trine; - 
.1 - nmv 3 ctsrir_z ri-* ...-«-) 

mare - Ambente far..I:are - 
c-?-i *a«a..'gi • ci—e*» ror, 
d«>'r-a7%7 b : i- " » - Bri'x; L. 
I ■»*) - A ’a '.•‘e*?-* i'e-ri. 
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PAG. io / fatti nei mondo 


r Unità / giovedì 17 aprile 1969 


Grande attesa in tutta la Cecoslovacchia 


Al castello di Praga 
oggi il plenum del C.C. 

Il quotidiano dei sindacali slovacchi scrive che « non c'è posto per svolle politiche » * Sciopero della fame alla 
facoltà di filosofia della capitale in appoggio al nuovo corso di gennaio • L'Esecutivo del PCC condanna la 
«campagna diffamatoria» contro Bilak e altri dirigenti accusali di «collaborazionismo e tradimento» 


Congresso straordinario a Bad Godesberg 


SPD reticente 
sui rapporti 
con in RDT 

Si vogliono trattative fra i due governi, ma si 
esclude il riconoscimento • Domani paria Brandt 


DALLA PRIMA PAGINA 


Camera 


Il 9° Congresso avviato a conclusione 

In Cina si preparano 
grandi festeggiamenti 

Proseguono i lavori per l'elezione del Comitato Centrale 


Nostro servizio 

PECHINO. 16 

Il congresso del Partito Co¬ 
munista Cinese sembra ormai 
(riunto alla fase conclusiva. Ie¬ 
ri un breve comunicato della 
Segreteria ha gettato un po’ 
di luce sull'attivith del giorni 
passati. 

Nel comunicato si afferma 
che la relazione politica e il 
nuovo statuto del Partito sono 
stati accettati, e che attual¬ 
mente l congressisti stanno 
affrontando la discussione del 
terzo punto nll'ordlne del gior¬ 
no: l'elezione del nuovo Comi¬ 
tato Centrale. La segreteria 
del congresso non ha però re¬ 
so noto se sia stato flssnto 
un limite di tempo per i di¬ 
battiti futuri. 

Stando ad alcune notizio 
che circolano qui nella capi¬ 
tale, le commissioni di lavo¬ 
ro « proseguono nella realizza- 
zione dei compiti fissati dal 
congresso, sulla base anche 
delle indicazioni delle rispetti¬ 
ve istanze di base e istituzio¬ 
ni ». In base a queste brevi 
notizie si prevede quindi die 
la discussione, che dura or¬ 
mai dnl primo aprile, si pro¬ 
lungherò per nitri giorni. 

Gli osservatori stranieri a 
Pechino notano che, restando 
immutata la situazione, in Ci¬ 
na avrò giorni di grande festn 
per 11 fatto che le cerimonie 
di chiusura del IX Congresso 
verranno a coincidere con 1 
festeggiamenti del Primo mag¬ 
gio e del 4 maggio, giorno del¬ 
la commemorazione del cin¬ 
quantesimo dello Inizio della 
lotta del movimento nazionale 
democratico e antlfcudale. In 
tale movimento — come è no 
to — Mao ha avuto un ruolo 
eminente, e i festeggiamenti 
potrebbero assumere cosi una 
veste nuova, nel senso che, ol¬ 
tre die celebrare date stori¬ 
che, rappresenterebbero la de¬ 
finitiva vittoria del presiden¬ 
te Mao. 

Che le cose vadano bene per 
Mao lo si comprende a Pccht 
no da molti segni. Ieri notte 
alla televisione quando per al¬ 


cuni Istanti alla tribuna del 
congresso è apparso Mao. Il 
leader cinese era di buon umo¬ 
re e tritìi barino notato che 
11 suo viso era allegro, cosa 
clic non veniva rilevata da 
teirijxi. Sempre nella stossu 
trasmissione dono stati visti 
gli uomini che sedevano alla 
destra di Man: e cioè Un Pino, 
Kang Senti e Cen Po ta. 

Intanto nella cittò continua¬ 
no le manifestazioni. I giova¬ 
ni sfilano al rullo di tamburi. 

Negli ambienti elio seguono 
il congresso si fanno ora nuo 
ve supposizioni. Si dice che. 
considerando i rapporti di tor- 
zn esistenti nel gruppo che 
dirige il partito, non vi do¬ 
vrebbero essere state divergen¬ 
ze in sede congressuale per 
quanto riguarda l'accettazione 
o meno dello statuto. Inoltre 
tutti gli osservatori sono con 
cordi nel rilevare clic il nuo¬ 
vo statuto è stato giò, nciìa 
pratica, adottato nella proce¬ 
dura per la scelta dei delegati. 
Il nuovo statuto sancisce in¬ 
fatti che i delegati devono es¬ 
sere scelti dopo una « consul¬ 
tazione democratica » e nei 
comunicati del giorni scorsi, 
come si ricorderò, era stato 
più volte sottolineato il fatto 
clic i delegati ni congresso 
erano stati scelti nppunto at 
traverso una «consultazione 
democratica ». 

Sempre nel comunicato re¬ 
so noto Ieri si riafferma che 
nel nuovo statuto del partito 
viene sottolineato con forza il 
fatto che la base ideologica 
del partito prende le mosse 
dal marxismo leninismo e dai 
pensiero di Mao. 

Nella storia del partito co¬ 
munista cinese è questa la se 
conda volta die st traccia una 
linea parallela tra li pensiero 
di Mao e il marxismo lenini¬ 
smo. La prima volta fu al VII 
Congresso, in cui fu reso 
« omaggio » al lavoro teorico 
di Mao. 


Karoly Patak 


Copyright all'agenzia unghere-e 
MTI e por l'Italia all'«Unità» 


Ulteriore aggravamento della situazione 

Ancora battaglie 
sul Canale di Suez 

Si combatte da dieci giorni - Due giovani parti¬ 
giani di «Al Fatah» condannati dagli israeliani 


IL CAIltO. 16 

La situazione lungo le linee 
di tregua nel Medio Oriente ha 
raggiunto oggi un ulteriore gra¬ 
do di peggioramento, con due 
battaglie svoltesi sul Canale di 
Suez e sul Giordano. Sul Canale, 
il combattimento è durato quasi 
un'ora, nella mattinata, con in¬ 
tervento delle artiglierie egizia¬ 
ne e israelia ",e. Un comunicato 
egiziano afferma che il fuoco è 
stato aperto dalla riva orien¬ 
tale c che rapidamente l’intero 
fronte da Suez alla regione dei 
Laghi Amari è stato coinvolto 
nel violento ducilo delle arti¬ 
glierie. La fine della sparatoria 
è avvenuta poco dopo le nove, 
su richiesta degli osservatori 
delPONU. Sui Canale di Suez 
le battaglie di artiglieria si sus- 
«eguono da dieci giorni. 

Più lungo e più grave — da¬ 
to che ad un certo punto sono 
intervenuti anche aerei israe¬ 
liani — è stato lo scontro svi¬ 


luppatosi sempre nella matti¬ 
nata a cavallo del Giordano 
La battaglia è durata tre ere. 
Un comunicato letto da Radio 
Amman afferma che le forze- 
giordane hanno risposto al fuo¬ 
co che era stato aperto dagli 
israeliani alle 6,55 e aggiunge 
che cinque carri armati nemici 
.sono stati distrutti. I-o scontro 
è avvenuto nella reg-one di Pon 
te Abdullah. cinque chilometri 
a no-d de! Mar \Io-to d> » A! 
Kat.ih * 

Sul piano politico è da segna 
lare un comunicato congiunto 
delle più importanti organizza¬ 
zioni della Resistenza palesti¬ 
nese. che respingono il « piano » 
proposto n( i giorni scorsi da re 
Hussein por una soluzione della 
crisi mediorientale 

D.ie a.ovan: ;»a:r.oti ‘on > stati 
condannati ali ‘ergastolo da un 
tribuna o tvul-’are israeliano a 
Nabla c 


A Vienna fra sovietici e americani 

Conclusi i colloqui sugli 
usi pacifici delle atomiche 


Collisione fra 
mercantile USA 
e petroliera 
sovietica 

ISTANBUL \f, 

La petroliera sovietica FI bruì 
c la r.ave da carico sta: in:- 
ter.se Jo'.n Li-ics «or»o entrate 
ai coll.‘ione qjt«ta rr.v.t.na 
nello stretto dei Dardanelli, a! 
largo d; Gallipoli. Si ignora so 
i incidente. c3Jsato dalla neb¬ 
bia . abbia provocato v.tt me. 
Le d^e navj hanno p-ore/urio 
là loro rotta. 

La petroliera sovietica. che 
ha uno squarcio ài circa tre 
metri sulla fiancata sinistra, si 
è o.retta verso il Mar Nero, 
mentre la John Lvfcos. «esondo 
lì ult.rr.e informazioni, è en¬ 
trata n ei Mare Egeo. 


VIENNA. 16. 

A. temine dello riintane te¬ 
nuta da ra;>p:c<iTi’.ant: degli LS\ 
e de.l URSS, n merito all uso 
pH.f.co d. esr>l"S.v. navicar!, è 
«tato d ff.i«o ozz. un com reca¬ 
vi. n cj. «: dir*' che esplosami 
n idear, j» «iranno exsor e impic¬ 
cate- < n m T it irò non moto lon¬ 
tano» per Se»*,»: conr^ssi cen k> 
‘frati a mi reo ej, gac. menti mi¬ 
ri-rari. e e-o. rapertara ri: vorw- 
zn. e cave-re o canal:. le d te 
rapp-eevr.tar.;«•. ez>e s, sono r.a- 
n.te p-.ma odia ‘‘■vie della de¬ 
log i zone U.P\ p*e«*o la AIEA 
«t.v r. . kare dell <l)NU. eh»' ha 
«.•rie a Vion.it. po: nella sedo 
dell-j del--gaz.-re sov etica, af¬ 
fermano che lo «gambo vii idee? 
è ‘tj-o j-.ile. e che ‘ara r.ptvv-v 
Jn q ic^ta prima f.i«' dei c\n 
tatti, r n è gaio ancora affren 
la-., ,1 proòe-ma della cessione 
* vi. espio ivi n i dean. p-r gli sco- 
p. ar.z.de-iti. a paesi terzi. come 
p-e-v:.‘-o nel trattato di r,.n prò 
1 forai.-ne. Q ie--to a‘p-;;o sarà 
d.se isso jn una pross.ma oeca 
s.one. 


Da! nostro corrispondente 

PRAGA, lf. 

Domani si aprirà al castri 

10 di Praga la riunione ple¬ 
naria del Comitato Contraic¬ 
ele! Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. Poche volte in passa¬ 
to si era avvertita una tale 
attesa per il plenum del mas¬ 
simo organismo del partito 
clic si riunisce questa volta 
mentre il paese guarda con 
preoccupazione al futuro. In 
tutta la Cecoslovacchia la si¬ 
tuazione permane tesa e pe¬ 
sante: nelle fabbriche come- 
fra gli studenti, perché si 
se-ntc- clic questo plenum ò 
destinato ad avere una gran 
de importanza e clic- le sue 
decisioni saranno determinan¬ 
ti. Gli operai discutono e con¬ 
fermano la loro fiducia alla 
(xilitica di dopo gennaio e al 
suo gruppo dirigente; alla fa¬ 
coltà di Filosofia deU'Univer- 
sitò ha avuto inizio uno scio 
pero della fame in appoggio 
a questa politica. 

In riferimento alle numero 
se voci diffuse da circoli gior¬ 
nalistici occidentali, negli am¬ 
bienti del Comitato Centrale 
del PCC è stato smentito oggi 
che Dubcek sia stato a Sio 
sca con una delegazione. Og¬ 
gi il primo segretario e gli 
altri dirigenti erano normal¬ 
mente ai loro posti di lavoro 
a Praga, ma secondo fonti 
romene Dubcek si sarebbe 
recato nella capitale sovieti¬ 
ca ieri per una visita lampo 
di sole tre ore. 

Condannando le provocazio¬ 
ni del 28 marzo, il consiglio 
centrale dei sindacati cechi 
invita tutti i lavoratori * a 
contribuire con la loro attivi¬ 
tà alla realizzazione della pu 
litica di dopo gennaio del 
PCC e a promuovere con il 
loro lavoro la ripresa econo¬ 
mica del paese ». Da parte 
sua il quotidiano dei sinda¬ 
cati slovacchi Prore conclude 
un suo commento alla vigilia 
del plenum con queste paro¬ 
le: « Non c’è posto per svol¬ 
te politiche, per mutamenti 
nella linea politica in questo 
paese ». 

In un editoriale del Rude 
Prarn invece si afferma che 
« siamo in una situazione in 
cui le azioni di alcuni mem¬ 
bri del partito, tuttavia mo¬ 
tivate. eccedono dal diritto di 
esprimere e difendere la prò 
pria opinione, e violano il 
principio del centralismo de¬ 
mocratico che guida l’attivi¬ 
tà del partito. Il comporta¬ 
mento di quei compagni è in 
contraddizione con Io spirito 
della risoluzione di novembre 
del CC del PCC ». e concili 
de che lo statuto deve essere 
applicato a tutti i comunisti 
t senza riguardo a meriti o 
funzioni ». 

Nella tarda serata il comi¬ 
tato esecutivo del PCC ha reso 
pubblica una risoluzione in cui 
si afferma che « la stragran¬ 
de maggioranza del nostro po¬ 
polo lavoratore si identifica 
con gli sforzi del gruppo diri¬ 
gente dello Stato e del partito 
per consolidare la situazione, 
creare le condizioni per una 
pacifica attività creativa nel¬ 
lo spirito della politica di do¬ 
po gennaio nel senso del prò 
gromma dì azione del PCC ». 

11 documento rileva poi che 
i in una parte del pubblico e 
del partito cè ancora una 
mancanza di fiducia in coni 
pugni accusati di collabora 
zionìsmo e tradimento » e ciò 
ò dovuto tra l'altro al fatto che 
» i mezzi di informazione non 
hanno tratto le necessarie 
conclusioni dalle violazioni del 
le norme delle relazioni lima 
ne o delle leggi in base alle 
quali non è possibile diffama 
re nessuno impunemente » e 
<he « continua ad essere crea¬ 
ta contro alcuni di essi l’av¬ 
versione tra l'opinione pub 
blira ». « Sulla base di dati 
infondati — prosegue il docu 
mento — sono stati diffamati 
i membri della presidenza del 
Comitato centrale Va«il Rilak. 
Frantisele Barbirck. Dralio 
mir Kolder. .Inn Filler. Km;I 
Rigo. Oldrick Svetska. i mi-m 
bri candidati alla presidenza 
Joseph Denari e Antonio Ka¬ 
pok. il segretario del Comi 
tato centrale Alois Indra. ed 
il presidente della rommis«io 
ne di controllo Mdos Jakes. 
Lamio di tradimento è stata 
diffusa tra i cittadini in va¬ 
rie forme senza che nessuno 
indagasse per trovare prove 
o giustificazioni più serie ». 

< Il Comitato esecutivo — 
conclude la risoluzione — ha 
discusso questo stato di cose 
e dichiara che non ha a di 
«posizione alcuna prova atten¬ 
dibile sulla base della quale 
sia possibile confermare l'ac 
cusa ». 

Sempre in serata è stato re 
so noto anche che la commis¬ 
sione di controllo del PCC ha 
discusso alcuni aspetti delia 
applicazione delle risoluzioni 
del Plenum di novembre con¬ 
cernenti la situazione politica 
del paese. 

Silvano Goruppi 



SAIGON. 16. 

L'offensiva del patrioti vietnamiti è proseguita anche la scorsa 
noile. Venticinque obicttivi militari avversari sono siali attaccali 
con razzi e mortai. Il governo fantoccio sudvielnamlta ha am¬ 
messo la perdita di cinque soldati. Le superfortezze votanti sta¬ 
tunitensi B-52 hanno sganciato altre centinaia di tonnellate di 
esplosivo durante tre Incursioni condotte nel raggio di ottanta 
chilometri da Saigon. Un ricognitore americano ha ucciso otto 
civili vietnamiti e ne ha feriti altri undici avendo attaccato con 
razzi aria-terra un « sampan » che navigava fungo un canale 
in vicinanza della frontiera con la Cambogia. Dalla capitale 
cambogiana II capo dello Stalo principe Sihanuk Ha annunciato 
che gli USA hanno riconosciuto le attuali frontiere della Cam¬ 
bogia e che Ira I due paesi verranno ristabilite relazioni diplo¬ 
matiche. Sulla seta di questo annuncio anche it governo fantoccio 
di Saigon ha comunicato di essere pronto a riprendere In esame 
1 problemi della frontiera con la Cambogia. 


Un altro colpo al gollismo 

BOTTEGHE CHIUSE 
in tutta la Francia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 16. 

Li scio(>oro nazionale di una 
giornata, lanciato dai comitati 
di difesa degli interessi dei com¬ 
mercianti c degli artigiani con¬ 
tro la («litica fiscale, economi¬ 
ca e sociale del governo, ha 
dato un suono sinistro per 1 
gollisti: in tutto il territorio 
francese più del 95 per cento 
dei commercianti e degli arti¬ 
giani i circa sottecontomil.it ha 
chiuso bottega. Tabaccherie, 
caffè, ristoranti, parrucchieri, 
tintorie, negozi di abbigliamen¬ 
to e ih giocattoli, farmacie han 
no seguito Lordine di sciopero 
fin dal mattino. 1 negozi di ge 
neri alimentari hanno abbassa¬ 
to le saracinesche a partire da 
mezzogiorno 

Questo pomeriggio 1 quartie¬ 
ri commerciali di Parigi aveva¬ 
no l'aspetto squallido dei gior¬ 
ni di fe«ta. e le poche edicole 
aperte ostentavano i giornali 
della sera con grossi titoli cen 
trati sulla « rivolta de: piccolo 
l>orghe«i ». 

Questioni economiche a par 
te. la protesta di questa cale 
goria — un tempo alleata del 
gollismo — assume a dieci cior 
ni dal referendum un significa¬ 
to politico non tra«curah:le. 

Uno dei più quotati conimeli 
latori di politica economica os 
serva stasera che mai. dopo la 
rivolta bottegaia scatenata ne 
gli anni '50 da Pierre Poujade 
e d.retta però contro il regi 
nie parlamentare della Quarta 
Repubblica), i commerciami e 
gli artigiani erano riusciti sd 
esprimere in modo cosi compat¬ 
to la loro protesta. Questa ca¬ 
tegoria rappresenta il 5 per cen¬ 
to dell'elettorato francese: ed 
è un 5 per cento ormai acqui¬ 
sto al « r,o ». che potrebbe di 
conseguenza decidere, in senso 
negativo per il regime, la bat¬ 
taglia ancora incerta del re¬ 
ferendum. 

Sentendo il vento favorevole. 
1 centrimi — anih 'essi ormai 
tutti schierati per :! « no » — 
hanno lanciato stamattina un 
programma di un vasto sch:e 
ramento contrista che andreb¬ 
be dai partigiani di Gtscard 
ri'F.«taing (cioè il gollismo « li¬ 
berale »> ai raggruppamenti del 
centro fino a coinvolgere una 
parte de. radicali e dei socia¬ 
listi di destra. 

Augusto Pancaldi 


Soldato USA 
dirigeva rivista 
unti-guerra 

WASHINGTON, 16 

Il soldato Dennis D 3 vis, di 
26 anni, fino a ieri di stanza 
a Fort Gordon. Georgia, è sta¬ 
to congedaro con la menzione 
di «indesiderabile» dal coman¬ 
dante della base, gen. John 
Tillson, per aver partecipato 
a alla redazione e diffusione di 
materiale contenente la descri¬ 
zione di incidenti di natura 
disonorevole e offensiva per il 
presidente e gli alti comandi ». 

Davis, membro del Partito 
laburista progressista, dirige- 
i va una pubblicazione clande¬ 
stina democratica, antimilitari¬ 
sta e contraria alla guerra nel 
Vietnam, diffusa in numerose 
caserme del paese. I! titolo 
della m ista è « The Last Ha 
rass », cioè « L'ultima azione 
di disturbo ». 

La contestazione studente¬ 
sca. direna dal movimento 
«.studenti per una società de¬ 
mi v rat ira » iSDS». ha frattan¬ 
to raggiunto un aspetto rile¬ 
vante a NY-.v York. Boston. 
Cambridge e Palo Alto. A New 
york. -c.no in agitazione tre 
univesità. 

A Cambridge, 5 000 studenti 
della celebre Harvard Univer¬ 
sity, in sciopero da quattro 
giorni, hanno manifestato da¬ 
vanti alLammimst razione con¬ 
tro gli arruolatori militari, gh 

« ingaggiatori di cervelli » per 
conto di fabbriche belliche, e 
il brutale intervento della po¬ 
litica. venerdì scorso. 

A Boston. 50 studenti occu¬ 
pano da ieri lamministrazio¬ 
ne della Kx'ale università. Le 
loro rivendicazioni sono le 
stesse degli studenti di Har¬ 
vard. 

A Palo Alto, infine, prose¬ 
gue da sette giorni l’occupa¬ 
zione del laboratorio elettro¬ 
nico della Stanford Universi¬ 
ty. in segno di protesta con¬ 
tro il programma di ricerche 
per la guerra batteriologica e 
chimica, svolto nell’università 
in base a un contratto stipu¬ 
lato con l’esercito. 


Da! nostro inviato 

HAI) GODKSHKRG, 1G- 

In un’atmosfera chiaramen¬ 
te preeleltorale (le elezioni si 
terranno alla fine del prossi¬ 
mo settembre) si è aperto og¬ 
gi a Bad Godesberg un con 
grosso straordinario del par 
libi socialdemocratico della 
Germania occidentale (SUD). 
La prima relazione è stata 
svolta dal capo del gruppi 
parlamentare, che ha parlato 
sul tema: « La SPD nelle re 
sponsahilità di governo ». In 
realtà si è trattato di un di¬ 
scorso elusivo e reticente sui 
problemi più scottanti che 
stanno davanti alla socialde¬ 
mocrazia di Bonn. Nella re¬ 
lazione. infatti, non hanno tro¬ 
vato echi di qualche signifi¬ 
calo nè le richieste delle or¬ 
ganizzazioni di partito del- 
l’Assia meridionale e dello 
Schlesvvig lloslein per il rico¬ 
noscimento della RDT e del¬ 
l'Odor Neisso, nè la mozione 
approvata ieri (con un solo 
voto contrario) dagli organi 
direttivi della SPD e che è 
stala distribuita oggi ni con 
grossisti. 

Si tratta d’uri documento 
che. pur fra contraddizioni e 
ambiguità, c indicativo del 
travaglio in atto nella SPD 
por collocare su posizioni nuo¬ 
ve e diverse il problema dei 
rapporti con la RDT. La mo¬ 
zione afferma per esempio: 
« Il nostro interesse naziona¬ 
le non ci permette di stare 
fra l’est e l'ovest: il nostro 
Paese ha bisogno della con¬ 
sultazione e della collabora¬ 
zione in occidente e dell'in¬ 
tesa con l'Oriente ». Da que¬ 
sta premessa vengono poi de¬ 
rivato alcune conseguenze: 
trattative dirette e senza di¬ 
scriminazioni fra i governi 
della RFT e della RDT: ga 
ranzia delle frontiere attua¬ 
li: rinuncia reciproca all'im¬ 
piego della violenza: accordi 
fra i due governi su un prò 
grammo comune che attenui 
il poso della divisione e per¬ 
metta un modus rivendi re¬ 
golato. Ma sulla condizione 
fondamentale per realizzare 
questo modus rivendi, cioè 

10 stabilimento di normali re¬ 
lazioni fra j due Stati tede¬ 
schi. la mozione scivola ad¬ 
dirittura in un tentativo di 
attribuire alla RDT il man¬ 
cato riconoscimento. « Sareb¬ 
be poco realista — dice il do 
cumenlo — negare o ignora 
re resistenza dell’altra parte 
della Germania. D’altro canto 
non si può considerare come 
un costruttivo contributo l’e 
sigenza della RDT di essere 
riconosciuta in un momento 
in cui i suoi organi respon¬ 
sabili non sono animati dalla 
volontà di partecipare a trat¬ 
tative sostanziali >. 

Di tutto ciò. ad ogni modo, 
ben poco è rimasto nella re¬ 
lazione di Schmidt. che si è 
limitato a auspicare contatti 
a livello governativo. Biso¬ 
gnerà attendere probabilmen¬ 
te il discorso che venerdi pro- 
nuncerà Willy Brandt, per 
avere qualche lume. 

Anche il tema della sicu 
rezza europea è stato total 
mente ignorato da Schmidt. il 
quale ha invece sottolineato la 
necessità por Bonn di proce¬ 
dere al più presto alla firma 
del trattato antiatomico. 

Nel campo della politica in¬ 
terna. Schmidt ha proposto la 
designazione di Brandt alla 
carica di cancelliere noi caso 
dj una v ittoria elettorale della 
SPD e per dopo le elezioni ha 
lasciato aperta la strada per 
qualsiasi formula di governo. 

11 testo del programma di un 
governo a direzione socialdo 
mocratica è stato sottoposto 
all appro-, azione del congres 
so. In politica estera, esso prò 
pone un ulteriore rafforzameli 
to della NATO e iniziative per 
ina riduzione delie truppe a 
F.m e a Ovest. 

Il pericolo neonazista. Schmi 
dt l'ha l.quidato mettendo in 
guardia contro i danni che la 
NPD arreca aj prestigio della 
BFT allVstoro ? Chi collabora 
csn essa — ha detto — si ren¬ 
de corresponsabili' ». Ugual¬ 
mente Brandt, nel salutare 
Gus’av Heincmann eletto il 
5 marzo Presidente della Re 
pubblica, ha attaccato la CDU 
per avere accettato per i! suo 
candidato Gerhard Schrooder 
i voti neonazisti. 

Il congresso era stato aperto 
da un discorso di saluto del 
vicepresidente del partito. Her¬ 
bert Wehner. Unico ospite 
straniero, ha preso la parola 
anche il Primo ministro svede¬ 
se Tage Erlandor. il quale. 
neH'esprimero gli auguri del- 
rinternazionale. aveva preci¬ 
sato di < avere ricevuto l'or¬ 
dine di parlare venti minuti e 
soltanto sulla Svezia ». 

Romolo Caccavaie 


rispetto della libertà ». Da ag¬ 
giungere che Piccoli, replican¬ 
do al compagno Pajetta, ha re¬ 
spinto « la issante aggressione 
personale al ministro dell'Inter¬ 
no elio assolve il suo delicato 
compito con imparzialità ed 
equilibrio ». Questo attestato di 
fiducia appare grottesco di finn 
te al fatto che Restivi! è il mi 
mstro di Avola e di Battipaglia 
e delle non meno violente, an¬ 
che se non altrettanto tragiche, 
repressioni ixiliziescho di que¬ 
sti mesi contro «iterai e stu¬ 
denti. 

LEZZI, demartimano. repli¬ 
cando por l'interrogazione ur¬ 
inata anche dal vice segretario 
del PSI Bertoldi e dal segreta¬ 
rio confederale della CGIL Mo¬ 
sca. ha iniziato esprimendo 
* preoccupazioni condivise da 
larghi settori del partito socia¬ 
lista » in seguito alle dichiara- 
/ioni del governo. I socialisti -- 
ha detto I/v/i — credono an¬ 
cora nel centrosinistra purché 
» dinamicamente si apra ai con¬ 
tributi della parte più viva e 
responsabile degli schieramenti 
(Militici del paese: questo è i! 
significato dell'auspicato supc 
ramento della delimitazione del¬ 
la maggioranza ». 

Sarebbe stato opportuno — 
egli ha quindi detto — che la 
relazione del ministro Restivo 
non si fosse limitata ai dati ri¬ 
guardanti l'ordine pubblico, ma 
si fosse addentrata nell’esame 
delle cause economiche e socia¬ 
li delta esplosiva situazione di 
Battipaglia: egli avrebbe dovu¬ 
to jx>rrc In luce le responsabi¬ 
lità degli organi governativi Io 
cali e della giunta comunale 
ile minoritaria « sostenuta dai 
socialisti, peraltro, e fortunata¬ 
mente. divisi su questo punto ». 
I.ezzi ha poi manifestato « l'ap¬ 
prezzamento per la battaglia (x> 
litica elio i ministri socialisti e 
alcuni ministri de hanno condot¬ 
to in seno al Consiglio dei mi¬ 
nistri sul tema dell’ordine pub¬ 
blico » e in contrasto con Rc-sti- 
vo. La questione del disarmo 
della polizia — ha concluso Lez¬ 
zi — non è chiusa. Dovrà giun¬ 
gersi al disarmo nelle manife¬ 
stazioni di lavoro e in quelle in 
cui i cittadini esercitano diritti 
costituzionali. Questo interven¬ 
to. come quelli successivi di 
Scalfari e Lombardi, sono stati 
applauditi dalle sinistre c solo 
da una parte dei socialisti, tra 
i quali i maneiniani. 

Ha quindi preso la parola 
SULLO che ha subito polemiz¬ 
zato indirettamente con Restivo 
affermando elle hanno scritto il 
falso quei giornali che hanno 
parlato, a proposito dei fatti di 
Battipaglia, di un « preordina¬ 
to piano di sovversione »: la 
popolazione di Battipaglia con¬ 
duce una lotta per la sua esi¬ 
stenza. Egli ha invitato — prò 
vocando commenti ironici dai 
banchi di sinistra — Rumor c 
Restivo a recarsi personalmente 
a Battipaglia (ter verificare, nel 
dialogo con la popolazione, i 
motivi della lotta e della pro¬ 
testa. 

t fatti dì Battipaglia (limo 
strano che In programmazione 
economica è rimasta « astratta 
e lontana » e che è necessario, 
per risolvere i problemi, rove¬ 
sciare la tendenza e l'indirizzo di 
politica economica die pongono 
al proprio centro la » logica del 
profitto ». Venendo alla questin 
ne del disarmo. Sullo ha affer¬ 
mato che nelle « manifestazio¬ 
ni universitarie c sindacali le 
forze dell'ordine devono svol¬ 
gere te loro funzioni secondo 
modalità adeguate alle circo 
stanze Non si chiede cioè il 
disarmo della polizia, ma l'uso 
di questa, nelle varie confin 
gonze, con modalità appro¬ 
priate ». 

Il socialista SCALFARI ha 
immediata inente contestato la 
giustezza dell'ordine con cui i 
vari deputati Nono intervenuti 
ne! dibattito: la sostanza del¬ 
la polemica del deputato socia¬ 
lista tendeva a far rilevare — 
evidentemente — die it segreta¬ 
rio del PSI Ferri non aveva 
parlato a nome di tutto il 
gruppo Egli ha quindi detto che 
Restivo. an7,iché accertare i 
fatti, ha Ietto in mattinale di 
questura e lo ha accusato di 
aver mentito. Restivo si è 
preoccupato di tranquillizzare — 
egli ha detto — certi settori 
dell'opinione pubblica e non. 
invece, la maggioranza del 
Parlamento e i J2 milioni di 
lavoratori che hanno scioperato 
1*11 aprile su posizioni esatta¬ 
mente opposte a quelle espres¬ 
se da Rumor e dal ministro 
degli Interni. Che queste posi¬ 
zioni non rappresentano Toni- 
ninne di tutto il governo * «ara 
chiarito assai prima di quanto 
molti si attendono». 

Dopo aver affermato che i 
fatti di Battipaglia, come già 
ne! 1.H98 e ne! 19(0 quando sj 
formarono i governi ZanardelH- 
Giohtti e qaelii di centro-sini¬ 
stra. preludono a profondi cam¬ 
biamenti della maggioranza par¬ 
lamentare. Scalfari ha afferma¬ 
to che l'obiettivo del disarmo 
della polizia impiegata ne! 
corso di manifestazioni poli¬ 
tiche e sindacali, inteso cor- 
rctlamento come adeguamento 
degli strumenti repressivi a d:- 
‘P-vsizitTne delle forzo dell'or¬ 
dine. non è un traguardo a tin¬ 
ga scadenza ma è un traguardo 
di oggi, per la cui pronta rea¬ 
lizzazione il partito socialista 
si è fermamente impegnato 
Questa parte dell'intervento d; 
Scalfari è stata vivacemente 
interrotta da alcuni deputati 


socialisti tra 


\n/risani. 


II compagno IX)MBARDI ha 
::v.z.:ato il suo '.Pier? enìo di¬ 
cendosi «assolutamente e rad:- 
e ilmente ’.nsodd.sfatto delia r.- 
spostu do! ministro de:Lire orno, 
e del tutto m d.«senso con le 
dhh ara/:on; de! pres dente del 
Consiglio ». I fatti d: Rattip.v 
gha — egli ha dotto — propon¬ 
gono problemi d. grande r.’e- 
van7.i politica: ;n pravi luogo 
quello de!l'impiego deila rv*'.-- 
z.a. E’ impress-onarce i! ten’v 
tivo audacemente operavo dal- 
Lon Rumor d: capovolgere 1 
termini della questione del di¬ 
samo della po!:z:a rinviato al 
momento d: . una astratta ma¬ 
turarono della coscienza civica 
della popolazione: « travi 
quasi di una irrisione rispetto 
alla gravità della questione. 

\ questo punto txwnbard: h» 
polemizzato con Ferì-., secondo 
il quale recentemente i rappor¬ 
ti fra le forze del Toni: ne evi 
il popo’o sarebbero srau m ce¬ 
nere ideal- : Avola e Battipa¬ 
glia — ha detto Lvnharvi: — 
nata sono episodi isolata. E’ ne¬ 
cessario — ha proseguito l'ora¬ 
tore socialista — il « riarmo 
morale > della palma perché 
oggi essa subisce le negative 
conseguenze di una educazione 
non democratica. l>e forze drl- 
l'ocxhne sono abituate ad una 


pnvoncetta ostilità contro de¬ 
terminate categorie di cittadini, 
secondo una uii|x»->taz.ioiie con 
servatnce in contrasto con la 
Costituzione la quale invece po¬ 
stula il mutamento sociale. 

Li jxili/ia è stata indotta ad 
op|x>rsi sempre proprio a chi. 
costituzionalmente, si è fatto 
promotore del cambiamento. 
Li jxili/.ia — ha (letto I/imbar¬ 
di tra gli applausi dei comu¬ 
nisti o dei siR-ialisti unitari — 
dovrebbe essere imparziale, ina 
non neutrale: essa deve essere 
(xditici/./ata. nel serico della 
Costituzione, che è una Costi¬ 
tuzione di sinistra. Il primo 
compito del governo è durane 
quello di fornire di una salda 
iinixistazionc dem<x-r«itica le 
forze di polizia, che debbono 
garantire non già un ordine 
qualsiasi, ma Lordine repubbli¬ 
cano. 

Il disarmo della polizia nel 
corso di agitazioni sindacali, 
politiche e studentesche, non 
avrebbe costituito una umilia¬ 
zione della polizia, ma avrebbe 
avuto il significato di un atto 
di fiducia e di saggezza del go 
verno che se ne sarebbe do¬ 
vuto assumere le resixmsabilità 
con sua autonoma iniziativa. 

II secondo grave problema — 
ha proseguito Lombardi — che 
la Camera è chiamata ad aL 
fmutare è quello della linea 
politica emersa come conse¬ 
guenza (Ielle posizioni assunte 
dal governo. La stampa cosid¬ 
detta di informazione ha rica¬ 
vato dalle parole di Restivo 
la conseguenza clic il governo 
assegna la priorità alla tutela 
dell ' ottiine pubblico. Questo 
rientra in una ben orchestrata 
campigli» di stampi nella «ma¬ 
le c'è qualcosa clic richiama il 
perii ilio di un complotto. 

Quando si predica die biso 
gnn colpire la v iolenza da qual¬ 
siasi parte essa provenga tor¬ 
nano alla mente tristi memorie, 
perché si sa tiene (piali vio¬ 
lenze si intenda colpire e quali 
no. L'opitiicmo pubblica è eccita¬ 
ta contro fumosi pencoli per le 
istituzioni democratiche: ma in 
realtà si tratta di un preciso 
disegno di forze che contano sul 
la guerra civile, sperando che 
Lapin rato difensivo dello Stato 
sarà, come tri passato, con le 
Terze reazionarie. Di questo si 
dovrebbe preoccupare il gover¬ 
no: ed è grave — ha detto 
[/imbardi vivamente applaudito 
didle sinistre — clic esso abbia 
I taciuto sui iwTicoli provenienti 
da destra riconducendo tutto 
alla contestazione studentesca 
e operaia. 

Di fronte a parole vergognose 
e indegne — ha quindi detto 
Lombardi — di un membro del 
governo come quelle con le 
quali il sottosegretario socia¬ 
lista Cattaui ha espresso un 
allerto appoggio alla repressio¬ 
ne di manifestazioni legittime, 
nasce inquietante il dubbio clic 
qualcosa non funziona nell’at¬ 
tuale governo di centrosinistra. 
Dopo Battipaglia it governo non 
è più quello di prima, o quello 
che alcuni ministri socialisti 
credono che sia. La situazione 
non può restare immutata: o il 
governo volta a destra, oppure 
volta a sinistra. La priorità 
assegnata all'ordine pubblico 
comporta una scelta, almeno im¬ 
plicita c indiretta, ma non 
meno precisa: ed è una scelta 
di destra. La situazione alla 
lunga diverrà intollerabile per 
i socialisti. 

(/imbardi si è quindi detto 
meravigliato di vedere ancora 
al governo :l vicepresidente del 
consiglio De Martino, quando è 
noto clic all'atto della forma¬ 
zione di questo governo si è 
convenuto di evitare — anche 
in assenza di una espressa di¬ 
sposizione legislativa — it ricor¬ 
so alle armi da parte della po¬ 
lizia nel corso di manifestazioni 
sindacati, studentesche e ixdi- 
tichc. e si è affermato che nes¬ 
sun ministro socialista sarebbe 
restato al governo ove si fosse 
ripetuta una nuova Avola. 

Bisogna dire la verità — ha 
concluso '/imbardi — le forze 
della maggioranza non sono, da 
sole, più «ufficienti per affron¬ 
tare una tale situazione. Oc¬ 
corre un netto cambiamento (vi¬ 
lifico. L'operazione non sarà in¬ 
dolore. e probabilmente provo¬ 
cherà ripercussioni interne nel¬ 
la Democrazia cristiana e nel 
Partito socialista, come anche 
nel PCI e nel PSIUP. Ma biso 
gna correre il rischio di pagare 
questo prezzo. Si tratta di de¬ 
cisioni che qualificano una clas¬ 
se politica che voglia dimostra¬ 
re di saper raccogliere l'eredità 
della Resistenza: l'alternativa è 
a sinistra, «olo rosi si potrà 
essere finalmente degni detta fi¬ 
ducia del nojxilo ìtahano. 

I -' onorov ole DON AT CATTIN 

— dopo essersi detto insoddisfat¬ 
to per le dichiarazioni del go 
verno — ha rilevato che come 
ad Avola i due lavoratori caduti 
erano iscritti nella CISI.. cosi a 
Battipaglia è staio ucciso il gio¬ 
vane Cifro militante nei gruppi 
giovanili della DC: < Qualcuno 
si vergogna di questi caduti, 
che partecipavano alle agita¬ 
zioni. Noi no e rendiamo loro 
l'onore come a tutti i caduti 
por una società di giustizia e 
di pace e non di violenza e di 
sfruttamento ». Di fronte al lo 
ro sacrifìcio bisogna impegnarsi 
a cambiare, cambiare la linea 
generale di politica economica, 
che pur nel'o sviluppo mantiene 
e accentua gravi «q-jjhbri. Bi¬ 
sogna avere anche il coraggio 

— ha proseguito Donat Cattir. — 
di cambiare nell'imp ego e nel- 
l’armamer.tn delle forze d: po- 
l.zla : un cambiamento, ernie 
quello della proposta di legge 
Eo«vhi iche prevede il disar¬ 
mo della po'izia) costituirebbe 
non un abbassamento ma una 
ripresa d: prestigio por le forze 
debordine al servizio dello Sta¬ 
to democratico. Ma occorre an 
che che le forze di polizia non 
siano un potere autonomo e 
chiu«o. ma veramente — per 
reclutamento, spinto e adde¬ 
stramelo — uno strumento va¬ 
lido, moderno e di convinzioni 
democratiche a disposizione (fel¬ 
lo Stato. Non c'è nessun pie¬ 
tismo — ha concluso Donat- 
Cattin — nella richiesta di un 
diverso armamento delia poli¬ 
zia negli interventi nel corso 
di manifestazioni sociali e sin¬ 
dacali. ma semplicemente la vo¬ 
lontà di adeguare lo Stato alla 
coscienza comune. 

I.'on. STALI A. segretario con 
federale della TISI., ha messo 
più volte in rilievo ì gravi limi¬ 
ti della politica economica go¬ 
vernativa verso i problemi o 
perai e. in particolare, la que¬ 
st,one del Mezzogiorno. Su Rat 
tipagha ha. tra l'altro, detto: 
r Nella mia interroga/.one ho 
chiesto che «jano accertate an 
che !e responsabilità dei ritardi 
e delle inadempienze iad esem¬ 


pio In situazione del tabacchi 
fino) perchè to ritengo che 
tuli fatti costituiscano una prò 
vocazione grave ed insidiosa 
quanto quella dell’uso delle txit 
t lpt1 it- Molotov ». Egli, quindi, ha 
riproposto di nuovo la rivendi 
(.azione — avanzata sin dal '62 
- del disarmo della polizia nrl 
le vertenze sindacali: « Si trat 
ta di invertire una logica che 
fino ad oggi lui contrassegnato 
psicologicamente la presenza 
delle for/e di polizia e il loro 
in'ervoiito. quella eioò di es 
sete più che i tutori dell’ordi¬ 
ne le c'oinixmenti di apixiggio 
fornite alla classe imprendilo 
riale nel momento stesso in cui 
si verifica una tensione no 
ciale ». 

Nel corso della seduta di ieri 
il repubblicano HI'('Al.OSSI ha 
manifestato Lincondizionala a 
(lesione alle dichiarazioni di Ru¬ 
mor e Restivo, al contrario ha 
denunciato queste dichiarazioni 
Loti. FINTILI,1, mdijiendcnte di 
sinistra. Il compagno CACCIA¬ 
TORE (RSIUBI lui dato del bu 
gtardo a Restivo e lo ha accu¬ 
sato di aver taciuto il prnv 
vcdnnento di trasferimento del 
commissario di PS di Rnllipn 
glia e di otto agenti, il che e 
(limale ad un'ammissione di 
responsabilità. Egli lui quindi 
chiesto a Restivo di (Mirre a di 
s|xisj/ionc della Camera, prima 
che siano manomesse, le tre 
relazioni che egli ha ricevuto 
sui fatti di Battipaglia. 

Maggioranza 

delle pistole di ordinanza »? 
I/i relazione è terminata 
con l'espressione di un con¬ 
senso pieno per il discorso 
di Rumor e di qualche ri¬ 
serva per quello di Restivo. 

Il primo a prendere la 
parola è stato Brodolini, Il 
ministro che aveva assunto, 
a nome del governo, l’im¬ 
pegno riguardo all’accerta¬ 
mento delle responsabilità 
per la tragica sparatoria di 
Avola e al quale, l’altro Ie¬ 
ri, è stato imposto di non 
parlare nell’aula di Monte 
citorio. Egli, ha detto che 

• ciò che ora abbiamo di¬ 
ritto di sapere, per poter 
regolare i nostri comporta¬ 
menti, è se dentro il gover¬ 
no esiste diritto di cittadi¬ 
nanza r possibilità di affer¬ 
mazione — anche attraver¬ 
so esperienze graduali — 
per le tesi di chi sostiene 
una riforma democratica 
dei corpi di polizia ». Di 
fronte alla eventualità di 

• una nuora svolta modera¬ 

ta del centrosinistra », ha 
soggiunto, il dovere dei so¬ 
cialisti è di fare « il posri- 
bilc e l'impossibile per im¬ 
pedirla »: qualora essa si 
verificasse — ha concludo 
Brodolini — il nostro com 
pilo sarebbe • in primo 
luogo quello di non mudi 
valerne in nessun modo le 
responsabilità e di saper 
mantenere aperta una pro¬ 
spettiva democratica e so¬ 
cialista ». ... 

De .Martino ha ricordato 
la campagna di destra e le 
invocazioni allo * stato for¬ 
te ». affermando che i fatti 
di Battipaglia • limino ripro¬ 
posto in modo urgente il te¬ 
ma dell’impiego, dell'orga¬ 
nizzazione c deR'armnmcnto 
delle forze di polizia »: - il 
PSl non può sottrarsi al do¬ 
vere di porre eoa la forza 
necessaria una esigenza di 
civiltà ». « Dada definizione 
di questo problema in modo 
giusto — ha concluso De 
.Martino formulando un ac¬ 
cenno abbastanza chiaro alla 
questione della collocazione 
sua e del suo gruppo nella 
coalizione -— dipendono an¬ 
che conseguenze serie per 
guanto riguarda il governo ». 

Sia Brodolini che De Mar¬ 
tino hanno chiesto un voto 
della Direzione. Preti si è 
schierato con Ferri, chieden¬ 
do l'approvazione della sua 
relazione. Tanassi ha brutal¬ 
mente invitato i colleghi 
dubbiosi a sentirsi « corre¬ 
sponsabili » delle * riforme • 
(ed ha specificato: « pensio¬ 
ni ») e del « mantenimento 
dell’ordine pubblico * (e non 
ha specificato nulla, ma in¬ 
tendeva: morti di Battipa¬ 
glia). Hanno parlato anche i 
demartiniani Pieraccini e 
Mosca. Landolfi. a nome de¬ 
gli uomini più vicini a Man¬ 
cini. ha accusato Restivo t- 
Rumor di avere * pronuncia¬ 
to una incredibile sentenza 
assolutoria nei confronti dei 
responsabili di un omicidio 
colposo o preterintenziona¬ 
le »; ha quindi ricordato 
I impegno del Comitato cen¬ 
trale socialista per la « sosti¬ 
tuzione delle armi da guerra 
con strumenti non mortali ». 

Il dibattito parlamentare 
sulle mozioni e le interpel¬ 
lanze per il disarmo della 
polizia c stato fissato per il 
28 prossimo. Oggi la Came¬ 
ra affronta ìa discussione 
sulle mozioni per il Mezzo¬ 
giorno; al termine si «vrà 
un voto. 


Solo 5 anni 
per l'uccisore 
di Bob Kennedy? 

LOS ANGELES. 16 
Li <vN :.-.b m!e di Lo« 

Arve>« ohe jm c:.ii.zàndo S.- 
rhan Bishara S.rbar. i-x-e_«ore 
ri; Robert Ktfrx-iy. !o ba r. 
tenuto co!povc> ri; ormri.io d: 
seecrxV) grado. La pena. ;n que¬ 
sto caso, prov e io ,na ccnrian 
na dai cnq-je- trm: ail ergasMÌo 
mentre per IVmioriio d: primo 
zmdo essa è o Terga.«:od!o o hi 
«remora a gas 

Li g iria. do» aver ri.se,isso 
per ale.rie ore era ozi: tornata 
n aula eh.eiien.io a! g.udice un 
s.raplemenio ri: -.«trpzvm 
moio corre considerare il dY.t 
to d: Sirhan. Il giudice aveva 
chiar.io che se esistevano « ro- 
g.ooovo!: dubb: » per ina con¬ 
danna »r orme.dio volontono e 
deliberato di primo grado, la 
gì.ina avrebbe potuto chiedere 
la condanna ri: &rhan per Orni 
crrim ri: secondo grado. 






